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ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 98 

I DEMOCRISTIAM 
E LA LIBERTA’ 


La D.C. 'i è arro.gata la messo di "iiuifioro ad nffer- 
parie di unico difoii'oro della mare che ì'uomo ha < diritto 
libertà, facendo la faccia fc- naturale > anche alla libertà 
race, ma oltrepassando i li- del proprio pensiero e della 
uniti del ridicolo, l iitoli del- stia manifesta/.ionc. Ma doli¬ 
la D.C. .sono infatti, nel cani- biamo con.stafare ohe nè la 
(IO teorico piuttosto ncf;ati\i. teoria nè la pratica permet- 
e nel campo pratico ar,sai dall- tono alla D.C. di lanciare 
bi e contratidittori, csdnsne, che d’altra parte 

La D.C. è u!i partilo catto- no.i fjio\ano nè al Paese, nè 
lico, o, se volete, rii cattolici, alla ilemocra/ia, nè nlle cor- 
Conuin(|ue essa si ispira ai reati cattoliche sinceramente 
principi della dottrina c.itto- democratiche e iiformainri. 
lica, che non sono certo pnn- 'C rincste rojiliono poter re.si- 
cipi rii libertà. 1 a tterarebia steie nlle pressioni, cui alluse 
cattolica p.irtc dal principio anclie l’oii. Dc' Gasperi in mi 
r lie la verità, nei .secoli pas- di-corso da ricordare, 
sali e per i serrili futuri, è Fuori rii rpieste esclusive 
.solamente noi suoi do^mi; la a-surde fino al ritlicolo, la 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ» 8 APRILE 1955 


il 14 : €§pt*Ue VUnità puh" 
bticheì*à il venoconio ilei 
lavavi del 

COMITATO CENTRALE 

Amici, organizzate la diffusione! 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


I LAVORATORI ITALIA NI NON PIEGHERANNO DI FRONTE AL F ASCISMO PADRONALE 

innovi granii scioperi in difesa della liherlà 

decisi dai perlnali geeeiiesi al 7fl' dionio di Iella 

Le decisioni adottate nel corso dì un* entitsiastica assemblea di diecimila portuali - Un corteo per ìe vie della ciuci - Vani 


tentativi della C.l.S.L. di spezzare Punita fra i lavoratori - Sono stati licenziati altri due membri di C. 1. alla Radaelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE lo sciopero a tempo inde- In questi gioliti avevanol ■ m __ am a II* 1 Poetato oyyt ticHe ■ fa 

- terminato. avuto luogo incontri ufficiosi E. . tVàwwVt VtmmVÉ Kw Vt VM M È cuatro (e libertà, 

GENOVA, 7. — Nel set- Tutta Genova è rimasta tra i rappresentanti del hi so-1 a M Iid^i,); . 


Continuo lo lotto olio Rodoelli 

m m mim m m mm wrm ■ w* ■ m m m mani sferrato m tatto tlPn.---. 

-—-—---- Intanto ;I Comitato ih soldi- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 1< laufitraare rifila Radacllii nt, la notÌ:ia. non appena silr'*,!"’ taiiciufo un appello 

-- smiiati rrmdacearlo coiitro il è diffusa, ha destato pninde . “ cittadina, tra pe-ahr 

MILANO, 7 — Lia fatto gru- ttnlntivo dii padronato di sjiriz- fermento «elle altre fabbriche j * ^ ‘O'.cry.oa - 

‘c rii cut non è possibile pre* rarf dalle fabbriche la liberta Immediatamente la soitoscrizio- j 

'edere tutte le conseguenze, e la Costituzione. ne per i-lavoratori (iella ita- " fubbrica 


/a dei elcricnli ed in parti- alla sua vittoria e del modo mcrctale sono sci 
rrilare le geraicliie ccelesia- iii cui oggi, concretamente, la pero per quattro 
stiche sono riviitirpie e sempre rispettano, la difendono, la bo attraversato i 
.stati i più nccaiiiii avver.sari applicano. In questo non è silenzioso 

riella libertà di coscien/a e certo In D.C. che puri essere 


di culto, della libertà rii peri- maestra e donna, la D.C. la 
.siero, di stampa, di riunione, cui imohi/ione anlidemoera- 
ili • associa/inne. eco., salvri tica è denunciata persino tlai 
quando poteva esseri» in (ìe- 'uoi \ assalii. .Nr» tanto meno 
ricolo la libertà della Cliiesa f>m» negarsi die il^ governo 
cattolica di mantenere i suoi . appoircMiilo rlall'oi!. 1^111- 
privilcgi. Non a caso nella funi, imperversi ostri nelle 
sua Sttinrniilii socìalp rrutorr»- \iola/ioni ridia Costitn/ione; 
volc Fnnfani laee sui diritti h» libertà civili e i diritti rle- 
degli uomini nlle libertà po- nuK-ratid dei lavoratori sono 
litiche e scrivo inveir»: r Per quotidianamente e ‘ sfacciiila- 
/f trionfo (fello ocrilò c per meiilr» ealpesfati; la disenmi- 
1/ rispetto (leiln persomi lo Mn/ioiie ilei cittadini sr-condo 
S/dto (Iene Itilolnre la piena le loro opinioni rione piilibli- 
libertà in latte le materie opt- e.imenle snlli'rifat.i eri eretta 
ìiahili. ma iton può. senza a principio riai governaiiU; i 
mancare ni suoi (ìooeri. Itile- magistrati sono obblitrali ad 
lare le licenze contrarie alla ingannare la polizia per ne- 
vcrifà. alla •itnslizia. al bene rertnre la colpcvolez/a tiegli 
comune, salno che la tollerali- imputati; il diritto «tesso dei 
■/a porli a cnii^emtire mi mnd- cittadini al roto, die fu og- 
flior bene - Le coii'egnen/e di getto di un violento attacco 
questa affernia/iom» -ono in- mima del T giugno, è sialo 
liiibili. (piando «i neiisi che anrnra rereniemenle violato 
jier Fon. Fanf.ini solo la Cliìe- nelle ch'/iorii-triiffa alle Mu¬ 
sa cattolica ha titoli per rie- Ine: la s< iinla. il cinema, l'ar- 
finiic la verità, la giustizia, le sono insidiati dairintolle- 
il bene comnne e le ni ilerie r.in/a dei vari Se.alfaro ed Fr- 
opiiinbili. mini, die vogliono mell«*re ari 


L’azione di questa settima-Ivando aU’unanimità un or-lpre.sa delle trattativi» e con- 
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*“t ticeiiriato in tronco altri all'Ufficio del Lavoro di ben Fra le altre offerte vanno se- „ ^ pvfjiiiu 11 quale .u 

^ inombri ilellu Coininiy.tione Co licenziamenti. In questo ino- gnalate quelle della fabbrica ^ inferossanu ufo. 

interna per avere scioperato, do la Direzione ha scoperta Sirp Chamoii, le cui maestrali- ^ ~ 

^ T2Ì motieo che ha de- de/iiiitivameute il suo pcrico- ze hiitinu già ■ sottoscritto una | nURdfOn'(Islld CSfiridllifl Off 

.r.s-rytìfi lertnituilo il grave jiroiJiiotii- Iosa gioco- l'attiicco sferrato ginruata di mensa, mentre per ., ^ ^ _• 

. ft iiieiito e che, d'altra parte, la contro la C.I. doveva rappre- oggi .si prevedono in molle al- OllGligOnO 311016011 Sdldrìdli 

“*1 , j Direzione non ha neppure leu- mutare la nreaie'..Mi ncces.snria tre aziende analoghe manife- - 

.-*1 1 luto di nascondere. Ma ecco il per ottenere all'iuleruo della stazioni di solidarietà. Ma or- BERLINO, 7. - (S.Se.) I 

lesto liella lettera; „ Nonostan- fabbrica te condizioni ideali mai le offerte pervengono non rappresentanti dei lavoratori t- 

1 • - f , te la nostra precedente diffidn por il licenziamento in massa solamente dalle fabbriche della degli industriali hanno raggiiin- 

— essa dice — siete ili nuono ih jiarte delle maestranze. zona: tutta la città segue con to oggi un compromo.sso sulla 

entrato nello stabilimento, ave- La nazione non si è finta attenzione e simpatia la lotta entità deH’aumento salariale ria 
. te timbrato il cartellino c vi attendere- ojierai ed operate che le maestranze della Radaci- concedere ni 500.000 minatoti 

r*” siefe tnitleiiiito nei reparti, pur hanno deciso di continuare li stanno condnecndo, ben sa- della Germania occidentale. > 

prestare la nostra opera, con pin forza la lotta. Nel no- pendo che l'attacco che viene 11 testo deH'accordo sarà rc.so 

■ In conseguenza della nuova in- ' __ noto solo domani dopo la fir- 

S frazione, con la presente vi co- ' ma. Si crede però di sapore che 

mitiiichiamo il proiieedimcnto I CONTRO I «PREMI ANTISCIOPERO» P' aumento si avvicinerà al 10 

i-rg. ri * dixctplitiare rii licenziamento iti pvr conto. In un primo tempo il 

’TSHbH tronco >. sindacalo dei minatori aveva 

Come si vede la lettera e J» A A chmsto un aumento del 12 per 

chiara e non lascia alcun dub- V M cento invitando gli iscritti a 

HiHi __ _ lylIjlAEElMCA U UA mTK UA WS pronunciarsi con ima votazione 
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Come si vede la lettera e 
chiara e non lascia alcun dub- 
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a che hit provo- SCIOPOFO di 24 OFO 

calo il provvedimento: la -tiuo- m • 

All ILVA di Piombino 

fine settimane fa. allorquando, - 

con UH provvedimento allret- PIOMBINO, 7. — In un suo coniuiiicuto alle mac.siranzc, 
tanto prapc Cd illegale, venne ,Urr»zlonc dello stahlHmcnio ILVA di Piombino h.a con- 
(Telefoto) licenziato in tronco un tuem- fermato la « conce.ssionc dei premi di assiduità o di attacca- 

_ bro della C.I.; qticxtu nuora mento al lavoro per Panno 1955, che verranno erogati nel 

•ic arre- pce.sa di posizione della Dire- prossimi giorni ». 

a a tutta 2ii>«e ho xoUeralo enorme in-i 81 tratta del fiimlRcrati «premi antisciopero» erogali 


GENOVA — Una veduta del porto durante lo sciopero 


Tale concezione (Iella libcr- c"*' lu museruola clericale^ na, che è la prima di quelle dine del giorno che queste sapevo!! dei disa: 1 '.te arre- Pf^sa di posizione detlu Dire- prossimi giorni», 

tà è in contrasto con i pria- F iiilanlo contro i principi annunciale nei giorni scorsi, azioni stesse decide. Non una ca la lotta del porto a tutta gioite ho xoUcrato enorme in-l Si tratta del fiimlRcrati «premi antisciopero» erogali 

cipi della Costituzione. Que- della Costituzione, i monopn- è stata improvvisa. Gli .<!c«nri- defezione, non un tentenna- la cittadinanza e a tutto il dipnuzione in tutte te inae- Mcioslvamcnfc al lavoratori che .si piegano ai peggiori rl- 

.«la infatti afferma clic < tulli b estendono «emprc più il lo- calori si erano regolarmente mento nei diecimila uomini Paese, noi siamo costretti a stranze che convocavano subito calli della direzione o soprattulfo non partecipano alle alll- 


vari stabilimenti ILVA avevano loli.ito contro (]ursia assunta |iB seguito allo sciopero degli 


f orft tifi fi /I*’ oiftiilini 'il \ot<> rito fu ^*‘**l* rui/iunc mi prui/u' possibilità di oppoggiaro 

qiic«la affernia/iotu» -ono in- mima del . giugno, i» sialo , ' i |.Vy, -sciopero bianco . uroclamato Sili JA All ■■■■■■A 

nubili, quando «i ^m-nsi^ che ancora^ r(.renieM.<m CM' ..V'I, maestranze oltre dii AAl W A U1 * lOlllUlllU 

Jier 1 (in. Fanf.ini -'o1(> la Cltic- nelle ch'/iorii-lnirf.i ,ilh» Mii- v settimane fa. allorquando, - cento in favore dello sciopero. 

sa callohca ha t.iol. per de- uc: la M imla , omeina. I «r- ,con tm prom.edimcmto «Itret- PIOMBINO. 7. - In un suo comuulvulo alle mac.stranzc. - 

finiic la venta, la giu«tizi;i. le «orni lu-ubati dall infoile- - tonto grave Cd illegale, venne direzione dello stahllimcnio II,VA di iMombino ha con- C,:,-nor/v do! InlAlnnlr; 

il bene eomniu» e le m ilerie r.in/a dei vari ric.'ilfaro ed Lr- GENOVA — Una veduta del porto durante to sciopero (Telefoto) licenziato in tronco un mem- fermato 1.-» «conce.ssionc dei premi di assiduità o di attacca- JtlUPcfO Ocl TGIGIOflKI 

opinabili. mini, che vogliono incllere ad ----— -_____— . .. bro della C.I.; quextu nuora mento al lavoro per l’anno 1955, che verranno erogati nel rpnli Uniti 

Tale concezione della liber- lu mmeriiola elerienle. na, che è la prima di quelle dine del giorno che queste sapovoli dei disa: 1 • .le arre- peesa di posizione dello Dire- prossimi giorni». Iluyil Jldll Ululi 

tà è IH conirasii» con i pria- F inlnnto contro i principi annunciale nei giorni scorsi, azioni stesse decide. Non una ca la lotta del porto a tutta ho xoUerato enorme in-\ Si tratta del fiimlRcrati «premi antisciopero» erogali \v 7 

cipi della Cnsfitnzione. Qtte- della Costituzione, i wnnnpn- è stata improvvisa. Gli scari- defezione, non un tentenna- la cittadinanza e a tutto il dipnuzione in tutte le mae- r.srJu5Ìvaniente ni juvoriitorj che .si piegano ui peggiori ri- JiiiiiUiwunAjU (u»a), t. 

«ta infatti afferma clic < tulli 1' e«lendono «emprc più il lo- calori si erano regolarmente mento nei diecimila uomini Paese, noi siamo costretti a stranze che convocavano subito calli della direzione o soprattulfo non partecipano alle alti- 
i riUiuUtìi sntm vHtniìi (lattanti ro dispotismo non «olo nel presentati allo chiamate, sos- del porto, non un dubbio sul- scendere in una lotta ancora un'as.scmblea straordinaria, cui vità sHidnciiIL Già durante Panno scorso le maestranze del io uccretato ieri a 

alLi lente senza distinzioni... campo <»eonomieo ma -ul po- santa navi orano attraccate la giustezza della lotta da più dura e decisa — hanno prendevano parte oltre al se- voH sl.iblllmenll IL> A avevano I(.tl.ito contro nuc.sl.a as.sur(la n seguito allo sciopei(9 de„h 

riiren^Fnnefrh^^^ fere polilico alla banchina. Nessun lavo- parto dei lavoratori del Ra- sottolineato i lavoratori — c pretorio prouiuciole della discr inin.azlonc. che olfcndc la llhortà cl:v dignità ilei lavo, 

M religione che ‘ ^'yrniim p. . • latore rispondeva pero alla mo Commerciale che inten- nessuno si illuda di piegar- FfOM Giovanni Brambilla de- c che c tanto piu grave in quanto i’ILVA e control- Bell Telephon Company ^ che 

thannn dirillo di tal fi s,- f^zt e (li qiie-to che ‘Richiamata; i lavoratori avo- dono portare un - contributo ci, poiché abbiamo la co- legazióni e rappresentaii'è di ■ n 1 1 > «Ti^TpTfnuV 

re fiberamen/e il prò >rm /n i- ir.Tit.'i: ed e a la luce di qiie- vano infatti d.- '-- -'-n dar decisivo aH’eroica !m!faalia scienza di difendere non sol- ipemi La FIO.M c la CdL di l’ioinh no a seguito di degli Stati Uniti. 

.siero con la parola, lo srnlto problemi bniemnti che 1 cor.so ad alcuna operazione che i 2000 del Ramo Indù- tanto gli interessi dei lavo- , ... r . . tenute con l lavor.alorl e con gli attivisti sindacali dcIl’lLVA. Dopo 1 inizio dello sciopero. 

ed nani altro mezzo di di- eitf.ulini ifaliani hanno diritto di carico c scarico. Si river- s rialc staLrsosfiMmndo^^t^^ ratori del Ramo Industriale. O’ facendosi interpreti del forte malcontento esistente nella ieri sconosciuti hanno fa to 

scnssione., che < Varie e la di gi„die.arc ideologie e parli- sarono tutti fuori dei varchi '^n^mi .sacrificT^ S nia quelli dm portuahrfut Z ’momme" iLiZ'torZmo '"•."u’ o tagliato cavi tele- 

seien/a sono libere e libero ne fi O^'i Incorna (liscnfere co- o olio nm R onnn niò -ilio mo<?i -«uciuk.!, ua ciicu uc 1 di tutti i Lavora socialdemocratico roniro I melodi del dirigenti dcII’lLVA. uno sciopero gene- fonici in parecchi Stati. Le 

che Al ,0 noVlo Vr^o -do To rosoci doi no!- ^ I - . ♦ • ♦ tori ita iani 1 lAVora- esprimeva la solidarietà c rale di 21 ore per domani venerdì 8. dalle G In poi. Ferme- centrali telefoniche di diver- 

( I in e^namentn . rlu . nu nella fa e afln.ale m t b- Camtia del La\oro. I por- Da che cosa e determinata • i . . l’uppoggio attivo della gioven- ranno il lavoro tutti 1 reparti, compreso i’alloforno, le ac- 50 città hanno dovuto essere 

stampa non può essere soa- «fiiiizmne. mc««a in «offifta tuali del Ramo Commerciale questa decisione? dalla nuo- Fermamente i lavoratori tà del suo partito alla loda che ciaicrlc. I laminatori e il reparto linimenti. chiude 

ne/fa ad antorizzazinni n cni- dai gmerni clericali, po«sa sono ottomila; ad essi si uni- va intransigenza degli indù- hanno respinto il tentativo ' * 

surc't c tutto cifi non -olo fornnre ad e««ere la piattafor- vano gli operai del Ramo In_ striali e degli armatori che, fatto dalla CISL di^ inserirsi . .i -, ... .. . — , . . . — .. . . ,, . . 

jier il t trionfo della v<»rità. ma d iiirnnfro delle principa- dustriale respingendo ogni possibilità in C(Uosta lotta. _Cio che_ ha b ••• 

':i;i«ii7)a e bene comunede- li forze pnlificlie italiane. Mentre il porto era de- di trattative, hanno dato an- suscitato infatti maggior-- ■ mA E E mm ^ ma ■ suammm 

finiti dalla doltrina ralfolica. d(»mocraficI.e e renubblicane. ^erto e paralizzatp, nella sede cora una volta conferma che mente la loio indignazione e | DOV ^1010111 HCTIIU BUWV 91 ■ Iw wlQwil V 

ma per il trionfo della v.-rifà. | cattolici dovrebbero e««erc ddla organizzazione sinda- il loro obiettivo c» ben Pm I^ appre.so dalla stampa 9 r 9 


alla banchina. Nessun lavo- parte dei lavoratori del Ra-isottolinoato i lavoratori — c gretario prouiuciole (iella •llscrlmm.azlonc. che olfcmlc la Hhcrtà c la dignità ilei lavo, impilati della «Southern 
latore rispondeva però alla mo Commerciale che inten- nessuno si illuda di piegar- FfOM. Giovanni Brambilla, de- f 

chiamata; i lavoratori ave- dono portare un - contributo ci, poiché abbiamo la co- leaazioni e ruimrcapntuujje di . .. .. ... 


La FIO.M c 1.1 CilL di l’ioiiiidno, a seguilo di riunioni (degli Stati Uniti. 


to Gli interessi dei lavn” tenute con i lavoratori e con gli attivisti sindacali dcIl’lLVA. Dopo Tinizio dello sciopero, 

ori del Ramo Indiictidnle ’nanifeslazlo- faremlosi interpreti dei forte malcontento esistente nella ieri, sconosciuti hanno fatto 

aueli! fin nortinli dì tilt’ prenderà la parola anche ralilirk'.-i, hanno dellbcnito. in segno ili energica protesta saltare o tagliato i cavi telo- 

Italió n di iiiiG 5 iV.rorn giovane socialdemocratico fonico I melodi del dirigcnil dcII’lLVA. uno sciopero gene- fonici in parecchi Stati. Le 

« Ict C (Il lUUl 1 lavora— —l,,, I,, .,1 •»§ ___ _ — _ _— o ___ . 1 , 


I chiuse. 


'Ila venia, m.i d menni ro dcilo prmcipa- ausiriaie i L-spumeduu u;;iu pu.«siuiiuu louu. v-jo cuc im b ■*■■■■ ■■■ 

inunedi'- li forze pnlìiìclie italìnne. Mentre il porto era de- di trattative, hanno dato an- suscitato iiifaUi maggior-- ■ BvA mm ma ma m BOB 1 BB 

1 cattolica. d(»mncraficlie e renubblicane. ^erto e paralizzatp, nella sede cora una volta conferma che mente la loio indignazione e | DavViaiCllll QCPIIU DUW" 91 ■IwwlQwilV 
ella vorifà I niiolici dovrebbero e«<ere ùclla organizzazione sinda- il loro obiettivo c» ben piu laver appre.so dalla stampa B m0 ■ 

oiiuim» co- oer«in«i elle «Olio «fati molto unitaria aveva luogo lontano: e quello di piegare cittadina di contatti che han- •• Il ..BaB 

1- • - una manifestazione imprcs- i portuali genovesi per avere no avuto litoco tra Fon. Pa- B ■ ^IB B B A#%BaB A^tB ■ E maa ma ma Ab 

ti II c rif.irdo net ecoli ci r..i. prendendo via via via libera nel tentativo di c i rappresentanti del- dAI V^^bIVCI d BI BBld^^^b^^ ^adU^^B B^A II 

rilK'iie «or- ,• nell intere««e Generale r b*‘ i jjj parola, dirigenti sindacali instaurare l’assoluto prepo- la Fcnalporti con il ministro 


ma per .1 trio,no de a .-nia. , eaftolie, dovrehhena e««ero ™ òntano: é qué o di p ègàre cittadina di contatti che han: 

Giii«t.z,n c bene <! ’ "me c - oer«i,n«i clic «ono -Mi moUo caie no avuto Immo tra Fon. Pa¬ 
ine cins(»iin ciffadm c m rif.irdo nei ecoii c(>r.,i. prendendo via via via libera nel tentativo di store e i rappresentanti del- 

eepi=ce. Il ynoie. li ritu'ne «or- ,• nell intere«««» Generale r bv i jjj parola, dirigenti sindacali instaurare l’assoluto prepo- la Fcnalporti con il ministro 

rispondenti alle proprie irb’e d. c. Ifali.ani non ripetano gli q lavoratori decidevano di terc padronale in oeni porto della Marina Mercantile. «Noi 

cd ai jiropri infere««i. -fe-'i «-rrori dei Ior«> antenati. Jar corso a tutte le azioni di d'Italia, in ogni fabbrica, in non riconosci.arno alla Fenal- 

i a Costituzione «■ quindi OTT.XVio P.XSTORK lotta già preordinate sino al- ocni liio-r, »■ ■ -n. porti alcun diritto di tratta- 

l’attiialo rcGiine politico ita- _ . ^ nostro nome — hanno 

liniio non ci>rri«poiidou<* alla ^ detto i Ia\«'ratori genovesi 

o,,.,.,,.--.,: DOPO QUl.XDICI GIORNI DI ESIBIZIO.NI ^ 

iinn «IHIo , W , cKt,. - j „ 

cali acciuffano o fiil.trano. La ^ proposte, n«'» potremo mai ac- 


1 *»• 4 4 II fi lo r4*'^ÌTnf* nolitiO^ itiT* rc ITI X10Stt*0 fìOTTlC " jT31TT10 ¥ • 

ìi ò i™ corH.pnnlm, ^U,, - ^ ' . .. " ~ i .pv.'r.itorj ccpovesi < sm-cessi eoI,5l-gmll 

te, oalloli,., DOPO QUINDICI GIORNI DI ESIBIZIONI - r 

lin.1 «Ielle ipofcsf che i cleri- ^ Xi nresèntareiTe^ Si è tenuta ieri, nella sede 

cali arcoltano o tollerano. I.a _ ^ propo.stè, m» potremo mai ac- Comitato romano, Fas- 

Costiiiizionc c raffilale reGi- ccttarc mercati che vengono Comitato naziij- 

mc politico non cerio. 4 M MmAb fatti alle .spallo di chi croi- . prcai- 

nenpiire «ociali-ti. Sono -orf. ^ eamonle si batte da ottanta riunione erano d 

nella lotta tra il ra«ci«mo e ^ ^ giorni». 

dagli S. U. ? 

p„r^q.ie-m - Iotta!'’se'"nol cprsp°dSgU i^- jS^Sutà 

r*"fv^irù"* e rcòn adronab Ncssun risultato coucreto del viaggio — La ripresa politica e parlamen- inCdov” chi^^una^’^baftaGh^ ® cultura, erano 
i c.itfo]i«i. i Idier.ib. 1 «oci.i- tare e reiezione del Capo dello Stalo — Nuovo attacco del PSDI a Fanfani fracch?/?‘i fa'-So^ri* o*gg/"s1 ScfnPe'jorio.'oirona, 

listi, i comiin su. ’^I poirebbe-^ rieredulo, tanto che presso Terranova. Farini. CacciaKirc. 

(lire che an«!i<* ricr i -ona.i slaatr.i i- prtn-lo l’.irn- di «diri: uii.-i -u.i p.ir<i].i nellciuii giudi/io M»'i.ni/i.iliiiciitf In Associazione degli indù- Gervasi, Tarozzi, Florcanini, 

-ti e 1 cornuni'ti li i o-tiiu- Liampmo di hcclh.i c .M.ir- drcisioni -ul fiiiiiro «tei inoii- di-l >ijj;.4i«» prc-idcii- striali già .«i manifest.ano sta- Angelini. Beltrame. Maniera, 

z'.one repiibblican'i (• un.i ipo- reduci d.il luii.41» vi.i^^ie ri,, > ich’c un riuidn pi-r am- zi.iiv, «prczzaiilcmciiJc dctiiiito -Sera preoccupazioni per que- Silvestri, il prof. Macchia, 

Irsi, in quanto e--i mirano .i p^r jj (..m.-idà «• gli ht.di L'inti. iiii-Iìitl- clic, .ilim-nn lìiin a ìitj. d.i l’.icci.irdi * -ciniluri-iico ». sta nuova potente '-—-a rhe Favv. Fcnoallea, Fon. Bar- 

rc.ilizz.art'1,T /c«r -or’il.'ia I .i d.ii coMoijui con i dirigenti i goiernanti itali.-]ni non con.j F-I’ f.icilc «■ gcncr.-ilc opinione scenderii in azione bieri, segretario dcll’a.ssocia- 

«liffcrcnza è clic ner i c!«»ri- .icnric.iiii c d-iiic ni.cnit-i-*- i.i\ano nulla). Qu-iiiiu agli in-iche Io sforzo di Sccllia sarà Genova non può non esse- rione Italia-URSS, il prof, 
«-.ili i prm«ifn* liberili c de- /ioni di f«»lLlore siciliano c vcslimrnti siranit-ri, .Scolha li.i,coniun(|uc quello di a\*.ilcrsi re fiora dei .suoi portuali e Penelope, segretario del sin- 

morr.iiiri -ono -errori- d.» n-jisssooli.mo di cui ii M.ig- lancialo lo ilogao puhhiicila- -ivl'.a ini-sn.nc americana per lo dimo.stra con la calda e dacato artisti, il doli. Martu- 

-«onfi--e.-c ner d t'ioufo del Ii'iU---n!o. .\o;. n-: rjo; * \ cinte .i inn -tirc 1 so-,risalire Li clima sul p.ano in- viva solidarietà che si strin- scelli e numerosi altri. 

' - 11 nii-lero clic I due nniii-tri tro- -tri capitali in It.inj. (.1 aiu-ilcrno. Non m può escludere pr» attorno ad ecci in , _» _ o • il 

.•sdlabo. menire mo. .li.bMUio ^ distruggere il comu-lche. a l.d fine. -Scoi I... aldd.1 fetttmanT nascalo 

Irttiaio p<T qiit'i nr.Mnr'i p*>.i- polilir.-i .ìn.-orj più nisma c fnrclc Liioni .iff.iri > -isMinto con ;;ri impcrì.iHstì rtiorno eìunnonn dnlIVnfm -«rf-al#* 

tii !. li .i«i cTit lino. 'I,- «O'nb if-(jnst.-iliilc c per cs-i più graie c h.i assicurato che, dopo il'impcgni clic gli conseniano di tprra autocarri Hi vion..' ^ ~ *^®^ (Comitato nazj n , 

liamo r.ij'pi i .izioMc r'-frelt.-i Idi (jucll.-i che -i «r.ino i.i-ci.iti suo giro di discorsi, molti opc- forz.'re c indiriz/arc \crso il itg :• l ~-S~' ^ svolti» la relazione mtr - 

: .. ’.ir., intere-si alle soaJIc. ralori americani hanno chiclto'proprio lant.iGg.o li -it..,,rione «>mmuOve dutliva U bilancio di questi 


Gli interventi di Sereni, Lonihardi. Santi. M. iVI. Ro.ssi c Donini airasscinhlca iiazionule 
I suceessi eonsegnili nei primi «Ine mesi ilella cuinpugna per Fappello dì Vienna 


c conforme n 


mtcrc'si I aUe spalle. 


ralori americani hanno chiesto'proprio larit.iGgio li silii.i7Ìonc 



-Andrea GaRgero, Emilio Sereni e SibUla Aleramo al tavolo della presidenza 


' : „ licric pasquali, d.or.i riunirsi .Nulla di concreto si riicsano c dcii.i ma^gior.inz.i sci or- ..i- v i può cnc esstrt luaiiigiutiu pci ngj: _ j, |g Consicli orovin- mesi Hi otiività i r=ciiU-it; Sereni _auellfj che n’iò d ire 

p,»a dcm«^r.y^,co c dei Ministri, for-c dunque daile dichiarazioni di m.ii giuni.i .1 un piinlo t.iJe di dSjli i^^sef miSi l’inizialiva del sindaco sono senza dubbio migliori! veramenta^alia nostri az-o.n-G 

«.ente .1 II mcrcoIe«I, c infine Martino o .Sceiha, se si sorso a sul fono m.itnr.iz.one .-i.i non poter es. ^eltcntnonalc Hi Firenze, La Pira, per un l’indice medio, calcolati) SU- un carattere senza precede.oU 

m.itcn.-ib fico G,^ h mi-M lo stesso Sr«»Iha dos ranno nfe- da piazzisti che i due ministri in^Tna- ». co, « ' FNZO anni-» 'm . i italiane gl, obbiettivi fissati dai co- è Fimpegno dei c.attol:ci o 

popolari. ." ' m degl. h.irino «Lito al l<iro smggio e trontinnams pa. -» col, f_nzoardu xl voto di za2 Consigli comu- europee, che rappresen- mitati provinciali, oscilla oggi dei loro d.rigentrnel dare 

(^Iicsh-differenze fri : :> ir c'im ilclla (..imer.i gi.i conso. -u il appoggio plaleaimcn.c n-- = - ■.■-■ : - - =. z= ■ m == m m==s^ - tano il tessuto Storico e Civile attorno al 30 per cento. E’ un contributo attivo al no- 

iiti cattolici C 1 nini:: ope- m-iiiin.i di vciicr- J'^'(,.ir -- — _ _ _ dellEuropa, tutti questi fatti necessario tuttavia osservare stro movimento. Numerosi 

r.li «lanno. per d.feM h n- V sii M.iriir.o ri s.n 11 mTfì IVìl^f 1 1^ 1 ^ T] 1 ^ 

liberta «lomo.'r.i'eh-». moMi -f-^jere ncM.i Tipi. lauti guad-igni Si p.irL. di 1 1 j 111111 /w Um 1 m 1 ^ 1 11 .1 , H 111 ^ f^hierato in Ja campagna non sono dap- m Emiha, -ad ese.mpio, par- 

più titoli .1 imi c!,.' V eie- alcune dichiarazirrni «asvio'» di negoziafL non si -A-^ M M, 1 1 M-J M-J Lj M.M R\_r prima linea nel fronte mon- portutto allo stesso fivello. Il tecipano ormai allattmtà dei 

ricali. Noi p^'rò n*'ri ^4Kt4»\ i- rc^c n Notv York, Se-conio 1.'» accenna a conflì/ionì eli sor!a J* P^ce. prot Adcimoli ha concludo Comitati dell3 poco o alia rac- 

liiti.amo gIi «forzi, «he — «o- izs-nzia amcrìcar..i .4/'. .Scolba poste in proposito, si t.icc stra-i ' Passando ad esaminare lo annunciando le più imntmen- colia dcLc firme, nel Veneto, 

me h.i «IciTO l'on. f inf»n: — ha dichiarato l'he i suoi col- namentc del pefroiio. K’di ieri.i || segno della croce pierebbe dalie Alpi alla Sicilia. «aiore Gusziielmone ed t x«oi sviluppo c 1 andamento della tj in.z.iative. In particolare la nonostante il ^VfitO deìl."! Di- 

i «'itiotic; i-st-'ini firmo ccr loqui americani -ono servii! a tanto per fare un esc.npio, lai L'o-norevo'.e Sceibi nartenrio ^ pranzi ufficiali fosse emief. alla fine della ffiomola, camfwgna nelle vane proytn- giornata del 17 aprile, che Lezione centrare delii D.C., s; 

^r.'r-V '*!•(, -..r.m,’.' conipicrc c gran.li nrogressi » notizia che la nostra bilancia I dagli Stati Uniti, con g!« occhi im posici ai prrtiwi di farsi il st troverebbero con fi braccio eie, il prò,. Adamoli ha citato ,«arà dedicata dal movimento al.argando l impegn - d: 

.r • * Vi . 1 • • campi: niiclìo dì una dei pagamenti registra nn de- pieni delle bellezze di laggiù. x.^ato _ quel.e di Agrigento. Ragusa, della pace alle giovani gene- QU-idri e di crganizzaz-oni 

.alla qua.,' -,ir,o ,-.trnei p.., ,.5^011.1 « consnltazir.ne » ficit di 100 mili.irdi in due! concesso una internista oiia cPUi df covern'ot E^i-xfo Siena. Firenze, Manto- razioni- cattoliche nella campag.na; a 

^ <bfficolfà sporadl^^ Cerchi rava Z^into sopri T^inul% ^1 Il scn. Sereni. delFEsecu- ®®’ 

m<»nl.iie. treni , noi po— im iirport.inli aff.arì mtcrrazio. espor.azioni : non risalta cht. confortante sorpre«a^ reità «nei pranzi dove partecipano Martino trionfava a Holli/irood. Bologna, dov e il movimento ha Consiglio mond’dle *^tpSSnti di associazioni cat- 

faeilmenfo rkhMmirci ii no- n.iU; «niello degli iMsrsiimen- Sceiba c Martino abbiano olle- colazione alla casa Bianca ve- duemila persone nessuno meite oopt-visitata la troupe del fUm assunto un carattere organico, j,-,i,- ha nninHi Honicato ^0"che hanno Stampato pro- 

-iri nomi G.irib.il bm r -oon- ti d; canilali prisati ameri- nulo -alcuna di quelle condizio- dcrc Eisenhowcr alzarsi ' per '•'» bocca una mollica di pane otbiico 1 dieci comandamenti, in piena ascesa, e dove i CO- .1 acaicaio pj-r^ schede e raccolto firme, 

li'ti. Nè ««ittm ibiirimo gb '.mi in Italia: e qiie’lo «lei- ni di reciprocità o facilitazioni chictlerc a Dio la sua priite- se prima non si sia fatto il se- cjm Marilyn Mon^ nella pime mitati della pace SÌ SOno ra- SUO miei^enio a aue e»- * Sono alcuni episodi — ha 

«forzi «b,' pi-io ri,»' nt'obi'i r-i"io di negoziali ner la .-o sui mercati .americani che sa-! z.one. facendosi due tolte (due sr.o della Croce». ^ Aon Commettere AUi ìm- niificati, raggiungendo una ^cnziali problemi politici: la osservato Sereni _ che dob- 


pierebbe dalle Alpi alla Sicilia, 
se nei pranzi ufficiali fosse 


che potrei aspellarrtii è ura 


crisi di Roverno ». E questo non caroitere. mentre Sceiba dichia- 
e un ceso sporadico, perché rava quanto sopra, (I ministro 


colazione alla casa Bianca, ve- 


«forzi «b,' pine ,],.i njro’n'i l'-i'sio di negoziali ner la .-o sui mercati .americani che ta-! z.one. facendosi due tolte (due ^''-o Croce». 

eomn’e affncli'- l’m Irin- -Irnz o'ie in Tiilia di uno sl.i- namenic da tempo chiedono roite’/ Troppa grazia! n d r.> il Altro che crisi 
1 i' * biini.'Mto ,'imce di produrre per poter fiiiistificare in «inai- segno della Croce — e 0.50700- qui. Se Sce’.ba fact 

f.mi — f^T n«.ir,» -1 l.ngiiG- V.-vi-i oe- usi n.iri. che modo il loro veto allei'''® vedere con quale e quanta simile, si 'rovereb 

G o c.itmbro - In not ilo if- .. rontinu esportazioni verso riritntc. Xel! 

fé"' rm “1 Tèb finn n h ^ rì i t_i ix’* i* »-••» evi» ’i i»»(^ i rt ist r I AmcTiCdD (. d cDm i fi* tcTo corjx) il tTiQi^nl 

* eh, e / nomo l,a H- h» « ronsn!' it.omi » con g complesso, nonostante il da- ^,3^0 la Fostcr Dulles Si im- demo,n'tmno Pe) 

min naturale n'ìa n'opriii,-i ìmpcrialistj am''ricmi consen. more esteriore, anche in .im-[ magma lei qualcosa di simile una mollica ai pane bisogna 


prin^ìj dei beni > ^li «-iti por-l tir-inro d'or.i in poi airllalìa nti <Ic 1 Lì m.'ij^qior.inza bi dàl in Italia? Che scantlalo scop»- | ^arji ti seyno della Croce, il *c- 


o-s.- uiki -- 7 -- osservato :>ereni — cne tìob- 

Altro che crisi di governo. ^ * , , , „ autonoma caratteri7.7.aziono e partecipazione dei cattolici, biamo oortsre avanti e ffenc- 

«PacHà d, in^tiva. n,, d, una parto, o daU-altra So In 

a<i un pVonuncmmenio «feirin considerando il modo straordi- munì, nelle fabbriche e nelle 1 impegno dei partiti, delle deH aziflpe delle masse e del- 

t:ro corT:o d,r7gcni^^^^^^ variamente fUiate con cui ha aziende, nelle frazioni, nei associazioni (e dei loro qua-j l'attività politica esistono pos- 

dcmotnstiono Perché se per uccellato in pinocchio le nutvre rioni, nelle strado Rì.spctto dri) aderenti al movimento sibilità concrete di convergen- 

u«ia mollica ai pane bisogna favole amerrica-ne della legge. gjig campagna per Fappello della pace nella campagna, za fra le masse cattoliche e le 

farsi II xcano «fella Croce. ii xe- ASMOUEO di Stoccolma, nei primi due II latto nuovo —- ha detto masse orientate verso il so- 


ì 












(f L’UNITA» » 
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cialismo, è nella lolla conlro 
la preparazione di una guerra 
atomica che la convergenza 
non è solo nlù temporaneo o 
pai-ziale, ' ma permanente e 
ideologicamente fondala. Per 
i cattolici, come per 1 comuni¬ 
sti e i socialisti, non é pos¬ 
sibile non prendere posizione, 
non esprimere una condanna 
perentoria di una guerra che 
minaccia gli stessi valori ba¬ 
silari della civiltà umana. 
Non farlo significherebbe 
perdere il contatto con le 
a.soirazioni e le convinzioni 
delle masse, e porsi In con¬ 
trasto con le posizioni Ideo¬ 
logiche del cattolicesimo ». 

Affrontando l’altro tema 
del suo intervento. Sereni ha 
riscontrato ■ una disparita, 
che a tutt’oggl non è superata. 
Ira la coscienza popolare del 
pericoli che Incombono sul 
no.stro Paese e sul mondo, 
o l’impegno polìtico e orga¬ 
nizzativo nella campagna 
delle forze che cos'itulscono 
il nerbo del movimento della 
pace. Da questo punto di vi¬ 
nta, se i risultati raggiunt 
dal movimento sono maggiori 
che non nelle precedenti 
lampagne, è induboio però 
che il mordente politico, il 
ritmo delle attività debbono 
crseie ulteriormente acero 
t-ciuli. Lo schieramento demo- 
crntico è oggi impegnato in 
lotte dure e molteplici, impo¬ 
ste dalla situazione e rispon¬ 
denti a urgenti esigenze delle 
masso 

« K' compito del nostro mo¬ 
vimento — ha affermalo Se¬ 
reni — non ignorando gh 
impegni delle organizzazioni 
o dei partiti, fare intendere 
concretamente con le nostre 
impostazioni o con le nostre 
iniz.iative, che no.ssun pro¬ 
blema italiano può essere 
durevolmente risolto, .se non 
sono chiaro le prospettive, 
che sono strettamente legate 
alla situazione internazionale, 
V alla soluzione dei problemi 
posti dall’appello di Vienna ». 

Dopo l’intervento deH’on. 
Calandrone. suH’andnmento 
della compagna in Sicilia, 
ove essa ha assunto un pui- 
ticolare slancio, ha preso la 
parola l’on. Riccardo Lombar¬ 
di deU’Esccutivo del Consiglio 
mondiale della paco. L’oratore 
ha innanzitutto sottolineato i 
ri.sultnt) che la lotta condotla 
contro la CED prima, e poi 
conlro l’UEO lia ottenuto: le 
condizioni in cui l'UEO do¬ 
vrebbe essere applicata sonc) 
oggi profondamente clilTercnti 
eia quelle che speravano I suoi 
promotori, e sono stale modi¬ 
ficate dall’azione popolare e 
dal movimento dello pace. 

.• Siamo ciuindi pienamente 
nel giuoco — ha affermalo 
Lombardi — più di quanto 
non lo fossimo prima; anzi, 
la fase decisiva della .situa¬ 
zione internazionale ha avuto 
appena inizio ». 

Le sorti dcll’univor.so sono 
In giuoco, c bisogna far 
capire che la bomba li c 
la preparazione di una guer¬ 
ra dislruggitrico iullucnzano 
oggi tutti gli altri problemi, 
interni c internazlonwll. 

L'oratore ha liroseguito 
fiottolineando la necessita di 
sgombrare il campo da pe¬ 
ricolose illusioni; sì. c è un 
movimento oggi e una ten¬ 
denza alle trattative e al col¬ 
loquio in campo internazio¬ 
nale. Forze nuove anche ne¬ 
gli Stati Uniti si esprimono 
Qogi. e il movimento della 
pace ha favorito questo pro¬ 
cesso contro la folle poliu- 
ca condotta dagli imperiali¬ 
sti. Ma vi sono anche ele¬ 
menti contraddillori, e pro¬ 
blemi che si credevano av¬ 
viati a soluzione (come nel 
Vici Nam del sud) subi.scono 
pericolose involuzioni. 

« Il no.slro movimento. U 
più grande che la storia urna 
na ricordi — ha concluso 
Lombardi — deve aver co¬ 
scienza del contributo e del 
concorso dato a qiie.sli muta, 
menti, e che ad esso incom¬ 
be la responsabilità di supe¬ 
rare le possibili inerzie c i 
possibili fatalismi, perche e 
cose, che non vanno da sole 
per il loro verso, ci vadano, 
invece, sospinte o indirizza¬ 
te dn noi ». 

Il tema della partecipa¬ 
zione dei cattolici è stato ri¬ 
preso poi negli interventi 
deila prof. Alessandrini e 
del sen. Donini, membro del 
Consiglio mondiale, che ha 
particolarmente insistito sul¬ 
la necessità di semplificare 
i molivi della campagna,! 
impostando la propaganda] 
sui temi deU’appcllo di Vien¬ 
na. 11 doti. Sbandati, della 
Lega delle cooperative, ha poi 
annunciato una serie di ini¬ 
ziative in appoggio nll appcllo 
di Vienna, per l’imminente 
Mf-sc della cooperazione. 

L’on. Maria Maddalena 
Rossi ha quindi illustrato la 
iniziativa, destinata a ' ave¬ 
re grande risonanza, previ¬ 
sta per rs maggio, data de¬ 
cennale della fine del se¬ 
condo conflitto mondiale. 
Questa giornata, che vedrà 
dc.-ine di mani^estazion’ fem¬ 
minili in tutta Italia, sarà 
la giornata delle mad.’» ita¬ 
liane. di tutte coloro che 
hanno perduto i loro figli c 
5 loro mariti nella guerra, e 
di tutte le altre che non vo¬ 
gliono più perdere figli o 
parenti in una guerra an¬ 
cora più atroce. 

Dopo rintervento delle 
scrittore Giovanni Pirelli e 
del sen. Bolognesi. Fon. San¬ 
ti, segretario della CGIL, ha 
annuDcìato che la giornata 
del 1. Maggio sarà dedicai» 
alla lotta contro la prepa¬ 
razione di una guerra ato-^ 
mica, accanto ai nrobicm' 
noecifici dei lavor.'‘tori, e in 
primo luogo alla libertà nel¬ 
le fabbriche. Il legame le 
av\'ertono. lo sentono si piiè 
dire, ogni giorno eli oner»! 
quando vedono violate le li- 
be-tà nelle fabhriciie, no- 
solo per accentuare 1»; sfrut¬ 
tamento. ma per preparare 
una retrovia sicura nel Pae¬ 
se per la prenarazione di un’ 
guo’-ra atomica c termonu¬ 
cleare. 

Nel pomeriggio i l-ovori fo¬ 
no proseguiti sui pnoblem? niù 
specificomente organizzativi. 


RIPRENDE LA LOTTA DI UNA GRANDE CATEGORIA DI LAVORATORI 


SElariatì e braccianM in sciopero 
nelle zone della Padana irr igua 

La manifestazione di protesta contro ii governo e gli agrari avrù luogo il 18 
aprile - Gii interventi deii’on. Di Vittorio e di Romagnoli a! convegno di Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 7. — Lunedì 18 
in tutta la Vado Padana irri¬ 
gua i salariali, i braccianti, 
lo lavoratrici efTctlucranno 
una giornata di .scioperi e di 
manifestazioni. La deeisione 
è stata pie. a ieri a Milano 
dalla conferenza dei capilct'a 
e dei dirigenti provinciali 
delle Federbracciaiiti delle 
province interessate, o alla 
quale sono intervenuti il 
compagno Romagnoli, .Segre¬ 
tario nazionale della Eeder- 
braecianti, che ha tenuto la 
relazione introduttiva, e il 
compagno on. Di Vittorio, il 
(piale apjilaudili.'^^.'.imo dalla 
affollata a .‘^emhlea ha conclii- 
■so il diliallito durato rintera 
giornata. 

Queliti del IR tiprdle .'^^arà 
ima grande nit'inifi'sttizione di 


nali 0 lo nuove minacce af¬ 
facciate dalle recenti inizia¬ 
tive dei grandi agrari, e vor¬ 
rà significare la (Joclslone dei 
proletari agricoli di ottenere 
le impellenti rivendicazioni 
di categoriti; rivendicazioni 
che il convegno lia co.si rias¬ 
sunto: 1) miglioramento dei 
sahirl e dei conlrtitlì eollcl- 
tivi; 2) applicazione dell.'i 
leg.ge .sul sussidio di diwceii- 
pa/.ione e miglioramento so¬ 
stanziale degli assegni fami¬ 
liari. doU’a'.sicurii/ione di ma¬ 
lattia o infortuni e delie al¬ 
tre leggi di previdenza, allo 
.feopo di realizzare, .sia pure 
gradualmente la parità di 
tr.ittamcnto con i lavora¬ 
tori delle altre eat(;gorie; 
8) adeguamento em-rispon- 
dente dei contiiliuti uni¬ 
ficati o rigorosa tipplicazìone 
delle leggi vigenti, perseguen¬ 
do i grandi agrtiii evtisori ed 
e.sonerando hina-miente i eol- 


protesta e di monito conilo 
gli abusi goverirativi e padro-' tivatori diretti dagli oneri ;tt- 


Occupoifone sfmbolica 
delle velli del Delle 


Migliaia Al disoccupati e di contadini poveri 
rivendicano la bonifica di 36 mila ettari di terra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ « un nuovo volto » grazie alla 

neinocrazia Cristiana. 


FERRARA. 7. — Decine di 
migliaia di braccianti di.soc- 
cupati, di contadini poveii e 
di as.scgnatari si sono mossi 
ieri verso la di.ste.sa delle '‘al- 
li salse nella Lias::>a Feri al e¬ 
so. 1,0 spettacolo è apiiar.so 
iinprc.sìlonanto. Nello prime 
ore del pomeriggio gli slia- 
doni /lolvero.si deirimmen.sa 
distesa del Della Padano 
cominciarono ad animarsi. 

In breve gli a.’gini lurono 
« occupati » con rarnla paci¬ 
fica dei cartelli die reclama¬ 
no la immediata bonifica e 
la di.slribuzione delia tecra a 
chi ha liraccia e volontà di 
lavorarla. 

Invano numcro.se camionet¬ 
te dei carabinieri tuuino .scor¬ 
razzalo in lungo e in largo 
per strappare cartelli e .stron¬ 
care la •( manitcstazione non 
autorizzata», diltidaudo i la¬ 
voratori a tornarsene ti casa 
e bloccando le colonne di di- 
mo.strnnti e rilevarne le carte 
di identità o controllare so 
gli ncce.ssori delle biciclette 
erano in disu.so o passibili di 
contravvonziono. 

Invano: gli argini porimo- 
irali della grande Valle Mez¬ 
zano (la lacuna di Coinaccliio, 
ampia ben 38 mila ettari) e 
quelli della valle Giralda (3 
mila ettari) si sono punteg¬ 
giati in tutta la loro lungliez- 
za di 15 mila, 20 mila lavora¬ 
tori provenienti dalle borga¬ 
te e dai centri di Coinacdiio, 
Ostellato. Portoinag.giore, Ar¬ 
genta, Migliarino, Mosola, 
Codigoro e Lagosanto, men¬ 
tre i bottegai c gli artigiani 
firmavano .senza esitare gli 
orclinl del giorno recati dal¬ 
le delegazioni di donne. 

A Osfe’latn un maiine (h*’ 
giorno, clic rivendica gli im¬ 
mediati stanziamenti iicr la 
lionifira delle valli. la rifor¬ 
ma dei patti agrari. la giusta 
cau.sa nelle disdette agricole 
i lavori pulibìici c la terra 
a chi la lavora, era .stato fir 
moto da commcrcinnli o 
artigiani, cioè d.alla totalità 

Gli italiani furono com-. 
mo.ssi cinnuc anni fa dalle 
lotto nel Delta Padano, che 
rivelarono In c.si.ftenza del 
* Meridione » anche nella 
bassa Valle Padana, laddove 
il cinquanlennalo dominio 
delle grandi .società aveva 
dato ad intendere che Vera 
della n''tln'’ra e della mala¬ 
ria era finita per sempre con 
l’avvento del lemnc l>eato 
del caodaliamo a'»rario. 

Le lotte di cinque anni 
fa ronouìslamno lo .stralcio 
di riforma agraria e Vist’tu- 
■'’one delFFnle di colonizza¬ 
zione del Detta Padano, il 
ounle. sonratt\ilto, .si è nre- 
mtirafo dì far credere che il 
Delt.a ha fri'ttm'’nfe 


Il Delta, purtroppo, ha og¬ 
gi il vecchio volto, ancor più 
intristito, so po.s.siliile, dalle 
contraddizioni luimorosissi- 
mo (die In politica doirEntc 
ha aggiunto a quelle vec¬ 
chie, c soprattutto dal fat¬ 
to che l'Ente lia dato la ter¬ 
ra .a 2.500 famiglie di a.s.se- 
gnalari con il propo.sito di 
farne tanto guardie bianche 
antil>racciantill, togliendo la¬ 
voro a diecimila braccianti 
che da quelle terre ricava¬ 
vano Vimico sosfentaincnto. 

I.’immonso speceliio dello 
valli mortifere che .soffocano 
il Delta ferrnrc.se è l’Indice 
tierentorio di una sbagliata 
politica di governo. In tutto 
il Delta ferrarese, ove la di¬ 
soccupazione raggiunge at¬ 
tualmente punte del GO-70 
per cento dei lavoratori abi¬ 
li, la ripre.sn così imponente 
della guerra contro le valli 
ha sollevato un’ondata di fi¬ 
ducia noU’avveniro di rina¬ 
scita, che ha fatto dimenti¬ 
ca re d’un tratto i lunghi me¬ 
si di ahbnttimonto nella mi¬ 
seria della disoocunazìone. 
ONORIO nOLCKTTI 


tuaii, indebitamente imposti; 
4) difesa e miglioramento do¬ 
gli imponibili di inano d’ope¬ 
ra, per garantire un alto li¬ 
vello produttivo delle aziende 
e nuovi Inve.stirnenti per mi¬ 
gliorie agrarie e fondiarie; 5) 
dife.sa della dignità e dei di¬ 
ritti dei lavoratori e liquida¬ 
zione degli arbitri padronali, 
del ricatto della disdetta e del 
eollorainento di.scr iminato, 
o.-tendondo la « giusta causa a 
ai .salariati fissi e comparteci¬ 
panti e garantendo il eontrol- 
In demoerntien sul eollocn- 
mcrito; G) riforma dei rap¬ 
porti di salariato vigenti nel¬ 
l’azienda e.ipitali.sliea con 
contratti as.soeiatlvi che ga- 
ranti.seano la .staliilità dei la¬ 
voratoti e la loro partecipa- 
zio'ic alla direzione e ai risul¬ 
tati economici dell’azienda; 
7) dife.sa del lavoro e dell’e¬ 
conomia eontadina dei ine//a- 
dri. d(‘i piccoli fittavoli e pro- 
Iirietari coltivatori diretti, me¬ 
diante la riforma dei patti 
a';r,-,i i e la difesa delln « giii- 
.'■ta causa », la garanzia di 
prezzi remunerativi dei prò 
dotti delta piccola impre.sa, 
democratizzazione degli enti 
ee(tnoniiei, garanzia del ere¬ 
dito e d(■ll'a‘'.sisten/n econo¬ 
mica e .sociale. 

Come si vede, le rieliieste 
dei braccianti e .salariati del¬ 
la Valle l’adana irrigua, e 
elnf' della zona agricola pili 
evoluta (l’Italia, non si limi¬ 
tano al ristretto intere.s.'^^o di 
categoria, ma si in.-eriseoiio. 
con la forza di centinaia di 
tnigllain di lavoratori ricchi 
di una glorio.sa (•sperien/;i di 
lotta, e guidali dalla grande 
organizzazione unitaria, nella 
.situazione dell’agricoltura ita¬ 
liana. e si jiongono come uno 
strumento idoneo. l’unico 
idoneo a un superamento del¬ 
ia crisi che attualmente la 
mina, in forma pai tienlarmon- 
te acuta. 

l’ercliù la cri^i agrìcola esi¬ 
ste, dato (li fatto da Olii non 
si pu(‘> prescindere, come ò 
risultato cliiaro dalla relazio¬ 
ne. dai numero.si interventi, 
dalle .stesse conclusioni di Di 
Vittorio, Ma il fatto grave è 
che, come .seinpr{' in situazio¬ 
ni .simili, gli agrari cercano 
di .scaricarne il peso unica¬ 
mente sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Es.si — come diceva 
Romagnoli —■ profenderelihe- 
rn di convincere i lavoratori 
elio ci si trova tutti » sulla 
•sto.ssa barca »> e che quindi, 
per non andare a fondo, bi¬ 
sogna fare tutti iiisienie i sa¬ 
crifici nece.s.snri. 

Le cause della cri.si sono 
.state e.samlnnto da Di Vitto¬ 
rio nel suo discor.so. I,a cri¬ 
si, in primo luogo, ha una 
causa pennanontc. .strutturale 
che consisto neU’nrretratczza 
generalo della nostra agricol¬ 


tura. per mancanza di quello 
riforme necessarie per la li¬ 
quidazione del latifondo. In 
secondo luogo la crescente 
toritrazlone dei consumi pel¬ 
le masse lavoratrici; e pc,i la 
tlc.ssiono dei prezzi, dovuta 
non sohi alla contrazione dei 
consumi ina anche alla poli¬ 
tica dc‘l governo che accetta 
acquiescentemente che in Ita¬ 
lia vengano importate le ec¬ 
cedenze agricole dagli U.S.A.; 
l’eccessivo costo del danaro 
Iier il credito agi ario, che im- 
riedlsce fruttiferi inv’c.stiinen-• 
ti. in quanto it credito ù mo¬ 
nopolizzato dai grandi agra¬ 
ri; la politica eso.sa degli or¬ 
ganismi tipo Ente Ri.si, e In¬ 
fine soprattutto, la rendita 
fondiaria parassitarin dio in¬ 
camera centinaia di miliardi o 
non li reinve.ste nell’agricol¬ 
tura. 

Cile fare di frrjntc alla cri¬ 
si'? Vi ò la via pioposla dai 
grandi agrari c dai grandi 
iittavoli ca|>iialì.->ti, die non 


sanno proporre altro, in so¬ 
stanza che il blocco dei sa¬ 
lari. la riduzione dei contri¬ 
buti e degli imponibili di ma¬ 
no d’opera. Esiste invece una 
altra via, quella del progresso 
indicata daj lavoratori e oal- 
le ioio organiz'zazioni o pol¬ 
la quale si lotta: riduzione 
della 1 ondila Paiassitai-ia, ob 
bligo del rcinvostiniento di 
una parte notevole di essa, 
la riduzione per leggo dei ca¬ 
noni di afiltto. la giusta cau¬ 
sa Dcrmancnte por tutti i con¬ 
ti alti agrari, la riduzione dei 
prezzi industriali anche at¬ 
tuando il controllo democra¬ 
tico sui monopoli, gaianziii di 
crediti a buon ipejcnto e 
lungo teiminc; e soprattutto 
l’aumento delle capacità di 
consumo dei lavoratori ita¬ 
liani. e specialmente di quel¬ 
li niù sfiuttati, i salariati c i 
braccianti delle nostie cam¬ 
pagne. 

A. F. 


Domani esce la rivista 
di Melloni e Bartesagh 

Il nuovo «eUiniaiiale affenna clic gli interessi dei cattolici 
e (lei coninnisti convergono nella condannadella hoinba 11 


Da domani, ogni sabato, 
esce una nuova rivista dal 
titolo programmatico: . Il di¬ 
battito politico »; la dirigono 
gli on.Ii Mario Melloni e 
Ugo Bartesaghi, i due depu¬ 
tati democristiani recente¬ 
mente espulsi dal gruppo 
parlamentare e dal partito 
per aver votato alla Camera 
contro la ratifica dell’UEO. 

Il primo numero della ri- 
vi.sta, che si presenta in de¬ 
corosa e invitante veste tipo- 
gratica, contiene, oltre a nu¬ 
merose rubriche, articoli di 
interesse vario sui problemi 
politici di maggiore attualità. 
• La nostra atomica » è il ti¬ 
tolo dell’editoriale. In osso, i 
dircitori della rivi.sta pren¬ 
dono .spunto daU’iniziativa 
del siniìaeo di Firenze, La 
Pira, per ribadire la loro 
convinzione sulla possibilità 
0 sulla necessità di un dia¬ 
logo fra mondo capitalista c 
mondo socialista. 

« Nel cuore antico ed illu¬ 
stre della Toscana — è scritto 
fra l’altro — il .sindaco di 
Parigi e quello di Mosca, 
quello di Varsavia e quello 
di Atene .si incontreranno, 
dunque, con gli amministra¬ 


tori di Roma e di Praga e di per loro ragioni specifiche, i 


Vienna, in un’affermazione 
comune di resistenza contro 
le terribili forze di disgre¬ 
gazione e di annientamento, 
che mipeccianq l’Europa e il 
mondo... Il rapidissimo, quasi 
subitaneo trapasso dalla fase 


partiti comunisti dell’* occi¬ 
dente », per i quali l’avvili¬ 
mento dell’Europa, come già 
ieri il fascismo, non può non 
significare, innanzitutto, il 
progressivo corrompersi, nel¬ 
la generale decadenza, di un 


samente riformistici di deter¬ 
minate correnti ecc.e.n-istiche 
stiane 
ogeno 

(loimuìi del mondo, .sc".>na già 
oppi la fine di un’Europa, 
che si ostini a identificarsi 
con una politica di forza. 

« Solo due formidabili cor¬ 
renti ideali — prosegue l’edi- 
torialo —, due grandi orga¬ 
nizzazioni; la cattolica e la 
comunista, non possono adat¬ 
tarsi a una dimissione eu¬ 
ropea. Simili rinunce, alla 
Chiesa di Roma, non sono 
possibili: esso compromette¬ 
rebbero troppo gravemente le 
basi temporali medesime del¬ 
la sua univer.salità apostolica 
e del suo interno equilibrio. 
Ma vi repugnano anche, e 


(rimlnoso attentato fascista a Bologna 
con tro la scuola “A, MaraMni,, nel PCI 

/ delinquenti hanno appiccato il fuoco alla porta e sono fuggiti a bordo di una moto - Vivissima f indigna¬ 
zione della cittadinanza - Centinaia di telegrammi e ordini del giorno di solidarietà - Arbitri della polizia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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BOLOGNA. 7 — Questa 
notte, alle ore 1,20 circa, al¬ 
cuni delinquenti fascisti han¬ 
no appiccato fuoco alla porta 
della Scuola quadri ((Ansei¬ 
mo Marabini » sita in via 
de’ Rultierl. 

Gli incendiari hanno fìs- 
.sato allo maniglie della por¬ 
la un malloppo imbevuto di^ 
benzina mentre altra materia 
infiammabile è stata versata 
alla base della porta. Poi è 
stata lanciata una bottiglia, 
probabilmente piena di zol¬ 
fo, elio ha acceso l’involto 
di stracci. Le flamine si sono 
.sviluppate con violenza sia al_ 
l’ostorno che all’in.erno del- 
redificlo; i compagni che si 
trovavano alla scuola dove 
frequentano un corso di pre¬ 
parazione politica, sono im¬ 
mediatamente intervenuti e 
lianno soffocato l’incendio 

E' stato possibile appurare 
che gli attentatori si sono 
allontanati velocemente, non 
appena posto jn esecuzione U 
loro piano delittuoso, a bordo 
di una motocicletta. 

• La aggressione, compiuta 
sulla fal-scriga di quella alla 
sede dell’A.N.P.I. di Reggio 


Emilia, assumo tanta mag¬ 
giore gravità se si conside¬ 
ra che oggetto deirattacco è 
stata la sede di una istitu¬ 
zione culturale, dove gruppi 
di giovani convengono (Ja 
ogni comune della nostra 
provincia c, per corsi regio¬ 
nali. da tutta Italia, allo 
scopo esclusivo di studiare e 
di completare la preparazio¬ 
ne culturale necessaria per 
ogni dirigente politico. 

L’azione del gruppo di de- 
limjuenti non può essere di¬ 
sgiunta dall’asfissiante cam¬ 
pagna di odio e di denigra¬ 
zione sviluppata con parti¬ 
colare intensità dai giornali 
della catena governativa in 
Emilia traendo pretesto dal 
noto gesto criminale e irre¬ 
sponsabile compiuto nel Reg¬ 
giano. 

Oggi — dopo j pumi rilie¬ 
vi effettuati nella notte — 
agenti di P. S. sono ritorna¬ 
ti in via de’ Buttieri ed han¬ 
no sequestrato una scatola 
contenente le offerte spon¬ 
taneo dei cittadini, un qua¬ 
derno per raccogliere le loro 
firme e un c.irtello posto al¬ 
l’interno della scuola. Gli 
agenti hanno poi invitato il 
compagno Memo Gottardi. 


direttore della scuola, a se¬ 
guirli in questura. Dopo due 
ore di interrogatorio, il com¬ 
pagno Gottardi è stato rila¬ 
sciato e denunciato per que¬ 
stua abusiva e affissione non 
autorizzata di manifesto! 

La cjuestura, (juindi. tion 
ha saputo far altro che per¬ 
seguire i nostri compagni, 
anziché procedere, così come 
è suo preciso dovere, alla 
sollecita identificazio.'c dei 
mandanti e degli esecutori 
deirnttentnto. 

Nel corso della giornata, 
sono pervenuti alla federazio¬ 
ne comunista bolognese cen¬ 
tinaia di ordini del giorno 
c tijlcgrammi di organizza¬ 
zioni, maestranze di fabbri¬ 
che. gruppi di cittadini c 
personalità del mondo della 
cultura, i quali hanno voluto 
sottolinc.arc la loro esecra¬ 
zione por il ripetersi di simi¬ 
li azioni tenpisticho. 

Un morio e un ferito 
por una sciaqura sul lavoro 

BIELLA. 7. — A Stochcr. 
oggi. Ire operai — Luigi Do 
Pasquali e Aurelio e Mario 
Pierohrn — sono rimasti vit- 


L^omli ra dei EiBsiiiti mìiraKartì M nntesi 

Clii c “Piuli’e Luicji,,'? - Un tvrzcfio <*hc lia «liinieafo un ruolo dì |»riin(> pianti nelle iii(l:i()ini : l*adi'(‘ 
Ptii’la, Padre Itolondl e Padre Hall’Olio - Lotta sorila «li rorreiiti nelle orjpinizxtizioiii elei'ieali 


(Yci .9.7 voluiai degli <((illi»| 
delVìstriilturia Monted no» è 
difficile iti(()(i((cr.si in nomi 
u! rcligio.'ii, r.ncerdoti, jikoisì- 
giKiri .more, elle eoiitjiaiono 
talvolta ili ue.itc di tcstimoìii 
c tal'aitra, addirittura, in 
uuelia di investigatori c di 
tonsigiieri^ J lettori che han¬ 
no .wgnito, (I jìa.sso a passo, 
la elaninrosa vicenda si sono 
po-sfi, spesso, le domande: 
quale pe.so hanno avuto que¬ 
sti rclii/io.sj in tutto l’affare »? 
Quale è stata la Jnuzìouc che 
essi hanno svolto? Da qiinir 
jparte si sono schierati? 

Recentcìneutc è venuto alla 
luce un episodio assai singo- 
lare che potrebbe fornire una 
rispo.stn a qualcuno di qnc.sti 
iiifcrmontiri. Un settimanale 
a rotocalco inifflnc.se ha in¬ 
fatti pubblicato la fotografia 
di Ugo Tdoiìtaana il quale, la 
mattina di pinredi 17 marzo, 
a poche ore dì distanza dalla 
presentazione delle requisito 
rie definitive da jyarte del dr. 
.Scardia, si recò tra i baraccati 
del quartiere Aurelio, a Ro¬ 
ma, per di-dribuire clenw.si- 
re. Indinne con Vgo Monta¬ 


gna è apparso anche un .sa¬ 
cerdote, indicato come padre 
Luigi Cefalone. ea/ipeilano 
capo (li Regina Coeli. 

Lochi giorni dopo la pubbli¬ 
cazione della fotografia, qual¬ 
cuno .sj ò ricordalo di aver 
veduto altrove la fisionomia 
del sacerdote. Quel viso un 
jio’ .'iqundralo, dalla ma.scel- 
la prominente e dal iuiioo 
naso diritto, era .stato scorto 
quattro volte, almeno, urlio 
spazioso atrio di vin Taglia- 
niento 7G, dove cibitano i ìtfon- 
fc.si. 

II « prete nuovo » 

Si era parlato del « prete 
nuovo >1 per distinguerlo dagli 
altri clic avevano frequenta¬ 
to la famiglia Mnntesi in ni* 
tre oecas'oni. Silenzioso, can¬ 
to, il sacerdote aveva iinhec 
cdfn le .'iv'alc ed orerà bii.s.so- 
to alia porta dei C'mgvinti di 
Wilma in >iii periodo i-rirtico 
Inriiiriife acceso drll’vaffare,’. 
quando più tnoienta, su certe 
stampa, imperversava la cam- 
"'lO! a a favore di Montagna 
e ilei suoi amici. 


Si accanisce contro i vigili do! traffico 
un tu nsla tedosco impazzito a Va razzo 

Il folle Ita qiiit.si .sinccalo un orecchio a ima guardia coiimiialc 


VARAZZE. 7. — Uno .str.v 
no incidente è cappato, oggi, 
.'-d un Vigile iirb.ano mentre 
5i tmvav.n nd u:i increx’io .-t’a- 
(i.'.lo a disciplinare il t af- 
fico- 

Impmvvnsnrre'.to egli si è 
'i.'t.ì c.ipit.ir-.' .'•.tìdr.-50 un (^ 
ncrgumeno eiio lo .avvinghia 
v.n .strelf.an ente e. di^pn .icor 
'erca:<i rii mo.nierio .ni collo, 
ar.', .ti iin. orecchnì 

nuri.'-i str.ipo.nndf'g’.ielo. .S 
tratt.iv.a di un turis’.n colto tl.s 
un iinp tv. VISO i.cce.'S.t d: 
i>.'>77.ia. 

Lo .scenografo tedesco Mcn 
do Hc.~t<ert, d. 32 anni, cr.n 
giunto g.i'-ni orsonn a Vnraz- 
zc con una c.>initi\a tunstic.'> 
e m compagni,T dcl],n moglie 
Que.'t’ogri. u-ritn per un.' 
Das.-egsiat.i. imprr.vv.'^r.mente 
si st.^ccrtVa dalla n.oglie e a.g 
grediva i.n vip.le urbano. 


Questi, svelto, lo riduce\n .nl-jlan c tìellTntor cljr dtiraruo una 
impotenzì e nmciv.i a ;r.i-i.l.s, u-.-mp-c jxr rUa.::,\ 


sporta'ìo. c< n 1 aiuto di al¬ 
cuni p.iss.nnti. alla sede locale 
.'iella C.'T'ce Ro'.'.a 

.Ma renergumeno riu.'viv.'i 
.1 fuggire e, dopo una lunga 
ro'.^.a, nvvictato un aìt.-.i vi¬ 
gile u-"bano. di sc.ìg’.i.avn 
conlro mordendolo. (Questa 
velf.a i! paz.’o veni''n me-s» 
nella ndizione di non più 
nuocere e condotto nllV .-pe 
d'-’e di Cr'’o’e!.> non»"» lina 
vi'ila fh ois<'rv.a7!One, per 
d:spo^;7ione dei familiari ve’* 
rirrp..tria;o in Germania 
con un re neo. 

Tifosi mPanesi 
fcn(?ann?fi (fai tribunale 

\tU..\SO. 7 — in trtbunaJe 
rliir»,-a »!,an'.anc la eau^a con 
:ro un gruppo di tlTost dr] Mi- 


p.'i'Sarono a Tir C.ì la’to gci,.'- 
m.ado una turU»'.:;,! i r;-.-*".! ir. un.i 
tra:lena lìel (juariicre di Loreto 
L*r.o e.ri proM'toni'ti d(i;a \ i- 
ac.'n.iuta ntl luglio 19.LO. 
Ro:'.7o Nani, era Impuiaio ec. 
rt'aio pHi gra\e. di a\er cioè prò- 
•. ocato. con pcrcc>si.s« o \tcienzo. 

mtcrrurione dei;.'» aratcrnli.-i 
ida mosuc de’, cc^torc della ti.a;- 
tona. 

In serata la corte ti.<» crr.e.«-o 
’.a «.enten/a. «.Uo condanna a tre 
.innj e quindici giorni, con Tag 
zr.avante della recidiXM, Plerln.- 
Cgicrrhl. Renzo Nani e Giulio 
CJtiag’.'.a; a tre mc.=.t, Rruno Tor- 
rrsani. .Ambrogio PagUanl. Ange 
lo Kusebio. Guerrino Pala. Giu 
sep;>« Dtottl c Attredo Nani. .A: 
condannati è stato accordato r 
condono e. salro che per I ire-. 
llvl. Il bcneticio della non t^crl- 
7.lor.c. 


ò'i trattai;», coiiiumpu', di 
una circostanza già nota ni 
magistrati inquirenti, i quali 
uieiuiiìo, a .suo tempo, con¬ 
dotto ioiiiii tmlagini che noi. 
avevano dato. pero, alcun 
jruiio concreto. Nel verbale 
ili una iutereecltaziuuc telclu 
Ulta, ordinata dal dr, i'epi', è 
lios.sibile leggere qualche fra- 
proKKiitiata dalia uiuiaitin 
di Wilma in riferimeiiio al 
sacerdote ( E’ ventilo oggi 
radre Luigi... „ aiiiiuncio iiii 
(Uomo Manu Petti a un gior¬ 
nalista Cile le aveva telefo- 
doto per (Iiriiucre iiun spino 
;(! iiite.:t:nne pectitiiuria). Di 
L;iù non fa imssibile ottenere: 
*.on si è Dilli sapiiln quale ve¬ 
ro motiv.i abbia spinto il sa¬ 
cerdote a varcare la .soglia 
dei Molile.:', nè il tenore ilei 
rapporti Cile intercorrevano 
tra padre Luigi c • famiiiar. 
'itila l'iitjw.a. Qualcuno af¬ 
ferma aiie iT oggi che ii cap- 
iH'llaro recò dai Moritesi 
,H'r portar,- a compinicnto 
un'altrn dt de sue missioni 'je- 
|^cf'tchc. tiunlche altro sostie- 
i:e iiéì'it - ihe il rt.’ig.o.^o a- 
veia jvii-.oiii Ji ambasciato 
re per to.’.zo-iii qualche penso 
uaiiuio :r r-ita. Certo la p*»- 
• r.ione i.i i-n.lrr Luigi appa- 
le l'eraD «• Il.«strana e capete 
Ji .SIISI.la,,- più di uri sospetto. 

As •»! o.s, i.ra — ma noti per 
qutsro :inin inieres,';.aii;e — 
ippare ii.tì.e l'attività s-eolla 
.lai pad-: (:e.>viti Porta, Ro¬ 
tondi e Did'Olio. 

] tre Siiti, infatti, con¬ 
dussero indagini siiWn affa¬ 
re .. jmi’D.r ancora che i ca¬ 
rabinieri rcnisscro incaricati 
m.'i'oij. Par.falli di compiere 
r.e creile .--t Montagna. Furo- 
iio t.^'i (I inrerropare tiiinii- 
:,nra-ici,’- .ànrra Maria Mo 
..età Cd;;.’; '. a frugare t ell.i 
rifa prirnm (fei « inarche.«o 
,r.l ticcerlare iattcndibililà d' 
certi 'e.s.'iDjoni. quando anco¬ 
ra nessuno si era mosso. 

.-Iftmrer.-'o le dichiararioiii 
.il padre DaU'Olio e di |Mjdre 
Rotonà:. il dr. Sepe fu messo 
il corrente dei legami di n 
miciz.a che correvano tra 
l'or). Affilio Piccioni, Fouore- 
roJe Spai.irò. il prof. Luigi 
Gelida e l'oc Montagna. Fu¬ 
rono i Gesuiti a TQCContarr 
episodi tcome ad esempio 
audio del crocefisso d'oro 
donato dal Gedda al " mar¬ 
cheseche tolgono quaì.sin 
si dubbio siiUa so-sfaiua di 
questi legami. 


Quale potente molla spinse 
tre pe.'suiti ad assumere min 
parte cosi attira ridia vicen¬ 
da? Si itatto di una condot¬ 
ta deititfa lia puro umore per 
la giusiiiin'.’ Fu, la loro, mia 
-parieeipazioiie di carattere 
per tosi dire personale? Ba¬ 
sta ilare uno sguardo alla po- 
s.ziotie dei tre tiersonaggi per 
convincersi che il loro ingres¬ 
so affare >• non fu un 

fatto casuale. 

Padre Emanuele Porta è 
•< jiropìnrin't - dei gc.suiti e 
governa m>a circoscrizione 
die SI estende da Roma fino 
.1 Ferrar i, die Comprende nìi- 
tnerosc comunità gesuitiche, 
istituti, centri di studio c di 
fcniiuzioiie di gesuiti, ed uni¬ 
versità. e che kit nn’iinpnrfnn- 
:,i DOftroq.-.'.'ii'.’a non .soltanto 
fìcr motivi territoriali. 

Padre .‘Mcssitidro DaU'OUo 
è ntl uni.IO sulla quarantina, 
.rito, magro. daWesjire.ssionr 
resa ancor più .severa dagli 
occhiali cerchiati d’oro- Giun¬ 
se a Roma nd 1950, con l'in- 
enrico di riccprr.sidc dd li- 
co •< Massimo .. e per d’ir 
inni, apparentemente, sì de¬ 
dicò nllinsc-gnaniento. Dopo 
ine anni renne chiamato ol- 
l'iimbitissinia carica di «< so¬ 
cio -, dd p.id’-c prcvindale. 
Con funzioni di delicatissimo 
impegno. Da allora, pur ri- 
nanendn avvolto nello siret- 
f’-ssuno ri.veibo tilt* circontla 
ogni gesuita, il nome di pa¬ 
ri r,- Dall'Olio è sr>cs.::o echeg¬ 
giato negli ambienti vaticani. 

Perionaggì di rango 

P.idrc Virgilio lìmi.ndi la'. 
quale il Dall'Obn .si niolst 
per chiedere consiglio c che, 
a sua volta, forni nn’infcres 
s-rntc dichiarazione ni dr. Sc- 
pc .sui partecipanti al fa'i.oso 
banchetto offerto a Piano da 
L'co .Montaanat c dd tre il 
più conosciuto dal pubblico. 
Fgli fa parte, infatti, delia 
redazione di Civi.tà c.ittelica. 
"antica nvisia idenlngico-po- 
’ilica dei gf.tniri. dire:;» d.i 
r-cdre Giacomo Marteganì 
S. J. ed è considerato il brac¬ 
cio destro di padre Lombar¬ 
di. 

Sì fraffa ìnsomma di tre 
’oersonagai di rango, inresti- 
*i d> prcci.s.’ responsabilità, 
che non pe.ssono aver agito 
senza essersi prima propo.sii 
"rn linea e nn obie/riro a'sai 
chiari. E a questa condusio 


ne si giunge soprattutto .se si 
tiene conto deUe ptr.soiic che 
.sono .state maggiormente coi- 
pi/c dall'attività dei gesuiti: 
Luigi Gedda, presidente dd- 
r.àzione cattolica itniinmi, 
uomo dd Faticano, personag¬ 
gio di primissimo piano nd 
mniìdn cattn'.’cn. Attilio Pic¬ 
cioni rappre.si'n’an’c, in seno 
al partito dcinocrisliano, dd 
la recchin corrente « popola¬ 
re i« c •' laica ». Giuseppe Spa¬ 
rare. 

L azione intrapresa dai ge- 


atoinica a quella te'-monu-iproletariato maturo, aggiier- 
cleare, ha liquidato e dissolto!rito, rivoluzionario. Vi è dun- 
progetti e disegni, come hajque, di fronte alla minaccia 
reso vani quelli nostalgica- termonucleare, un obbiettivo, 
monte europeistici e nebulo-lindiscutibile convergere di 
' ” ■ ’■ ’esi'genzc cattoliche e di inte- 

rcs.si comunisti, le quali, pur 
e deinocri.stiane. E se la bc'.'n-lneirautonomia e nc'ilu peeu- 
ba all’idrogeno minaccia ilì'iarità delle motivazioni sI)p- 

cifìclie, si esprimono, di fallo, 
nella comune condanna di 
quelle armi, che. romo il 
cardinale Gerlier ha di recen¬ 
te affermato, disonorano la 
specie umatiu. * 

« L’iniziativa di La Pira 
non è perciò cosa meramente 
propagandistica: è, al contra¬ 
rio, chiaro .sintomo di una 
politica diretta alla salva¬ 
guardia (ielle .sorti europeo: 
ciell’immediato pre.sente. ìn- 
sonuna, e non soltanto di un 
possibile avvenire, di tutti gli 
Stati o le istituzioni del vec¬ 
chio continente. Se infatti la 
vecchia, classica politica cii 
tradizione borghese è del tut¬ 
to negata aU’Europa, e.-.sa può 
trovare salvezza unicanKmte 
in una (limo.slrata capacità di 
risolvere, al suo interno, quei 
contrasti e quei problemi che, 
su scala mondiale, troppi si 
illudono ancora di poter af¬ 
frontare negli antichi termini 
di potenza. In quc.sto sta la 
nostra atoviìca: Tunica arma 
nuova che sia po.ssihile e 
conforme alle dimensioni e 
alla civiltà dell’Europa. .Sio- 
chi\ non a caso, ogni con¬ 
tatto, pur iniziale, del mondo 
cattolico e di quello comuni¬ 
sta, anche a coloro che, come 
noi, non si nascondono le 
difficoltà e le asprezze delle 
attuali oppo.sÌ7.ioni ideologi¬ 
che, apre il cuore a una rin¬ 
novata e giovine speranza 
europea ». 

Gli altri articoli sono dedi¬ 
cati a panorami politici da 
Giolitti a Saragat, sull’In¬ 
ghilterra dopo il ritiro di 
Churchill, alla nuova posi¬ 
zione del Giappone, all’ex 
ministro delTAgricoltura So¬ 
gni e ai patti agrari, alle 
elezioni alla FIAT. occ. 
Stampata dalia « Poligrafica » 
di Roma, la nuova rivista di 
Melloni e Bartesaghi — cui 
auguriamo una felice diffu¬ 
sione — è in vendita nelle 
edicole al prezzo di 80 lire. 


timo di un grave incidente 
Mentre stavano imbiancando 
1 muri dì una casa dnU’alto 
di una intpalcatura di legno, 
la tavola improvvis.-imente ha 
ceduto travolgendoli. 

11 De Pasquali, tra.sporlato 
all’o.spedale in ccndizieni gra- 
vissime, è morto poco dopo il 
ricovero al nosocomio, per la 
frattura della base cranica; 
.‘Vurelio Pierobon lia riporta¬ 
to la frattura delPemibnclno 
sini-iiro. mentre Mario Picro- 
bon è uscito incolume 

Luigi De Pasquali era in- 
-critto al :iosfro Partito. 

Un fi;iovaiie ucciso 
a colpi di pietra 

PESCARA, 7. — Un rngaz- 
:io ha rinvenuto .su’, greto ih’ 
torrente Martello, nella zona 
della Torre dei Passeri, il ca¬ 
davere del 24pnne Sandro 
Kadocchia di Colo.stino, da 
Pesco San.sone.scb. Il Radoc- 
chia era riverso con il capo 
nell'acqua. Dopo i primi ri¬ 
lievi effettuati sul po.sto. i ca¬ 
rabinieri c il procuratore del- 
.a Repubblica hanno stabilito 
che li Radocchia è stato ucci- 
-o a colpi dì DÌetrn 

Pur permanendo sulle ri¬ 
sultanze delle prime indagini 
un gìU'tifìcato riserbo, pare 
che il movente del delitto sia 
'la rico"carsi in auestieni di 
interesse, .'inchc se non sono 
•in e-cluderc cosiddetti molivi 
d’more. 

Ix? autorità h.'’nno fermato 
olle lontani parenti dell’a.s.sns. 
s'nnto, tali Giustino Rndoc- 
chia 0 .su.n moglie. 


Picfosti fine 
di un bimbo a Trieste 


Gli esami di maturità 
e di abilitazione 

Il ministro della P, I.. con 
recente ordinanza, ha disposto 
che lo domando dei candidati 
agli e.sanii di maturità e di abi¬ 
litazione della pros.ìima .se.sSio- 
ne estiva siano pre.sontatc ai 
capi di istituti entro il 39 apri¬ 
lo 1955. 

PICCOM PUBBLICITÀ’ 
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IND.-AIIT - l’I.AST Sl.nbllinirnto 
ICnnii spcrl.Tli£7a(o lavora'/ìonl 
inat'-ric iiIa.sUche anti.iridi e an- 
lis')l\cnti vipla. poliptilcnp. plc- 
\izlas. Tubarioai. rpriplrnfi, v.a- 
srhc, serbatr»!, rivpstìnirnti. ver- 
nifi protettive. Soprat(:o:;Iii pre- 
ipntUi: Inil.arl ■53..iDj iMl.-'ririo 23. 


TRIESTE. 7. — Un bimbo i) ut i- a-skini rz 

di 3 .'inni circa. Mario Drozi- ,,,, .. I T 

p.; A T*r»»-ì -ìT • UJA 1,1, Collane. Anelli oro 

na. SI e Uììrìnttokaratl. pciccnforinnunntn. 

I o.spedale. in seguuo alle gra-jiirptTj-.-impio ffdi Catenine: spi¬ 


vi lesioni riportate martedì 
scor.'o in un campo di giuoco 
doll.-i pcrifori.a. Il bimbo .ave¬ 
va tentato di nseguire un 


''rntrlircprammo < SCHIAVONK * 


sjcf/i (c/ic, si bar'i Dcnt\ pri»- coetaneo, ma no-!a breve cor-J 
.triade dai fatti accertati dol-jsa cadeva .al .suolo riportandoi 


ANKUMC! SANITARI 


In magistratura r dalla rf- 
fctiira coii.s!.siriira jicuaic dei- 
le accuse mos.-e cortìo • mag¬ 
giori imputati) è un cpis-.nlìo 
d' una Intr.a sorda c .senza 
quartiere sviluppatasi ndl'in- 
trrro delle orpauizzazinni 
dcricaìi, ira opposte corren¬ 
ti? E’ un tentativo di liquida¬ 
re i residui « modernisti », 
facendo seguito alia battaglia 
.scatenata a suo tempo proprio' 


la frattui.a del cr.anio 


Riiicrazianienfo 


Il comp.agno .Arr.errco Tcrrn?.:. 
profondamente ro:r.n«. 0 '-o dCZa 
manifestazione di alIcUo c di 
so:tdarie;à ricciuta r.c;!.'i dolo¬ 
rosa circostanza della scompar¬ 
sa del padre Giuseppe Terenzi. 
ringrazia, anche a nome de;ia 
fam-glia. le autor!*.A. 1 giorit.'il: 



da Givilia cattolica? Sono do -1 :e assceiarlonl. lo agenzie cr. 
monde alle quali forse p.’ri stampa, gu editori, i giornaìi-sti. 
ora non .si pvii dare una ri-|i compag:'.! e g'.t amici tutti che 
sposta completa ed esauriente. har.:;o loiu’o stringer?: a lui. 



CHIMICI. — E’ sl.ato rac- 
giimfo l'accordo fra la FILC, la 
Ft icrchim ei c la L'nchimici 
c 1* .-As^oociazione (i .'g'.i ir.du- 
sinali chimici per la definizio¬ 
ne del nuovo r.TT'.mcn.taro degl; 
anmerti periodici di arzipnit.': 
per eli imniogati c ìe qu.alif.che 
spcci.al: da laiero per i bier.n. 
maturati antecedentemente ai 
1. ciugro 1952, in cor..«ecucnzr 
delTaumcnto .stipentiiale con¬ 
cordato rottobre scor.so netl.'i 
matura del 3.?d per cento. Lo 
.accordo tìmato cont'ione pur. 
alcuni chiarimenti relativi a 
alcuno clau.sole rc.ntrattuali e 
avr.) deeo-ronza dal Ifi ottobre 
IP.st Anatic-j «ntfsa. per qu.an- 
to Tig'iar.'ia et; .'’ur.cnti perio- 
•tìci di anzianil.i. è st.at.a rag¬ 
giunta il 2.5 marzo a favore de¬ 
gli impiccati e otialincho spe¬ 
ciali per i settori della comma, 
dei dielettrici o delle materie 
mastiche. 

CEMEXTTF.RT. — Le Fodora- 
7iont dei lavoratori edili ade¬ 
renti .alla CGIU CISL e UIL. 
e il Sindacato autonomo, in re¬ 
lazione aU’azione sindacale in 
corso per ottenere migliora- 


SESSUALI 

C> usai ondine e forma - Uc* 
flrienze co.stjtu7ioii.UI . Smi- 
li:A . Anomalie . Arecrta- 
tnrntl pre-m.atTiTtioni.iU 
Cure rapide radicai: 

Prof. Grand'L'ff.ViE Hf.nNARDia 
Spec- Derm. Clln. Rema-Paritì 
Decente Un St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione! 
Orarlo: 9-13; 16-19 . FesL 10-12 
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menti s.'.lari.aìi e normativi con 
li rinnovo del contratto di la¬ 
voro, h.ar.no annuncialo due 
nuovi scioperi per i gio.cni H 
e 2(1 aprii--*. Succe.ssivamente 
vorrà comunicato in ."jual: 

.'.z’.endc' (,'si sj ^volgeranno c 
ezn puah modalità. 

-'lE/.ZAnni — In tutte le zo- 
ce rrtzz.adrili della Toscana,^ 

Umbria. Marche c Emilia sono! 

.n corso assemblee di prepara- ucMCeCC Cure rapide 
-rione .al III Convegno nazionale! VCilCliCC premstTimomali 
ici ctir'igli di azienda ^he sij msFUNZtovi SESSlSAl.1 

di oml erlrlr.e 


Studio 


ESQUILiNO 


All-.rrà il 16 e il 17 p.v. a Firen-] 
re. La parola d'ordine del Con-j 
vecr.o sarà: < Per la ” giusta 
ca’;.?a ", per la partecipazione 
dei lai oratori alla direzione 
ielle aziende ». 

BREDA. — Alla Broda di 
Brescia la totalità dei lavora¬ 
tori ha scioperato per mezz’ora 
por indurre la direzione a di¬ 
scutere su alcune rivendicazio¬ 
ni. tra cui rapplicazione della 
legge SUI servizi i.gienici, Tesa- 
mc c.^n la C. I per le nuove j 
a.??unzioni di operai e il rie.'a- 
mo della situazione rotributjia 
dei lavoratori. 


i-aBOR.-XTimio. 

AN.At.I.SI MIPROS. SANGUE 

mrett n». f. Calandri spcclaiista 
VU Carin Albcrm. 43 ( Stazione 1 
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Venerdì 8 aprile 1955 


« L'UNITA» » 


L’onorevole Scallaro 
e il codice della noia 


Sralfiiro ì- davvoro 
lìresiiniiio^o. L’Italia ha una 
Coslitu/.ioiu', la quale Timu 
(« m tutta «.hiare//a l’ampkv- 
/a c i limili (Iella liheiià di 
e-pre'.'ione rkoiu)-.ciuta al cit¬ 
tadino e all arti-ita; ed è, la C«- 
Mitu/ioue repuliblieaua, let;- 
pTe di tanta aiitoriià che do¬ 
vrebbe lia-itare per tutti. Non 
jien') per ron. .Sealfaro, sn- 
perten-ore del cinema italia¬ 
no; il quale ha sfornato l’al¬ 
tro ieri un tiuovo icodite del 
( inciuatoprafo >, non .sì .•'U se 
a surro;;ato, ii iute;;rii/iouc o 
il TuodirKii delLi Coslitti/ioiu* 
lepiibblieana. La pritna cosa 
da dire è che tiessuno in Ita¬ 
lia c nel mondo del cinema 
•■ente il lii^oiriiit di que>to \e- 
leno-^o -iiirroeiito aminannito 
(lidio SCidfiiro; c in ofrnì Ciixi 
e,:!i tioii Itii ne'^un potere — 
i^^soIlltillnenIe iie'-iiino — di 
intcrferiie <oi! anlbi/lo^illncn- 
le tiel (Minpo delle libertà re- 
pubblie.ine. 1 (eii'ori. chiii- 
inati (liiliii lej-te ii (bire c ii 
iie^Mri' il \i-iio .11 rdiii, liiiiino 

da obbcilire .i ima 'obi noi- 


vnliitnzioni del ^Teucre non 
huiitio nulla a che vedere vDn 
la morale: .-onu ‘-oltanto mo- 
rali'tni che non ‘jiovauo nem¬ 
meno alla caii-a < he vorreb¬ 
bero difendere .\"Urdo, di- 
le il o. 1 p])iire Le 

uuoeiitiirc di f’iivjiioOii è sta¬ 
to ritiTiiio per orvliiie dello 
Scalfiiio. Dunque (pie-to pro- 
bl(*ma delLi *' mor.de delhi fa¬ 
mìglia > è tide che nemmeno 
il bigotto e Iduo- 

revole Sealfaro -i tiov.imv 
d’accordo. C'hiiiiKpie ('• dotato 
di un’ont ia di i>rmleu/.i deve 
sentire (he -,i entra qui in una 
materia delicati—'im.i, dove 
sotto Pombra iporriii lieil.i 
t morale famili.ire » -i pos¬ 
sono ( ontr.ibbandiire le più 
odiosi' veiidelte dell.i b.iKliet- 
toneriii e delPo-i nriinti'ino; 
diite questi piimii)i ut m.i- 
no ili (eiisor.' clerKide e Vi- 
dremo j».issare i pin ear.imel- 
losi i' inliniiUnente sndu-j rdin 
hollyVMiodtiini t' negare P.in- 
tori/Zii/ione .i Hcl .Imi di 
.Manp.is'ani. 

.\tiov.i è inolile lii (troec- 



L’on. Scatfiiro alla «prima» di uno di iiitci iiolt-'ct- 
(oni stor!(-u-relii;iosi clic vorrehlie amniannirc iiuati- 

dian.iinentc acU spcStatmi italiani 


ma; la Cusiituzioue. Il signor 
•Sealfaro i' un iinportuno, uno 
seiHciatorc e abusa della sua 
(iirica. quando pretende di 
sostiitiire alla Costitu/ionc re¬ 
pubblicana le sue norme. 

Vediamolo in concreto que¬ 
sto I codice morale ». fìsso 
(ousistc in tre punti, che pos¬ 
sono siirnificare un mucchio 
ili cose — le i)iù degne di ri- 
petto c le più odiose — c 
prestarsi ,iì jviù indecenti 
e contraddittori arbitri. Non 
unoiìirc e umiliare VUlealc del¬ 
la Patria: in che consiste, di 
grazia. Pavvilire c l'umiliare 
l'ideale di Pairiii':* 1 fascisti, 
jter esempio, giurano che de¬ 
nunciare l.i guerra fa-cista 
f-ia avvilire Videa di Patria. 
Alcuni ititimi amici dell’ono¬ 
revole iSciiIfaro dis-ero. a suo 
tempo, che In nome della /eg- 
ge diff.imaVii Pliali.i. e ne 
chiesero ia Parliimento il ri¬ 
tiro. .\Itri. rctenlemente. ha 
Irovato (he una rieostru/ionc 
critica della battaglia dì Cii- 
stoza oiTendevn iiientemcuo 
che l’esercito. 

.\nelle a concedere le piu 
Innocenti intenzioni, chi po¬ 
trà salvare il ccti-ore dencale 
dall.i lentazioiic di ìdentifi- 
<arc. ad ogni iiiotiienlo. il suo 
governo <on l,i P.itria? 

Secondo punto del codice: 
non è tnllerahdc Voffesa ai 
principi della relininne c clic 
i viinìdri del cullo siano espo¬ 
sti al ridicolo. Ricordate I.i 
scena di (hi’c'a in Ladri ili 
hiciclellc c il < liiinorc che già 
allora tutta l.i p.iccottiglia 
-anfcdi'tii -oHevò contro De 
Sica? Ricordate Pincendio n<*I 
riformatorio di Sciuscià e 
qiielPapparizioiic di preti nel¬ 
la tragedia? Rirordatc il Pel¬ 
legrino di Charlot"' .\Izi la 
I ano chi è -itiiro che l’ono¬ 
revole .‘scaUiiro non sia di- 
•spO'to il comprendere qiie-te 
s<ene nell i -« hicr.i infame 
delle ojH-re (he r e-pongono 
al ridiiolo i niini-tri del cul¬ 
to v. r. -oprattntto. dite, spie- 
g.ite (jiiaìc '.irà il limite, il 
criterio. I.i norma valida per 
il ceii'Ore a disicrnere dove 
(C—a il -orri-o. il clinarosv uro 
artistico, la rappresentazione 
rcali'tiia c cominria invece 
il ridicolo. Don .Xbliondio po- 
tr.'i C'SCTC filmairs. secondo il 
codice Sealfaro? O briiccrc- 
mo. metteremo alPind.ce pure 
M anzoni? II dulibio è lecito. 

Terzo punto: rispettare la 
morale della famislia. Qui il 
ea-o è fre-co e 'iill.i bocca 


tlura con cui -i intende .i—i- 
cttrarc Pappliciizione del co¬ 
dice sanfcdi.stii. Avremo dop¬ 
pi censori; al centro e alla 
Iierifcria; c chi .s.irà scam¬ 
pato al cetisorc roiuatio non 
è sicuro di scampare ai cen¬ 
sori di provincia, che dov reh- 
l>ero essere le A-'Ociazioni 
clericali. Co-ì ì- avvenuto per 
Casanoua. Diciamo siiliito che 
noi non ci scandalizziamo af¬ 
fatto (he le associazioni cle¬ 
ricali m.indino telegrammi al- 
Pon. Sealf.iro ed esjirimano 
il loro p.irere o l.i loro (iro- 
te-ta (oinro quc-io o (pid 
film. (Queste organizzazioni 
(■'i.siono. rappresentano una 
jiarte di opinione pubblica e 
ne.ssuno pretende dì negare 
ad cs-e titoli c» diritto di far 
sentire la loro voce. Quel che 
è intollerabile (’■ che po-sa 
bastare qiie-ia vote a cancel- 
l.ire le g.irauzie di libertà di 
espre-siotie. senile neli.i Co¬ 
stituzione e nelle leggi. .\c- 
eettafo questo metodo, quale 
giiriinzia e-i'ten'bbe più jier 
il produttore, per il regi-t.i, 

I»er lo -pelt.itore? fanale pat¬ 
to preventivo -i dovrebbe -ti- 
Iiuiarc con i vic.irim. ( on le 
confraternite delle pie donnr.i 
con liittn la scliier.i d.-I [latrio 
beghinagg’o. org.iniz/.ito in¬ 
forno al Centro < iii'Mimtogr i-' mente. Non c'è nessuno, in 


qtie. La questione riguarda 
insieme l’.irte e Li lortuna 
commerciale del nostro cine- 
m.i; (1 vuol ))iHo a capire 
che per questa strada -i ruz¬ 
zola nelle cretinerie, nella 
iioiii, nella gora mortale del 
eonformi.smi), con la conse¬ 
guenza della corrn/ioue del 
gusto e (h'gli sbadigli ,i g.i- 
ii.isie fra gli -peliiitori. 

Piov vedano peri lìi a difv'ii- 
der-i gli interessati; gli auto¬ 
ri, i produttori, gli spettatori; 
i ((tiali. uniti insieme, f.iiiiio 
nn.i forZii enormi'. .Noi siamo 
convinti (he anche fra i cat- 
toln i (' fra gli -tessi demo- 
cristiani gli amici del bnoii 
tinema .sono Li grande imeg- 
gioraiiza. Si due, (■ vero, che 
non bisogmi Lire il gioco dei 
comunisti. .Ma — iio-te !t' co-e 
in questa stupida e mesdiiini 
visuale (Il pane — vi-lt'te pio- 
io più facile [ler mu di ipiel- 
lo (he (1 la-li a difendere da 
-oli la libt'rià. la felicità, l'av¬ 
venire del (iiiema it.diano 
( oidio un avvi'i-ario aidtpa- 
11(0 a iiitii (Olile (pii'sio Scal- 
faro (' i -noi iri' (om<iiid.i- 


inentC 

regiilo. 


lame grazie per il 





l’ael.i ll.irliar.i e Lillà llrlRiio-.ae alla Imiiicurazlou,' Ui imi 
inostr.i (Ullettiv'a di pittura nel Teatrino delle 'Muse, jii 
via l'orlì a l’onia. Negli sti'.ssl locali avrà inlzUi lr,i iiii delie 
giorno l'atlivii.i di una nuova coiniiasiiic dr .lai taiiia, 
diretta d,iila Itarbar.i, con un repertorio di open ilati.uie 
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refello 
**melano rosso 


Collii' il i'uii7.toiuii'io ha impeilìto la costituzione tli un consorzio per distrilmire it prezioso 
coniiinsliltile - li sindaco di Carpinetì viene sospeso - Meno tasse ai ricchi c più ai poveri 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ItEÒGIO EMILIA, nprilc. 

IVr Pinipcfdoiiabde dclil 
to (iVi—eie eiuuviivi>t.i d Sin¬ 
daco di C.iipii’.eli, (il cui Co 
loaib.tm (' una frazione, è 
-Udo so'pe.so dal pieletlo, pei 
tiv nte.-i, dalle .-ne liin/.ioni 
di utPiciale di goveinu. Lare 
intatti ehe ii Sind.ieo .-i fu.- 
.-e peinu's.so di ciiiodeie il ri¬ 
spetto dell’applie.irione di'l- 
!.i leggo ek'ttoi.de per le ntii- 
tue die l’autorità prelettì/i i 
\ lolav.i invece con molto 
- -uitolo. Poi .avvenne (piel 
-he avvenne a Colombaia e 
d pietetto litenno die fo.-.se 
'limito d nioinento di farla 
p.ig.ne .dl’impeiTinente. 

O-ei '1 dire, da qviel die ho 
visto in qiu'sti giorni iielLi 
piovinei.i. che m qiie.-to ca¬ 
so il prefetto alibi.i agitiv con 
1111,1 tiriideiiM .Kidinttiir 1 
'(" upoli'.s.i. -1 pi'n‘:a all.i 

-u.i .i.'U'iu' leu'nte (' Ioni,ina 
eontio le do.'zim* di Comu¬ 


ni che hanno il torto di es- Comuni, .18 .sono rotti d.nlle 


sO.-e retti d.i amminisliazio 
ni di .sini.str.T, Una deciniv di 
gioì ni ni' .-«no è stato .''O.-pe 
-so allo ste.s^o modo il Sin¬ 
daco di San Martino in Rio 
(', inolile, denunciato jier 
vilipendio al goveino con 
riue.sto motivo; por aver 
scritto un articolo sul setti¬ 
manale La AVriti’; in cui, di¬ 
ce il decreto prefettizio, si 
.dtnbui.sco .il governo « un i 
azione di di-'criminazione 
jvolilica -ervendossi liell’inter- 
vento, arbitrano e ilh'g.de, 
(ii'gli lugani di tutel.i » i 
quali hanuo operalo « nel 
modo pili stacci.do e ilteg.de 
per lar gravane il [te.'^o delle 
.supcreontribuzioni sulle sjval- 
le delle categorie meno ab¬ 
bienti ", 

II Sindaco di S.m Martino 
ò st,it(v sosjvopo e (lenunei.ito, 
qiiuuli, per aver scritto die il 
prefetto la quel die i .-noi su- 
peijori gli imjvongono di f.i- 
iv. Nel Ri'ggiano dove, su -15 
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Nella capitale di Baviera - Uno tra i fondatori del nazismo - I contrasti col Fiibrer e la fuga alFestero 
Tentativo di organizzare i gruppi di destra per un nuovo asse reazionario - La parola d*ordine razzista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, aprile. 

Ischi c un paesino bavare¬ 
se, posto sulle rive del lago 
di Chicm. ir lontano dall'au¬ 
tostrada, da cui lo dividono 
colline c boschi. Pochi cono¬ 
scono la sua esistenza e la 
strada che vi conduce, c nes¬ 
suno va a visitarlo per puro 
misto turistico, nemmeno nei 
mesi del camping. La sua po¬ 
polazione non raggiunge le 
duecento persone: contadini, 
boscaioli e una quindicina di 
operai, che lavorano nella fab¬ 
brica dei tappeti di proprie¬ 
tà del signor Frana Kronach. 
La produzione, quasi trascu¬ 
rabile, non giustifica certo le 
decine di telefonate che Hcrr 
Kronach riceve in questi gior¬ 
ni, o il gran movimento di 
lussuosa Mercedes c dì nio- 
deste Volskswageii lungo la 
strada polverosa che conduce 
alla sua villetta di due piani, 
costruita nello stile di tino 
chalet svizzero. C’c una spie¬ 
gazione, in tutto questo. Da 
tre.anni ffcrr Kronach e pre¬ 
sidente per la Baviera del 
Bund Dcutschlands Erneue- 
rung Lega per il rinnounmen- 
to della Germania). Ma solo 
ora esce daU’ombra dell’ille- 
pniità per assumere un volto 
ufjicialc. 

Al primo piano della sua 
villa c'è anche un segreto. Ba 
sta aprire uno dei due armndi 
della stanza da letto, preme¬ 
re un bottone, c l’altro arma¬ 
dio compie un mezzo diro .sn 
se stesso, scoprendo un pic¬ 
colo locale arredato lussuosa- 


fico catioliio. (Ver ii«>n (-orro¬ 
re il ri'chio (he ipi.lidie n-Ie- 
granima .allon. .'se,al faro v.d'za 
.1 rovinare un film, a f irlo 
ritirare o almeno a rimetterlo 
III ipic-i'Olle'' L tulio (pic'to 
avverreblie -enz.i ites-iiin (er¬ 
tezza di legge, -eaz.i iiii.i nor¬ 
ma «eritf.n. "'nza nenia'cno 11 
niibblicità di un (l.b.aifiio 
Stiipof.K ente (• la rive! >ziono 
fatta dairon. SenUaro: jl qiia- 
’e ai produttori di C.itanrìrìa. 
(he prote-t.av.ani» contro il ri¬ 
tiro del fi’m. propo-e come 
ultima e gr.i/m-.j (''nie-sione 
di rimerter-i al -unremo ar¬ 
bitrate» del fire'id'*n;e dd Con¬ 
siglio. nuovo 's.a’omone in ma¬ 
teria di mor.ale (non -i «a <»• 
ner le -iic e-iar'ri"n 7 e in m.a- 
teria di (omn.ir.ai < (»). Ma poi- 
ehi- i produttori cMi'To Io 
sfrontato ardire di (onvrx.are 
ima (onferenza -tampa. ec¬ 
co il tetragono 'Oiio-egrefario 
andare sulle furie e ritirare 
anche la ‘ovrana grazi.i <le]- 
l’arbitrato di .‘^ee'ba. decre¬ 
tando: co-a fatta, e.ipo ha. 
.“s'anio dunque affiliati ai pia¬ 
ceri. alle bizze, alle coliche 
di fegato del «otto-egretario. 
come netle (»;»erette; non fa¬ 


lli tutti; Le anncniurc di Già- telo arrabbi.ircN -e r.«» mente. 


corno Casanova. Non ho v i-io 
li film e non -o «e «la ca-to 
o sboccato, innocente o mali- 
zìoMV. Ilo Ietto però -n! (odi¬ 
no e con-ervatore A/e<«.ì£ge- 
rn. co'ì pavidamente min.-te- 
r:’a!e in tutte le circo-tanze, 
qiie-te fra-i; ( F.' semplice¬ 
mente a-snrdo affermare che 
Le anvcntnrc di Casanova 
contengono -rene offen-ive de! 
pudore, della morale c del 
buon (o-inmes. Ho letto «iti 
( lencali'iimo e reazionario 
Tempo: <- TI film, oltre’ a t it- 
fo. non contiene quelle "offe¬ 
se al pudore, alla morale e 
.al ]>iion coifiime" cui ha ac¬ 
cennato Fon. Sealfaro netic 
'Ite dichiarazioni alla Radio; 


f. (O'tiii invctc di vergogn.tr- 
sc’ne. Io r.Kconta. e ne 
V anta. 

fonie -1 vele. la di-piita 
non riguardi (jiiaVlie nudità 
in meno, dv i.igli.tre .i que'- 
«lo o qael film per non lur- 
b.iro i se-n-i di un gerarchet- 
to clericale, 'chinffeggiatore 
di donne 'Coliate. Qui »>-at- 
ta di b('n altro d-' 1 h vecchia 
e ricbeola 'tona dcl'<’ mutan¬ 
de clericali alle ‘•f.itae. Dc.b- 
biamo sapere 'O il cinema ita¬ 
liano debba c--CTe 'Otiome-^o 
aH’arbitrio di una fazione, 
fuori (Iella certezza de’la leg¬ 
ge. secondo i meioli c.ipric- 
eio'i e la pr'v,iti"ima «mo¬ 
rale ’ di uno Sealfaro qiialun- 


questa stanza misteriosa. Lo 
ospite-per cui era stata co¬ 
struita non ne ha avuto biso- 
ono c forse non la utilizzerà 
mai. insto che è andato ad 
abitare in un’altra località nei 
pressi di Monaco e può gira¬ 
re liberamente per le vie del¬ 
la capitale di Baviera, con¬ 
vocando conferenze .stampa. 
riuricndo i suoi gregari sparsi 
per il Paese c preparando * 
piani per un viaggio di sci 
ine.si in tutte le città tedesche 
e per l’uscita di un quotidiano 
che dovrà <• far tremare y> la 
Germania. 

L'ospilo niiiiicnlo 

L’ospite mancato è Otto 
Sirasscr, ritornalo in Patria 
pochi giorni fa dopo un esi¬ 
lio di trentadue onni trascor¬ 
si in Cecoslovacchia c in Ca¬ 
nada. Alle nuove generazioni 
questo nome dice poco, aven¬ 
dolo incontrato soltanto sui 
libri di scuola, in una remi- 
na di righe. I più anriani ri¬ 
cordano invece che ha riem¬ 
pito le cronache tedesche fra 
il JS20 e il 1933, contribuendo 
a creare e a dirigere il par¬ 
tito nozLsto. Se si 5chierò poi 
contro Hitler, fu soltanto per¬ 
che voleva diventare egli stes¬ 
so un Hitler. 

Nazisti lo crono entrambi, 
in egual misura: runica diffe¬ 
renza stava nel fatto che Viinn 
voleva trc-sformare questo mo- 
vimento in hitlerismo, c il se¬ 
condo in strasserismo. Vinse 
il prt-no, ma ora, a dicci onni 
dalla V arte del rivale, Stras- 
ser pensa di aver vinto a sua 
volta la battaglia contro la 
« impura alleanza Hitler-Mor- 
genthau-Adcrauer » e toma a 
casa, dopo aver faticosamente 
riacquistato la ciftadinnr.ro. 
pieno di idee, di progetti e dt 
sete di'rivincita. La carriera 
di quest'uomo è complessa, e 
ricorda in molli a.spctti auelln 
di Mussolini. L’ex tenente di 
artiglieria Otto Strasscr inco- 
minciià a farsi nu nome rcT«o 
R JDIS, airUniversità Hum¬ 


boldt di Berlino, quando or¬ 
ganizzò ccntiiKitu di compagni 
di studio nelle fde della siiii- 
strn socialdemocratica, facen¬ 
doli poi scendere in piazza 
due anni più fardi, a fiunco 
degli operai, contro il Putsch 
di Kapp e il reggimento del 
generale Lùftmitg. Pochi me¬ 
si dopo, però, usci dal partito 
in segno di protesta contro E- 
bcrt, che aveva rinunciato al¬ 
la nazionalizzazione dcU’indn- 
sfria pesante e alla riforma 
agraria. Anziché andare a si¬ 
nistra, come lasciava pensare 
la sua protesta, passò a de¬ 
stra. nelle file nazistc, 

Lii iiujlcsc 

Nell’autunno di quell'anno 
assiste, in una farmacia di 
Landshut di proprietà di suo 
fratello Gregor, al primo in¬ 
contro fra Hitler c il gcncrole 
Ludendorff, c inizio subito 
una disputa sul carattere del 
nazionalsocialismo. Nelle pa¬ 
role composte, osservò allora, 
il concetto principale è sem¬ 
pre espresso dalla seconda pa¬ 
rola e non dalla prima, ma 
Hitler fu di parere diverso: 
come politico, se non come 
linguista. In quello stesso an¬ 
no Gregor Strasser si vide af¬ 
fidare la direzione del partito 
nazista per la Germania del 
Nord, c i due fratelli si tuf¬ 
farono in una intensa attività 
di organizzaziotie, dando vita, 
fra l'altro, a tutta una cate¬ 
na di quotidiani e di settiiua- 
■lali. 

« Riconoscevo >■, scri.s,vc poi 
Otto Strasscr nel suo libro Io 
c Hitler 7 >ubblicato in Argen¬ 
tina nel 1950, « che l'idea (fel 
nazionalsocialismo era la sola 
che potesse salvare la mia Pa¬ 
tria ». Il contrasto fra Hitler c 
i due fratelli (Gregor doveva 
venir assassinato qualche un¬ 
no jn'ù fardi) scoppiò quando 
il congresso nazista convocalo 
ad Hannover adotto il loro 
programma, respingendo la 
piattaforma in venticinque 
punti presentata dal futuro 
Fiihrer. Goebbels si schierò in 
quell'occasione dalla parte de¬ 
gli Strasser, chiedendo l’espul¬ 
sione del * piccolo borghese 
Adolf Hitler >\ ma li tradì po¬ 
co dopo consegnando ol loro 
rivale l'organizzazione del 
partito nella Germania del 
Nord. Hitler vinse la partita 
e Otto Strasscr re.stà solo a 
sostenere che ” il nazionalso¬ 
cialismo non ha alcuna pos 
sibiliià finche Hitler rimane { 
in vita”. Poi, il 4 luglio deli 
1930. egli annunciò la sua 
ii.scifa dollc ^le hitleriane, fa¬ 
cendo .scrivere nei suoi gior¬ 
nali, con un tìtolo su tutta la 
pagina: ”i socialisti lasciatio 
il ixirtito nazista ”. 

Tentò ancora di crearsi un 
piedestallo, formando il "fron¬ 
te nero’’ ins'cmc a Walter 
Stenner, comandante delle S. 
A., ma tre anni più tardi do¬ 
vette lasciorc la Germania c 
riparare a Praga, dove diresse 
per qualche temoo una radio 
cntihitleriana. Nel 1940 .si im¬ 
barco in PoTicgallo su una ra¬ 
te americana, e raggiunse il 
Canada, dove è vissuto sino al 
febbraio di quest'anno. 

Malgrado la lunga assenza 
dalla Germania, Strasscr ha 
saputo conservarsi un nome 
e trovare dei biografi, con una 
.sapiente campagna pubblici¬ 
taria. Anni fa, quando assun¬ 
se la direzione della ” lega per 
il rinnovamento della Germa¬ 
nia ”, un giornalista inglese, 
Doiigla.s Read, gli dedicò ad¬ 
dirittura un libro, definendolo 
Ftihrcr del quarto Reich. ma 
In previsione non .si è finora 
avverata. Strasscr ha preferì. 
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I/rv rariirier'' na’ista Slravscr al .su» ritorno in (Irmi.un.» 


to pretnirar.M v > (icolosomcnfc 
il tcrrcud di l >.'t<ruo. inviati 
do ogni tre > v.si lettere cir¬ 
colari (Il .suo uriiieijxih liio- 
OGtcnciiti su' s;;oto tedesco. 
Walduiuir l-hak e Franz 
Kronach, in i '"do da creare 
l'attesa jicr i! ' Messia ’’. 

« Ho tanle idee nuove ». 
scri.sse il 4 st t'< rubre del 1954. 
'•che potrei;.o irovarc certa¬ 
mente nuoì I ìììczzi e nuove 
Ite per rat gtt ii'icrc i vecchi 
fini. Ancora u i fio’ di pazien¬ 
za, c poi scenderemo suU'are- 
na ». Qi/c.stc ir'ce si ricavano 
tanto dal lìi>rn 1 ; rinnov.'»m''n- 
to della Germ itiin. pubblicato 
in. Canada, quenio dalle con¬ 
ferenze rtamjm che Stros.^cr 
ha tenuto nelle iiltimr due Tt- 
timanp a DubUun, Francofor¬ 
te c Monaco dì Baviera. L'c r 
capo del « fronde nero » vi op¬ 
pone al narri o della Germa¬ 
nia occidcpta'e. .^eppure unii 
in modo assoluto, c accusa A- 
denauer di essi re il ” Pierre 
Lavai tedesco, una marionet¬ 
ta di Wnslr.notnn ». Per la 
Germania, a s'io modo di ve¬ 
dere, c'crcr.o '^fdo due possi¬ 
bilità: ma r.V-r.v.zr. con Stoc¬ 
colma, Beva f Belgrado, per 
la creazione nel centro del 
rontimnte dr una fascia di 
Stati neutra’.' c armati, n un 
riarmo pno'il'r rfanli ncr-'rlen- 
tali con la -cctituzionr dei 
confini del '77. Afiena'icr. in- 
'ccr. ha sc'-' ^citn tu'ro '•^’a 
sira rosicrztonc dì un'Ftirnpa 
clericale 

porpornlivo 

A quest'K.iTOfra Strasser op¬ 
pone " un’L':ro;,a che vada da 
Lisbona a H'Ismki. abbia il 
cuore in Gcri'-.nr.ia, c si basi 
su tre a.j-’: I rririco-Si,agi,a. 
De GauUc-Francia e... Stras- 
ser-Gcrmcr,r. y La situazione 
csistcìile attualmente in Ku- 
ropa occìdcrdalc non durerà 
a lungo c muterà profonda¬ 
mente alla v.ortc di Churchill 
c Adcna'icr: <• Non c’c sul con 
Unente nessun governo che 
possa sapravrivere alla cessa¬ 
zione delie ir.'cz oni di dol 
lari o al ritiro delle truppe 
americane >•, ma ncPimeno lo 
'intervento sin’uuiten.se, che 
« ho ridotto Bonn in un pro¬ 


tettorato ». riii.scirù n inipcili- 
re il crollo deH'oriiini eoii- 
sunto si.slcrnu eapiliilistico 
Al suo po.slo dorrà sorocre, 
sceoiido .S'Iru.s.si r. il « sofiduri- 
sriio ». basato .sullo Stato cor- 
fiorativo e sulla decentralizza¬ 
zione. Tutte le aziende aventi 
filli dt dieci Olierai dnuranvo 
rifiartire il capitale azionano 
ili tre parti (un terzo allo Sta¬ 
to, un Ir rzii al pad.'onc e un 
ferzo alle uineslrauz» riituite 
in coopi rithrir). mentre le ter¬ 
re d'ii'crrnuno di jiroprietii 
statate e saranno date in usu¬ 


frutto ni contadini. Il diritto 
di voto attiro e passivo per 
l'elcz'nine delia Camera delle 
Corporazioni dovrà venir con- 
cesso solo ni cristiani; gli 
ebrei dorranno « lasciarsi as- 
siinilarcu o ficrdcre la citta- 
dtiìitnza. non « potendosi di- 
mctifienre la realtà biologica 
r organica della differenza 
delle razze ». Per quanto ri¬ 
guarda i suoi programmi im¬ 
mediati Otto Stra.sscr ha det¬ 
to di voler riunire tutti i 
gruppi c i partitìnì lìf estrema 
destra. 

Oneste, in sostanza, le idee 
espresse da Otto Strasser, Fra 
cinque o sci mesi le preciserà 
meglio, sulle colonne di un 
onotidinno da pubblicarsi o 
Monaco, e indicherà anche in 
che modo intende realizzare j 
suoi piani. 

SERGIO SEGHE 


il Convegno nazionale 
della stampa studentesca 

SI ò iiirprto Ieri n Romn, nel 
locali lU l’.iln/zo Mnrl'gnoll. 11 
convegno nnzlon.alc della stam- 
jm sllKlcnttSfa Vt Iiulino j>ar- 
li'cliJalo un centinaio di redat¬ 
tori dei giornali btudcntochi 
(rclln (.ipttale. <11 Torino. Sa^ 
sari. Cnnipoltfi-'Vo. N ipoll. Firen¬ 
ze. Bologna. Buri. Palermo, Imo- 
la. ,\Iilat o Rovigo. .Modena, Reg¬ 
gio Pintllii. la rclarioiic tntro- 
lutllva è siiita lentit.'V dallo sin- 
dente M'Vrlo VT getti, redattori 
del « Por'iro ». giornale Interstu- 
snlr-iiidl .Ml'ano Nurr.crO'l nv 

c ni ; izze sono jroi Inter¬ 
venuti ntl'a dL'-cU'-^-itone cht 
prò (guii.V i.( Ila glori.ata Ut o'p 
;;1 -VI centro del (hVattIto sono 
I pro’.'.t-ni dell.» diligi del gior- 
niii .'tiiden'.e-.clu dalle mV-uri 
rep.-e-'.ive dtl mlnl'.tro Erndnl 
de!;» p o-terlpazione iK pi -SlU 
(lenti a'; e'.it-oioztoue della rifor¬ 
ma .s~o;xsUra. (?(’!'.■»*.venire prò 
f('--sior.'tic d( 1 giovani, (re. 


.'-ini.stvo, rotTensiv.i citr’u'aie è 
diretta con In ma.ssiina forza 
contro qiu'sto idituzioni po:’ 
■■(•.ndin.nrle, tondoriu' iinim^'i 
bile la ainminislrazione, para- 
lizzaiTo noll.a loro monne. 
Una lotta, perciò, condotta 
contro gli elt'tti dall.i nuig- 
gioranz.a dol popolo e cito può 
P'.-ere .sostenuta .soltanto con 
l’appoggio dello forzo antipo¬ 
polari; grossi agrari e indù- 
si ii.'lì. So vuoi inouleu' le p'* 
COIO, devi andar coi lupi, e 
qui. (love lo pecore lii.ano (lor 
(li corn.ati’, .ineho i lupi deb¬ 
bono avolo 1 donli più lun¬ 
ghi. Il prefetto non ha quin- 
(ii degli alleali Miiipatici. poi 
ehò questo genero di cainivo 
ri non .sta nioltiv a ìiad.aro do¬ 
vi» mangia, purchi' mangi. 

fiÈtitffsfc <t rovescio 

Co.sicchi'. por logica nntiira- 
!(', l’ollonsiv.i contro !c sini- 
.stro .si trasfoinia in olli'n.-.iv-i 
contro tipti quelli che noii 
hanno, a f.ivoro di C|Uoi po¬ 
chi eoo hanno. 

Ed eccoci appunto olle n t^u- 
I>oreontribu7.i(vni » elle sono, 
in ro.stan'/.i, una riv.ihitazio- 
no. stabilita da un doctotn 
(loiragosto .scorso, delle vec 
ehie tas-e .'dii tenoni agrari c 
'Ul bestiame. 

Quc.st’uUiina è quella che 
folltisce .sopi.ittullo i picco!' 
e 1 piccolissimi che hanno 
una mucca, un maiale ed è 
ic.sa più grave dalla situazio- 
: IH» (Il crisi delle campagne in 
cui .si a.s.siijte già ad una no¬ 
tevole distruzione del patri¬ 
monio zootecnico. La t.i.s.sa 
sui terreni colpi.sce invoco .so 
prattiitto r.-gr.'irio che ha 
molta terra, ma poche bestie 

Ora. qual è stata razione 
(lei Co in II ni tlemocrnlict? 
Quella di elevare al »na:;simo 
la tassa sui terreni, o al mi¬ 
nimo quella sul bestiame, in 
motio da gravare di più su 
(• 1)1 più lia. La Rrefotturn l>a 
fatto il contrarUv. attraverso 
I .suoi organi ha arbitraria 
monto cambiato lo «eivrimpo 
sto in modo da alleggerire gli 
agrari e .«carie,ire il pc.so .sui 
braccianti, pìccoli contadini e 
simili. Qualche ('sempio; a 
Poviglio la Pri'fottura ha ri¬ 
dotto della metà la .sovrimpo¬ 
sta sui terreni e raddoppia¬ 
to quella sul bestiame, a Ca- 
salgrnnde ha ridotto nll’in- 
circa nella stc.s.sa misura la 
prim.n. e aggiunto la sovraim- 
po«tn sul bo.stiamo cito iion 
r'.sistova; a Ciano d’Enza, Rio 
.‘ìaliccto, Montoechio, gli agra¬ 
ri .sono «tati .sollevati egual¬ 
mente da una buona parte 
del contributo. E si potrebb-’ 
contimiarc .agevolmente so le 
cifro non fossonv co.sa arida. 
So però .sotto le cifro sì vedo 
nei lo co.«o che mppre.scntano. 
la grande ricchezza da ima 
parte e la miseria dairaltra, 
la iTaltà a.'sume un asj>etto 
doloro.sn: il contadino che de¬ 
ve riniincicre a tenere tl 
m.ai.ile pcfch(' in tempo di 
crisi sì uccidono le scnvfe e 
il prezzo dei lattonzoli cro.=ce 
oltre le silo possibilità, non 
•ivT.'i qiic.st’invemo la salsi.'»- 
cia c il lardo sulla sua tavo¬ 
la e mangerà di meno. E la 
fame non è una cosa arida 
N(‘ queste tas.'e colpi.scono .s'« 
lo i comunisti: e.s-e ne.«.niifi 
.«ui mcz.z.,idri. sui braccianti, 
-ili coUivatori diretti, rOb i e 
hi.inchi che siano, o scon'.en- 
t.ano tutti; ma .«ono il p.-ezzo 
che il goveme paga per li 
«Ila allcanz:i con i gro.ssi 
agrari. 

E' (tue t:i !.v caratteristica 
renio d('iri‘trcnbiva clic i pre 
fetti conducono — qui o in 
tutta rpànilia, come vedremo 
— contro gli organismi di 
-inistr.T; (lue'ta lott.a (iaiincg 
già tutti i lavoratori, «cn 
z.a di«criininri7Ìoni. e fìni'te 
(]uindi 'vr «ollev.are una ri¬ 
volta generale. Gli e.s.’mpi .so¬ 
no innumerevoli, anche .scn 
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v.-'i d.'-'-’.i Fci'ror.-’ac f.:i pro- 
ble.r.; d. f'’" la dc'. i ma i-.o 

j/ìo' z. ..'.iz e il t 1 ' O'..'. (■ 

Li d''>za 7 . ir..-*, par rlzonfcr- 
’i ri il'.zi.’rs,’ delti Frìi- 
’jzrdi dona 
Pro ; lenir' 


it’aito :I rìrrnit.vo a-z:'ito gx i- 
r. t 'Z .1 d-'h Ehi;'’. v.»g!.i rivcd r.' 
; criteri di oma;zz.'.z;on ' del¬ 
la prò- ii'i r-.-T'>'-z.or.c intiz- 
11 p ite verso il goveiT.o nella ncce«-'ni7.on3le d'arte, al fine sia d. 

da.l-rf.i di affrontar’ e ri.solvere,jeii.-r. rare il sjJdot'.i xnrorve- 
o cji.n'r'i bre.e (‘’rripi. que,.‘.i gr.i-j-ii'’n''’, ‘■.i -; jerme**trt’ i'.n 
vC proo'.ema. jsorlmcnTo •lei 

Rirh.'.-.mando.s! ei vo*; forma- -■-r'dacali nc'.in d.rczloie c.o.- 
I',*! d.ig'; arE-ti e soctc.na:. ;njiEr.*-'. 

T'. p-ir.i •d.i'ii F‘’der.iz ore.» q-j.’c*.i seop’. il d-'i'ZiziO- 


za uscire dal Reggiano; il 
n: cretto ha impedito che m 
lorm isse ti i onsoi zio tra 27 
Comuni o l.i provincia per di- 
-.trihuiic 1 } me*, ino; !a popo- 
l.tziune che ora impiega la le¬ 
gna. vedrehb' 1 i sun spe.sa ri¬ 
dotta (lePn met.i. M i er.a ne- 
ccs.‘;irio impedire um gran¬ 
de renlizzixzione che aviebb -7 
iK'tuto es'('re ricoidnta d.alla 
’vopohizione ni mo'ii'cnto dol- 

cK-.'iimi, Nun*e « metano 
rec-o », quindi, i' -o l’onore- 
vole Sce'it.i lo ei^ùe oni'ortu- 
no, al .-no iitorno deil’.'me- 
ric.t, può i)ulj!ilic'r•’ hi tette- 
r.i ri'-('rv:'ta elio il «no t -p- 
pri’sont.mto gli p^'f 

comunie.T ili il ri»!! irto (’el- 
'a brillant"' ont'»,i''one Tri 
r.iltrn, ! i SN.VM. C'c ron ha 
intercabi' a (!iit''iloi>re :! . ie- 
1.1110 .1 jire/zo l'i-so all.i P'»- 
polazior.e, non fu ce:'i scmi- 
■onta. 

Giaechi' .si.imo in tema di 
finanze, licordn.mo anc'ie li 
ge-.tiuiH' dollc uuno'tt' di con¬ 
sumo che 1.1 Pref,'Itili .1 si 
-forza (rimporro col .sistema 
dezli apnalti, inviando .uldi- 
nftura dei commi-s.iri strror- 
dii’aii nel C'nmiim’ ((*(’iie è 
avvenuto a Nove'lara'l ner n- 
con-canare l’.ipti.iUo allt* dit¬ 
te private, e aiinulìanJo la 
decisione comun.ile contraria. 
In periodo di scandali iNGIG 
la cosa ò per lo meno «nr- 
prendente. Quando noi i Co¬ 
muni resistono, la Prefettuia 
imitone che i dazi siano ri¬ 
scossi in modo da racgumeo- 
ro cifro inverosimili, per 
poter poi dichi.arare che 
la ge.stione direlta non è 
redditizia e tornare al siste¬ 
ma dcIPappalfo. Ed anche 
que.sto, oltre ad es.sere immo¬ 
rale e lesivo per i Comuni, 
danneggia la popolazione più 
novera che lo arnmini.str.'izfo- 
ni democratiche si .‘-forzano 
di sollevare da un h.alzel- 
lo a cui, invece, lo Prefettu- 
le tengono — n quanto pa¬ 
re — particolarmente. So si 
vuole un c.oso tipico, ecco 
cucilo di Casalgr.onde, dove 
rautorità cosiddetta tutoria 
ha chie.sto dì elevare della 
ha/zocola di due milioni il 
i-’tìdilo del dazio, dopo Pabo- 
hzione deU’ajipaltol 

Unico risultato 

Decisioni di questo genere, 
cosi antidemocratiche, nella 
.«o 3 tanz.a o nella forma, non 
si spiegano se non sul terre¬ 
no politico, o meglio su quel¬ 
lo della faziosità politica, più 
violenta che mai in questa re¬ 
gione dove le resistenze alla 
sopratTazione clericale sono 
più forti. Così si sospendono 
i Sindaci di G.nttico e Cavria- 
go per aver dxtluso la Costi- 
luzione (con un commento 
sgradito al prefetto), e quel¬ 
lo di Casalgrando per aver 
brindato alla vittoria dei la¬ 
voratori il 7 giugno, come il 
Sindaco di Fabbrico che h i 
autorizzato un volantino ni 
cui si denunciano i licenzia¬ 
menti avvenuti nella fabbri¬ 
ca del presidente della loc.i- 
te C'oniinduslria. Una politi¬ 
ca unica, con un unico risul¬ 
tato: quello dt sp.ngeie non 
soltanto coimmiiii e rocialx- 
•■>11 ma gli une^li di quaiJia.si 
coloro a baf.etsi conilo un:i 
»)ohtica Ol lupi che, in nome 
dogli idc.di ci.xi.ani, vorteu- 
oe.o (jivciarii tul;.x la pro¬ 
vincia. Una beha fame, ima 
c’e Cile (tire, ma ane.ie un o-- 
.o ai^ai (turo aa rotit-rc. 
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!i de'''ziz:o'i(’ h.i riaffermato 


'.e i; r.'ord:m'’'.e'ri ‘1 d.'irEnte 
h- a- i '.r.’i rf'';; va pnr- 
rinaz.'o-e de’!: orti':*: aha di- 
•’ Mf, r.'sardi -lo-ja ,ie-;-'.-''z;-,'i‘' dG:i B er.r..i!e. ojorr- 
rz'c-.-’ a Pro ; lente dc'.ìij-.i .-iVra*. er = i l:ne!a-;or.e della 
.e- 1 'ile ner aialita \e-:r.<pprC'e'i-inzi dt'.Ie i''=’.ie:a- 

r.cz._.n» ..'e..'i ealta-a. ..a, pr.'a!-Izmr.i si.i-'i.; niii gjilifxeate 
■ 1 . r.cae la Fe leraz o-J ita’; or.,ar.i 6 -n’T'..n.;:ra;.^; e 
’ è r''"'.'.! .n or-'. o'c.idenQ J'’'..r>er.-,-’*. 


1 n;’i'"^r’re rio l'E-i'e pc" la 
rra'..'z 7 ..zh).-.t' de!!.' r.- 

i.~az!oni p,i-‘e dat.i Qrt.rt; 
.\ *.! prn,n-)-i;i. la dclc’iz.o- 
'.e hi i'»*,‘o rPovare che hi 
'.ij'a pr.ma pi!e'.’ cr!«! 

r.rg ii.zz-ahi, 1 c fjnz:f)rG!e che 
-*1 *en'.t>'> ha ;".\‘''ti*o l'En'.e, è 
da .-ro..*ar-! a!:i manca'a .it- 
uizlor.e eh q mPa riformi cne 
dovre'n'oe adegjiro ’ei igruttara 
■ie!!a B r-xm’e a! .miVa’.o <a«;et- 
•e> pi!.t.ca d'I Pac«e ed a!)e 
.o-.-' zf-’e (»' '.irti' e d-'- 
Ii 1.-1.':;. ri.'.ir.-".'» che A s'ara 
rmora im.';!Tie-;;e r.il'ec.rata 
dagli oit!;'.: italiani c r.cono- 


L» d !e’,zM-Xi' ha fatto pro- 
■se.n'e l'onpnr'j-r.tà che l't.Ter- 
ze-ì'■> d ; npprc se-.tar.ti s.n- 
'!i'.i!i ron d‘'bba ulteriormente 
effe*'...ir«i in scio -alla Com- 
-T.lf-'Ione per g!i inviti, essendo 
qaesto ;n pale-e contraddizione 
con li tx'l'inomta doirorg-anlz- 
z.'izxi:..' -.r..!ac»!e che non p..ò. 
nè de\e i.npogr.ar.si in un ghi- 
d.zlo l'stftico e qualitativo di 
c'ir.i:;ere e.’Txinentc.mento extra- 
s.nd.icale. 

Sa...a ba-e dì questa consìde- 
rfizione, la delegazione ha «ii- 
«p.cato c.ic il Pres.den'c deha 
Biennale, in attesa che ven^a 


n-’ ’n I f.z’or.-i !i co-'.-.iz-.n’ 
di ni Comi-Ito inter-.rdaca! • 
q-..a'e -t,ivreo''e es-ere i;.'.- 
dr.*.i, in^'c-ne i\i dtrigtnt. rc- 
;p )n''i'.i;!i deh’En'e. il co-np.to 
lì e’-'.o'Tire un regola-vmn'o 
ie*'i.;’,l-o d''!'i pi-'e,';pi’ e-.c 
.-.1!'!-a i!!.i B e-.n.il-e cie-ìr..- 


c-.ter; di orr.'n;«;.ir.e. t'c) 
e d: prenor’-e .a corr.noc.z, •»:xe 
fcl’a .sor-ico-nm!s«:one p-’r Io 
ar'i ùra’-.it.ve. della quale de>- 
vr»n-'o far parte e-cl-.^.vim.en- 
•e .ir*;-:: di cn:ara fama e !ar- 
,a-'.ic;';e rapnre-en’a;:'. i delle 
varie 'endenze 

Il Pres.dente della B.ernile 
hi pro«o .atto di que.-te p-opo- 
«*e, riservandosi d: far cono- 
.vere le sue decus.oni. dopo 
aVvr consult.ato lo altro os-'OC.a- 
zto.ni .c.ndac.ih c dopo aver sen- 
ti'o li parere del Consiglio di 
o.'Tt.-nlnijTrazlone deirEate. 
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r. L’UNITA’ n 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


l elefono dirello 
numero 68’^-8f)9 


SULLE CO NDIZIONI DI VITA NELLE AZIENDE 

Tutti i lavoratori collaborbio 
flil’i BCliiestfl del Poilome nto 

L’appello della commissione esecutiva deila Camera del Lavoro - Far 
luce sul regime di sfruttamento e di sopruso che pesa su tutti 


L’argomcnfo della Inchiesta 
parlamentare sulle condizioni 
di vita dei lavoratori nelle 
aziende è stato oggetto di una 
upproiondita discussione nel 
corso della riunione della corn- 
nrissionc esecutivo della Came¬ 
ra del Lavoro. 

L’e.-ecutivo camerale ha in¬ 
nanzi tutto esaminalo la situa¬ 
zione esistente, caratterizzata 
da una violenta ofÌen.siva con¬ 
dotto dai grandi gruppi mono¬ 
polistici e dagli agrari per .sof¬ 
focare i diritti dei lavoratori. 
In .costanza è in atto un attac¬ 
co contro le libertà demoerntl- 
eho e sindacali, nel tentativo 
di impedire ai (lipendenti delle 
HzicntU' di eomballero contro 
i] lìrejKrtere economico e poli¬ 
tico dei grandi monopoli e per 
migliori eondizìoni di vita, una 
va.9ta offensiva por intralciare 
la lotta che da unni i lavora¬ 
tori combattono per eontra.stare 
la politica di intenso • .sfrutto- 
mento e di rapina dello riechez- 
z.e nazionali seguita dal padro¬ 
nato. 

Nella nostra provincia, in 
particolare, il padronato sta 
tentando di introdurre nelle 
aziende una disciplina dispoti¬ 
ca ed oppressivo. Non passa 
giorno, infatti, che non giunga¬ 
no notizie di imposizioni iiicro- 
dìbill, che ledono la dignità 
ste.ssa del lavoratore, clic ten¬ 
dono a trasformare la fabbrica 
in una .s-offocante prigione. Non 
pa.sLm giorno senza che venga¬ 
no .segnalati sistemi di sfrutta¬ 
mento inumani, violazioni le 
più .sfacciate del contratti di 
lavoro, ricatti attuati nel tenta¬ 
tivo di spezzjire la resistenza 
dei lavoratori. Non c’è giorno 
che non .sin contras.scgnato da 
infortuni, non di roflo mortali, 
che punteggiano .sinistramente 
la vita nell<‘ diverse aziende in 
seguito airins-taurazionc di si¬ 
stemi di inijumaginabile .sfrut¬ 
tamento. 

Le cronache sono riccl>e di 
esempi. Chi non conosco, infat¬ 
ti. ciò che accade oltre i cancel¬ 
li della fabbrica chimico c d’ar¬ 
mi della BPD di Colleferro? 
Quante volto si c parlalo delle 
condizioni di lavoro allo quali 
.sono sottoposti lo dipcndonti 
della Luciani ». e di numerose 
aziende chimiche? Come non 
ricordare l’offosn della dignità 
dei lavoratori perpetrata al Po¬ 
ligrafico dello Stato, dove si è 
giunti ad istituire le pcrqui.si- 
zioni? 

I-a commissiono esecutiva 
delia Camera del lavoro ha sot¬ 
tolineato come in questa .situa¬ 
zione il volo del Parlamento 
Italiano per istituire una com¬ 
missione d'Ì7iehic.sla, ac(|UÌ.sti 
un grande significato. La com¬ 
missione d’inchiesta ha il com- 


fondita ed esauriente indagine 
sulle eoiidìzìoni di vita dei la¬ 
voratori nelle aziende e sugge¬ 
rire al Parlamento stesso ed 
al governo provvedimenti atti 
a migliorare e perfezionare il 
sistema protettivo del lavora¬ 
tori la sua rigorosa applica¬ 
zione- ... 

La commi.s.sione esecutiva ha 
tluindi iunciuto un appello a 
tutti i lavoratori perchè con 
la loro attiva collaborazione 
diano vita a una grande cam¬ 
pagna democratica che iaceia 
luce piena su ciò clic accade 
nU’inlerno delle fabbriche e 
‘:p«v./.i (luella cortina che pro¬ 
tegge gli obii.si padronali e tan¬ 
no lini luoghi (li iavoio uno 
Stato nello Stato, con leggi .sue 
proprie. « La commissiono c.sc- 
cUtiva di-lla Camera del La vo¬ 
lo — elice il eleu'Umento etmelu- 
sivo — eliiama tutti i lavoratori 
di ogni categoria, aderenti o 
non alle eirganizzazioni .sinda 
cali, a collaborore unitariamen¬ 
te con la Commissione parla 
rnentare ei’inehiesta, demincian- 
elo quali .vonei le condizioni eli 


tlin M CBIl 

n» stmiaiia SII 

Una nuova e alsnlficativa 
vittoria ó stata riportata dal¬ 
la lista Unitaria della CGIL 
nell* eleiioni per il rinnovo 
della Gonacnisslane Interna al¬ 
la 8ACET e alla 8IT. 

Alla SACET tutti o 104 i 
voti validi sono andati alla li¬ 
sta Unitaria della CGIL che hu 
conquistato tutti e 3 i posti 
in palio per la Commissiono 
Interna. 

At termine dello scrutinio 
lavoro nelle aziende. In quale! risultati eletti Mario 

mexlo vengano calpestati i dl-i 
ritti sindacali e democratici e 
violati i contratti c le leggi so¬ 
ciali e le gravi conseguenze che 
tale regime d'illegalità ha sul 
tenore di vita e su quello dello 
loro famiglie ».. 


Ordin anze sul t raffico 

Con relallve ordinanze del 
Sindaco: in via Sonitnacainpagna 
ó pcrinancntemcntc vietata la 
sosta a tutti i veicoli bul lato 
destro, nel tratto e direzione da 
via San Martino della Battaglia 
a via Gaeta; in via Arco della 
Cfatniiella e vietato eseguire le 
operazioni di carico e scarico 
dalle ore !) alle ore 20. su am¬ 
bo i lati della via; In via /.uc- 
clielll dal numero civico 0 al¬ 
l’angolo di vìa Sistina è vietata 
iicrinancntementc la sosta a tut¬ 
ti i veicoli sul lato sinistro: In 
via Frattlna. nel tratto coinnreso 
tra via del Gambero e la via 
del Corso; 11 è abolita la sosta, 
a giorni alterni, sui due tati del¬ 
ta eurcgglnta stradale; 2) è Isti¬ 
tuito il divieto nermancnte di 
sosta su ambo 1 lati nello stesso 
tratto della suddetta via. 


Lehner, por gli impiegati. 
Mareetio Nasini o Claudio 
Montani par gli operai. 

Da sottolineare II fatta che 
ne CI8U nè UIL sono stato 
in grado di presentare la 
lista 

Alla SIT la lista Unitaria 
della CGIL ha conquistato 
tutti i 3 i posti in palio fra 
gli operai. Sono risultati elet¬ 
ti Ernesto Caruso, Livio Do 
Mattia o Enrico Coltellacci. 

Come per la SAcET sia la 
CISL ohe l'UIL non hanno 
nreaentato lista. La Cisnai ha 
invece ottenuto solo 19 voti 
e nessun posto. 


Ccnlerenza sulla Lucania 
al circolo « F. De Sanctis » 

Stiifcrn alle ore 21,1;") nei lo¬ 
cali <l(-l circolo di (ultnia 
t Francerco Oc Sancti.s . (via 
NvtnofcnKC 7», il tnof. Kim-slo 
Do Martino dcll’Univt-i .-^ita di 
Roma, parlerà sul t(-m<-i: • Vita 
cuRuralo-popolaio in Lti'.-ama - 


ORRIBILE FINE DI UNA RAGAZZA 

Si sfracì^lìhi ii! suolo 
catl euilo ria una s cafo 

.Si traila di mia donirstica di anni 


Una giov.'ine dome.stica tìi l'J ha donuncimo tue nei 

anni Giusepinnu Vulj)iani m poniti ;-'<.mo dell a.tio jtri dalle 
servizio pi-e.-.-so la famiglia del jt ni.t ic. mano di chiusura del 
giudice Enrico L;in/.aiu aiutai»-; n* go/io. igooil .udn sono pene- 
io in via Rov(ieto 2 è ciduta 
ia una .«calett.i elio .si .‘■oijraeJi-- 
va sulla terra/zii dello slabde 


ti.i'i ne.lo spuccio con unu chla- 
-.«• !<i t-'i td hanno as])oi-talo ‘20 
-su I lue dui cic.'-xiio del ban- 


posto nella .«te'--;; vi.» Hovel»--Itoi e 


to. rimanendo ne» :';a «ul tolpo 
La tremend;» di.';i;i/ia e av¬ 
venuta ieri m.iUiiia L;i 
za. poiché mant.tv.'i n< 1 , 

l’appartamento, è .--aiila .'■ulla 
'■'caletta neirintt-'do di i 
cere ii .«cibatolo i- <on tat.-'n- 
cosi il motivo (h-l mrmcito lim- 
'iuiiamcnfo di>n’a|)|)ara(o idi au¬ 
lico. Si'nonehé j>(-id*-va T» 
lihrio e cadeva sull.» ter» azza 
«otto-stante d; ll’altez/a «li » ire;- 
tre iiittri h: II. mio violi-nle- 
■m-nte la tr-.sta 
.Som» .aee;.i'-i 

ma la Vulpiani «t.» l'i;» molta 
Dopo le con«t; t--/'ODI di It-)'-'» 
la .«alma è st:-t:i tr:-«|)oi t-t.-» 
••ll’i.'-lliuto di 'oi-.li( in;» b '-':ili- 
o(-i- l’t-same ne» i o-< opii-o 

Un pacco pasquale rubato 
c^a ignoti sosccio 

Il ges'Oic d.-l II sp»»»-/-!») ■.»'.(-- 
li (l(-lln « Pi(>\ . l'iii >. di f'i)i.-o 
Rina.si-liiiumo J'I i.i'i- (inuanJi) 


ItioitiP 1 ludi» h'iniio tubalo 
»i!( he un jiaeco contcnenie unu 
eolo’.i.b.» pri-,(iuule. 2 bolligllo di 
veinifiui;» *- <-.iiariie.ie del \alofc 
eoa ().( siivo di .S miai ihe. 


LA << .MORTE SILE NZIOSA > HA MlE ITri’O IER I NUOVE Vì iDME 

TiMii/atfi a^nnizzantf: por una lii^'a ili gas 
in n n appartaiiuintinn di pi azza Za ma 113 

lù-hbvili viccvche di plamiiu par siilDiìre In oda di un rn^iiy//() cita lauln il .suicidio con 
il ^iìH - lino Mudante di i? anni si toglie la oilu saroeiìdosi anch'agii dal mortale llnidt) 


fi ga.s ha nnelulo ieri nuove 
vittime. Un impiegato è stato 
ucei.so d:i tuia fuga del mortale 
fluido, mentre altre due perso¬ 
ne haiiiiu scelto jjroprio il gao 
per mettere line ai loto giorni 
e .«olt iuto una di e.sjc è scam¬ 
pata alla morte. 

Ver.'-o le 2‘Z f familiari del- 
rimpiegato di banca Antonio 
'l’orrc-'ii, di 42 almi, c precisa¬ 
mente l:i moglie e i tre figli, 
che avevano inutilmente bus- 
s.-ito iilla porta del loro iipuar- 
tainenlino di piazza Zama 19. 
nel qimle .sapevjuio elle Ora ri- 
ina.«to il loro congiunto, hanno 
dato rallanno. Sono accorsi i 
vicini c i vigili del fuoco che 
coll <(uattro .spallate, hanno spa- 
l.'incato l’u.s'cio. I»a tragedia è 
.stata preannunciala dalle z.af- 
late (li ga.‘( provenienti dalia 
euciu;i. E in cucina .stava ap¬ 
punto il ’rorre.si, ormai .'igo- 
nizzante. 

Il poveretto .-iveva me.sso .<ul- 


pito di «condurre una appro-'la cucina un pentolino con del 


PER TUTTA LA GIORNATA DI OGGI 


Le commesse scioperano 
alle “Sorelle Ldamo li,, 

Fi’olcsia eoniro lu violazioni (•onlrai- 
(uali c gli aRcnlnii iiilu loro dignità 


Le commc=«c delle * Sorelle 
Ad.imoli » in via del Plebiscito 
nella giornata di oggi .scende¬ 
ranno in sciopero per rivendi¬ 
cazioni di carattere eonlrattu.'i- 
le c per protestare energica¬ 
mente contro fili abusi ividro- 
nah. La continua vminaccia di 
lucnziamento. la m.ancata coi- 
responsione degli stranrdin;iri. 
la pres.santc e m.as.siceia azione 
rii ricatto e di corruzione, gli 
attentati più gravi alia dignità 
um.ana <ia parte del p.idronc 
nanno difTii.so un gcncr.ilc mal¬ 
contento tra quei Invoridori o 
creato un vivi-ssimo affanno. 
Le trentatre r.'*gazze ed alcuni 
commessi hanno proclam.ito al- 
runanimif.i lo .«rioporn d."tiv> 
che sono risultati infruttuosi 
lutti 1 (passi prc.s«o il propr;e- 
deir.iz-.cnda per addive¬ 
nire ad una norm.alizzazmn»'. 


ti il Preside, insegnanti e stu¬ 
denti. oltre ad una delegazio¬ 
ne dell’ANPI. un rappre.«onlnn- 
te deirANCR e un delegato 
dell’ANFIM. 

Sul busto eretto in memoria 
di Franco Bruni, in delegazio¬ 
ne dclFANPI ha deposto una 
corona di alloro. 


Smar rimento t essere 

stono state sm.arntc tre tessere 
del I’ C l. recarti rispettivamente 
i nn Z51»r.67; 15S9S63; 1589869. La 
nrvscr.tc l'omunic.azionc v.itc co¬ 
me diffida a chiunque, avendole 
rinvenute, volesse servirsene 
qualsiasi scopo. 


Lutto 

;; conijvigno .^^nanUo Bcrtuc- 
,'io:i. Corrispondente sportivo 
teii'l'nita dt <iH!a I.ldo. lia atu- 


Stamani i dipendenti delle to h» sscnturn di perdere 11 pa- 
» Ariamoli > .«i rerhe.-nnno in de- jro compagno Bertuccio:! 
locnzmne, arrompignat'. ili un j 1 familiari ciiin.gano ’.e nostre 
i.-ir-nre^entante di c;itcgor;.'i. coi.dog.ian/c. 
p-£.:co l.T Confeder.izione dei| 
fo'r.mercn'inti, nonché rial Pre- 
f. e da! Sind.ico rdio stop» 
pro«r>ett.nre le r.agtoni de! 
v.vo .-dlarme e dell.n prenci u- 
pnote e grave situazione venu- 
ta=; a crc.are in .=eno .n quell:, 
a z I end rr_ 

Avvenuti i funerali 
de! pa rlioiano F rabotla 

Ieri mattina, partendo ilal’a 
Casa di cura S-tnt'Andrea, in v.a 
Cassia, har.no avuto lucgo i fu- 
r.rrali dot partigiano Anto.'.-o 
Frabotta. Seguivano Jt feretro, ol¬ 
tre i congiunti e gli amici dello 
Estinto, numeros. partigiani, sr-e- 
eiaìmente della Sezione Apn.o 
Ai familiari giungano seniite 
condoglianze dett’ANPI di Rom.t 

Commemorato al « Galilei » 
il pa rtigiano Bruni 

Ieri mattina, alle ore II pres¬ 
to l'Istituto Industrialo • Gali¬ 
leo Galilei », il col. Giuseppe 
Bertone, a nome del Comitato 
provinciale dell’ANPI, ha coiti- 
memorato l’ex studente Franco 
Bruni, medaglia d'argento par- 
tigiana alla memoria, caduto 
eroicamente il 7 aprile 1954 sul 
monto Tancia, combattendo 
contro i nazifasci.«ti 

Alla cerimonia erano prcscn- 


l’actpui con l’intenzione di pre¬ 
pararsi u:i infuno dt camomilla. 
Egli non -Si è accorto che, ad 
un certo punto, l':ic(|U;i venuta 
a ebollizione aveva .''pcnto la 
finmiiiella e che il ga.-: aveva 
cominelato a fluire liberamente. 

I familiari e i vicini h.^uno 
provveduto a trasportare il 
To;Te.si all’o.spedale di San Gio¬ 
vanni dove, però, il poveretto 
è giunto cad.'ivere alle 22.2.’». 

II ga.s, come abbiamo già det¬ 
to è il .->ini.«tro protagonista di 
altri due epl.«odl di cronaca 
noni, .«eolio da due giovaiils- 
.^imi come lo strumonlo più 
adatto, più .«iicnzioso e più 
iconomleo per toglicr.'ii la vita. 

Un giovane di 17 anni, Fran¬ 
co Valeri abitante in un np- 
fiartnmento posto ni secondo 
piano di via della Maddalena 
n. 42 Ita tentato di togliersi la 
vita staccando il tubo di gom¬ 
ma che collega il fornello alla 
colonna montante c lasciando 
cosi uscire liberamente il gas. 

Il giovane in quel momento 
si trovava solo hi casa. Il pa¬ 
dre Giacomo di 44 anni è ini-' 
piegato come cuoco prc.sso la) 
trattoria Augustea in via della 
Frezza. La famiglia Valori abi¬ 
ta ncR’appartamento di via 
dell.a Maddalena da pochi 
giorni. 

Verso le 11.50 di ieri una 
inquilina che abita accanto ai 
Valeri, ha avvertito un forte 
odore di gas che sì propagava 
per le scale. Pensando ad una 
disgrazia la donna avvertiva 
nllarmatissima gli altri vicini 
c telefonava ai vigili del fuoco 
che accorrevano immediata¬ 
mente. Pcnclrati nell’apparta- 
incnto, i vigili rinvenivano ri¬ 
verso a terra accanto ai for¬ 
nelli il Valeri c lo trasporta¬ 
vano sul pianerottolo dove gli 
veniva praticata la respirazio¬ 
ne artificiale in attesa dcU'nu- 
tnnmbulanza che doveva giun 
gore daH’ospcdalc di San Gia¬ 
como, 

Al giovane, che non dava più 
sogni di vita, è stata poi pra 
ticata a S. Giacomo una tra¬ 
sfusione di sangue c i sanitari 
dcU’ospcdalc hanno dovuto af¬ 
fannosamente ricercare il pre¬ 
zioso plasma dato che la cli¬ 
nica ne era provvista in modo 
insufficentc. Verso sera il gio¬ 
vane ha dato i primi sogni di 
mi.glioramento ed un funziona¬ 
rio del commissariato Trevi 
che sta s\-olgendo le indagini 
relative al triste caso, ha pro¬ 
ceduto al primo interrogatorio. 

Finora non si conoscono con 
nreci.sione i motivi che hanno 
indotto il V’aleri a tentare il 
suicidio. Egli ha lasciato, pri- 
na di aprire il tubo del gas. 


alcune lettere ìndirizz.'ite ai tia- l'ungheiese Isiiaii Mii:»-< 1 | 1 « uii- 


reiiti. A pmo tili.U» di cvoui.ta 
riferiamo che ciiupie giorni fa 
il giovane era .«l,-ito liteiiziato 
in una trattoria dove era oc¬ 
cupato per aver provocato la 
rottura di cinque damigiane. La 
perdita del posto del lavoro 
l’avcva scos.so o nei giorni .«e- 
guenli egli era appar.so molto 
depresso. 

Alle 19 in via Catnne 9. una 
inamm'i, nel ritornare :i e;t-a 
dopo una pa.s-eggiata ha avuto 
la .«ventura di trovare il tiglio 
catlavcro. Antonio I‘ì.-;;ini rii 17 
anni, .'itudcute, per ragimii 
di earallere seutiiiientale ave¬ 
va aperto ì rubinetti del g.i« 
e aveva atte.so che la morti' 
Io ghermi.'.se. 

Sì uccide ii massaggiatore 
- della squadra di basket 

Il uiftfvsoggiatorc (tclln s(i-,iaaiu 
di paliucaiie.itro dolili Roma. 


ni SI c ucci^,»» »';» i.niie ■'.cii,.in- 
dosi dal!»» fin» »tia -l'.a al ter/.o 
piano dt un ia»'..//»» di mi» Slci- 
Un 1-11 don- .» .<.:’in\a in >>u- 
l.-alfiUo. 

((Uanto 11 .tilt.» (labe prime 
indagini, l'ungl’i-it-e «t ó ucci- 
»o i»ercliè la dniina che amaiu. 
una !.alici-lna ii>rn.e-e eli»' .'»> 
estlnsee con il !''):iie d arto « Mì- 
r\ain Mac» |(: rtpo.'.aie un •li¬ 
tro 


Investita da una vespa » 
in Corso Vittorio Emanuele 

fiu» <ii,nn;i (!) 21 anni -Anna 
Minia l’ie.'iii, iibiUilue in Corso 
Vatoi'io 1 mi.mu-:»- 229 »- st.»Ui 

in\i -.lU.» : I a. 1 l’i.a.T da uni» 

Vt'.j.n » iiittìKi’ .-.tuli» uiliu- 
i(“■ . 1 : ( 1(1 !( .'.i;,id(i nei;»i 

ii»it.(- iibi'o :i ’';ì,U-//.i (.ti-i pu- 
.<»//(( d»-. .1 III! 

1: (l'd co li.\<--titoie <-h(' 

pio'.cni ».t (il p.ii//'» .\i(gi-iiUi'.(» 

(iiiC'-) vt-.'o !'()!i'(- V.tiorPi In 
.|uei 1 : 10 :;.( Ilio .-.'.il».! .so»|);i.-v-»:indo 
un li’.obie» ii-riim ( .sii'iito dopo 
. liuL-icu nio .-(i (Ulto alla 
tu'.;:» I ..1 Pioli » » siiitd ilco-.er.i- 

tii -"1 (.»■-(-»■» .i/ione <ii]'o-»r)t-dujc 

.li b il.to .Sict l’o . 


Gii impianti idrici 

sul litorale tirrenico 


Il Sindaco Rebecchim. il prc* 
..identu detl'ACEA sci». Corbelli¬ 
ni. dirlKcnt» e tecnici del Co¬ 
mune e dell’azienda muniulpallz- 
zata lianno accompagnato ieri 1 
giornali».!» ad una visita agli im¬ 
pianti idrici in allestimento lun¬ 
go la fascia costiera della nostra 
Città, attualmente popolata da 
irc-ntainlla abitanti. Si tratta dt 
acqua ricavata attraverso trivel¬ 
lazioni del suolo, non considera, 
ta attualmente notabile e desti¬ 
nata per lo più ad usi industna- 
li. 1 pozzi di Castclfusano e di 
.Xlipapliatore assicurano nlla zo¬ 
ili un i noit.ita d’-ic(iua di 60 li¬ 
tri al tccoiido. Quelli scavati nei 
pressi di Fiumicino, che emet¬ 
tono :!(> litri ul secondo di h- 
lUido. servono soprattutto al ri- 
toriinnciito idrico del costruendo 
aeroporto iiitercoiitini-ntalc di 
riumicino 

Al M.sitaton sono stali anche 
?soo.s*i I progetti di tre nuove 
stazioni di solk-vamento; una al 
t.:do di 0--lia in i-orrisponden- 
za della stradale Sninerba del 
narco (il C'astelfusano. Una nel¬ 
l'Isola Sncia in lix alitò Lido del 
Faro e In terza prc-s'-o Focene. 
Sono attualmente allo studio al¬ 
ile 8 stazioni di sollovainento 
nella zotcì litor.Tite.i. 

1,’ACKA sla svolgendo ricerche 
ulri(-he in alile z.me delle vici- 
•i.joze di Rom.i. ri(-erche che ver. 
r.inno i-.-t(--,e su tutto il territo- 
I lo -urbano, 

Si tratt ». in sos'nnza. 'h prov¬ 
vedimenti a^sai marginali rispel- 
lO alle eiL-sjciiti esigenze 


oer 


I giornalisti anziani 
l'aumento delle pensioni 


I! 


‘a 


l>ili'--o;t- (icni-ini- delle 
o i!i.po-'o pK'l (iiioiani) 
ótiiiiinuti. C.ipo di (ìtibinet.to (tei 
Mini-.tio Tremellpni, hii ricevu¬ 
to Il ( (l’iiiliito ('(-ntiiiie (lei glor- 
i.a';-.’! .in/iar.i ii(-iie pOoot.e dt 
.tii.i.ilo. Caio’i leni. Fe.sta. Lt- 
oi<,;i;;i-.u. .Ma-jili (- (^uadiotlii li 
C();i;i't-.,o b.i pTr-ii:Udito 11 \»rof. 
.S'.'.e-n-ni'I 01 iIl litui»- con solie- 
citiKldK.- 1 ! cociilcieiuc sulla 
.,i--a pii! b ici'oi i 1 da corrispon- 


E' morto il compagno 
Guglielmo De Valeri 

il giorno 7 corrente alle ori 
l.i» stionci.lo liti impiovviso 
.ii-i!oie. -u e «iJ.-iito nella sua 
ilutaz.mne in Roma, il compa- 
;!Tu Gi'glielmu De Valori, So 
grotaiio Nazionale dol Sindaca- 
to Atti tizionisli Viaggiiinti, 

La scoinpar.«a dol Do Valori, 
cl'.o da olile un ventoiuiin oh- 
bi- a ((in.-'acrare le sue non co 
munì doti di im-tne e di cuor*.' 
alla 01 ganizzr.zione e alla dife- 
«a dei cfirilti di (luo.sta catego 
lia. hiicia un protondo lim- 
nianlo in lutti coloro die oh- 
l'ero oecj'.siono di conoscerlo 
11 De Valeri tra anche do- 
coiaio al valore nella lotta 
l»aiti.giana alla quale aveva 
:'()n.«acri.tr> tutta la sua fede c 
la sua .«tc.s.'a libt'i'tà pcrsontilc. 
Alla vedova, ai figli ed ai 


dere dtu.i- Fiiiniize all If-iuuto ' giunga re.«iiressi'.r,e del 

di l’ievicenz.i dol giurnuiisti e ] nostro |»rofnndo cordoglio, 
dal ((U.i't- ei(:uril>ui(> dipende lo 
.iieiK'nto di- le pensioni, 

I! Direttole blii.'umat 1 ha a-i- 
-icuiuio il .SU'» henevoio e i»ar- 
lICO ( 111 - iii'cit--.-(»’iii-nl(» jiCr la 
p!(»nt.i leuiiz-'aziono delie glu- 
-le a.spuiizn.m dei '.'lonuiiistt. 


Cade dal balcone 
una bimba cti 3 anni 

Lu blnib.i .òdrlar.a Andei lucci 
cti .3 aliti! e sttitii iiC(»\<'rat«i 
faltro ieri idrosjjedale tìci Biini- 
.»ln G(''>Vi per la tmiluia del fo- 
more sinistro e giudicata guu- 
rtl»lie tu ,'iO giorni. La piccola, 
mentre giocava. »'• ciiduin dal l.-Ol- 
cone della cu'u «Ito tre mcirt. 


Folgorato dolio conente 

un mecconico in un garage 


n.ccconKo -Vr.t.imo Placidi 
te in \ .a Scipiont 132 è 
';;-;i» ieri a'.'.c ore 12 

<1; ‘cns! <U% un s'U''» com- 
viTT.is di ■..i\(sr,-i :.c’. garage drt- 
’a -oc.t'.a • \u:.->scrv;zi Maggio¬ 
re» ; a P.» jO doli' c imi>ip- 
g:.’.o 

I. P ::C:.l. •- stato co.p:t,i da 
iiiia c.ir.Cii c.eitrica mentre ts- 
•.•'r.»’..» a', tfrzo dito de'.’a mano 
g«-str.» e r.i 0 -. er.ato in ov.erra- 
P,».:c'..r»:c.s 


Furto in un magazzino 
di via Lucullo 3 

Ne'.’.,» r.i'tte fra mercoledì c 
gifitedi scisr.sl Ignoti ladri «ono 
pe.-.ctro:;. dopo aver ffca.ssinato 
■a serrnt-ara tn uno scantinato 
di \,a I.ueulto 2 addilo a m«- 
cazzir.o de; rt-storane « Giardi¬ 
no d ;r.\erno» sito in via Risso- 
Ifit; I ladri hanno nsjA»rtalo 13 
lor.'.-.e di lormaggio, pancette. 


salamini. sataJece e bottiglie di 
vino per un valore complessivo 
di mevTo milione, 

II furto é stato de.‘.unc'.aro 
da; s gnor ttomomeo Lenza di 
30 anni rappre.sentantc de', vi 
.stonante 


OE.NUNCi. VTE AL1..\ PROC:UR.\ 

Haine istigati una ragazza 
a caaceilersi a dae uaiaìiii 


Una ragazza di 14 anni, tuie 
F. G. Ita denunciato alla inili- 
zia che due uomini le avevai.o 
usato violenza. Gli ag«-nti ini¬ 
ziavano le indagini del ca.«o 
clic har.no portato nU'identiii- 
cazione dei due die .«ai anno 
denunciati per corruzione (iel¬ 
la minorenne .«e i genito! i del¬ 
la ragazza proscntcranno la 
ncce.ssaria querela, 

Inoltic, .tempro in .«e.euHo ;il- 
la denuncia dell;» ragaz/.i, du( 
donne sono st.'ite dclerite .d!;. 
Procura a piede lib-.-ro. S. 
tratta di Concetta De H»-- 
-«.T di .32 anni aljitanlc ut 
vi.T Appi.'i Nuova 212 denun¬ 
ciata per istigazione alla pro- 
sti*uzione, f;ivon'ggi,-iinent<j eri 
esercizio aljusivo di una c.isa 
di meretricio c di Mari.n Ro- 
n;.niiì di 41 anni aliitante in via 
Luigi Cccì 21. prosfitut.-T clan¬ 
destina anch'es.«a denimcmta 
per istigazione alla r-ro-«t:tuzio- 
ne cd esercizio abusivo di ;;f- 
fittacnmere. 


dempienz.T gl» Ordini l’rov uiviaìi 
dei Me»lu-| i»r»»vve»lanc> .» oroc»-- 
dere .'■ciiz'.-»ltro »liseii)lir..Trii'.e'ite 
a e.-inei» dei re.-(r»(msali!li »-scio- 
(li-ndoli inimcrtialanieiil*- »!.i<‘li 
.Alili Motii.-ilistici. »)cr effetti» i!tl- 
la incdmealibiiit.'i rii eoi ;.1I .ir- 
tieoli* tt Oel recente ;ii-».>i»ii> vi>n 
I I.N'.VM 


Induguratd dai Sindaco 
la mos tra delle azalee 

ten po<«eriggto. alle 17.30. l: 
Sindaco, presente i’a'^»es«,'re-(!e- 
legato avv. .Andreoii ed «»:tie ou- 
toritA comunali, ha inau.gu-n- 
to la mostra delle «zaice .s*-te 
mata lungo :a ce.ebre scannala 
di TtinnA dei Monti 


Muovono ì primi passi 
quattro orsacchiotti allo Zoo 


Nei primi giorni dello scorso 
gennaio, due femmine di orso 
bruno hanno dato alla luce ri-jdovere di richiamare- ttiUi i ir.i 


spettivamente uro e tre orvio 
ch:olti. I quali, grazie alle cure 
ambientali ed alimentari predi¬ 
sposte sono siati reROlarmenie 
allevati dalle madri, ed ora, a 
tre mesi di cti. cominciano a 
muovere i primi passi. 

Se II clima si stabilizzerà fa¬ 
vorevolmente. i probabile che in 
Occasione dette prossime foste pa¬ 
squali la direzione dello zOo 
esponga al pubblico te madri con 
I fisi». 


Un comunicato 
deirOr dire dei medici 

La Segreteria delI'tJrdinc «Jcl 
Medici di Roma o \enuta a co- 
noscenza di una circolare a fir¬ 
ma del Presidente deh.-i Fedvra- 
rione Provinciale dei Coltivalort 
Diretti, con la quale si sollcct- 
lano I comitati comiinalt .-i 
tare convenzioni saniUine nel- 
I ambito della oropna zona, a 
compenso forfettari»» cl;c otr 
ogni assistibile é fj.sat.» m lire 
■tSO annue. romprcn-.i\.» dell'.'.s- 
sistenza medica, dcti.i pn-n'l.» 
chirurgia c odotoiatri.a 

Segreteria dcirOrdinc ha il 


E<: 'i'v 

i*i:(u:i: \.MM \ N.v/.tON‘.\. 

l.t; — 7. il. 1.1. 11. 2(1,:)0. 23.15 
r.iilii». H,t.'»-14.30 11 
libro (iella .-ettiiiiana. 17 In¬ 
tel uie/.'i e VOCI da opere. 18 
(hi.irtetto Ani.Tdcii.s. 18,33 
t/iiiver-ità interiia/ion.iJo G. 
Marconi. l'.'.ià 11 Ridotto. 

20.!;> .Miu'(a per ors.Tiio. 21 
C'ii'.'irtd Miif(jn!(-(>. 21 Ulti- 

ji.-e 

.SLCONBi) PItor.It'.VM.M.X 
— 13.1.'>, i"» Giornali radio. 

!» N’oti.'it' (l(-l ni.ittmo. Anto- 
l'iSi.i ■'nloni'-.T. 10.30-11 Ca- 
«.T. do’i-i- e. «.i. 13 .Musiche 

-.triiint-ÉitiIi del ’COO e '700. 
13.3(1 Coro di voci bianche. 
11 Tficc.^iiìni (linee la Sciti- 
ina in do maggiore 

di .Sr-h-.il.crt. 10 Ci.T.«:e unica. 
t’1.3i» M'i,u-l»c (il Mozart. 20 
R.idio.-e.-.!, 2-M5 UUiiue no¬ 
tizie. 

'rr.U’/O l>HO('.lt.\.MM.A — 
10 .Mi- ., ;»c di Hrittcn e Ilin- 
dcmi'h. IO,30 I.i R.-isscgna. 20 
I.’'.n-,l!'-'»t(,rc (--.'ononiico. 20.15 
Coiu-ertd (1; sera. 21 II 

G-.orn.T'.t- (lei 'lerzo, '21.20 Mu- 
s’. 'ne ' oraii (!< i enriu i bizan¬ 
tini di Grott.ife.T.ilJ. 

TF.I.IA’ISIUNK — 1G.45 Ri- 
pro.-,i direna di un .avveni- 
mente «p.irtivo. 17.30 La TV 
do-, ragaz.'-i. li! Co:s!<:t3. Film. 

T.''i!>:nrn.ilo. 21.20 II sa¬ 
cro e«"(-r-.!ncn-.<i. Replica tc- 
:e''-(,rn.i.c. 


COWDCAZIOM 


Parlilo 

Tulli le lenom che uigli ullimi due 
qiDini con hTBUi) iilìrjtii urteriile lUnpi 
pallina asiolulazuot! m giornata in Fe- 
leraziane. 


ATTENZIONE! 

Meglio cel FUNGO CINESE 

ARTRITICI 

NEVRASTENICI 

DEPRESSI 

SFIDUCIATI 

SCFFERENTI di FEGATO 

ANK.TIICI 

TACIIIC.ARDICI 

OBESI 

ir ertesi 

per tutti 1 m;di una luelta 
(il .«icun» ctfetio 

A R II I V A 



A COLORI 
(il film 1 ' .idallo am-lir alle 
Fcr.sc-.-tc sane! 
ita DO.'M.AM al 

CORSO CINEMA 


. ..Ili.Ili» tuo.... 


P I € C «» I. A 

c n o iV ,1 e . t 

IL GIORNO 

— Oggi, vcnenri S aprile tHr.- 
267t S Diuiiig». li s»'te sefLc .li¬ 
te 5 5.: e ir..nioiit.T .alle 13.53 

— ilolirttinu dcmogralin». N.iti 
m.is»-l»i 3.7. femm’ilo 2.5. Morti: 

m. '».«ehi "». femin-ne I". M.itri 

inoiii 7 

— Ilollritimi •nrforoli»;n<>. Imi- 
ver.Tlur.r .li eri- n»in:m.i ->.1, 
'n.'»«-'Tri.i 2» ' 

VI2I5:UE E 4SCOL7ABILE 

— H.MTlo - ftogiamma nazio¬ 

nale: ore 17 lutcrmczzj c euri da 
opere. II Itidottn. 21 l-'on- 

(Crt.. «-nfomeo. - Se»»»ndo l»»o- 
cranima: ..re II T< '» .-rni dn.re 
l.-j 7. -.infom.T (li Se'nutt'rj; 
Musiche »;i Moza-t - Ter/.» pro- 
gramn».-»- ..re 20 . 1 » r» ncert.». 

— CINr\l.\; •« l.e r.v\ci»tuic -Jt' 

Peter l’nj- air.\rc:iu!.-i, i’i.Jl.n », 
« Aiue r.r! uac-e .-Ic.l,’ i::cr.»v»- 
chc - .tI Delle Ternz/e. Imgtro. 
Mcmh.Tl, I «- miniere dei re S3. 
l-.'tncr.e ' allTsocro. » Si-ctla:.»- 
lo W.ilt Di«iici » .'1 F(-ni...,3. 

Iris; - ('mhre rt-sre » airim-'eri.». 
le; • Lo se,-ti«da:o del vestii»' 
bi.irro ' a! PL-.-iel.-rno: « Bcaeo f 

» tre .i\vcntur».'r. » «l Piencste. 
Stidiun.. Tr.c»*»'; » i;»i.»! i » al 

Tr-»i. «La rasijone >r.', :i»i,» v.. » 
Mattto • al Co!»:n't'ii'^ 

MOSTRE 

— Pilazzo delle Fsrevi-e'ni »\;,'» 

'.tiì.Tnni Domani ,!i r.i I.:.-»•»» ;» 

:r.ai:ci;r..z;one dei'i N,. -'i.i 

n. i7ii>r..ve »ì arte d»; c'rdo:'.,.:;. 


dici aU'osservanza dcll'or»!:ne del 
Ktorno approvalo d.vR’as'«cmble.» 
degli Ordini il 29 n»arz<» ii « 

I sanitari pertanto sono invi¬ 
tati a non stipulare Convcnzi.'v.i 
singole con le Mutue locali dei 
Coltivatori Diretti e s» nrcstare 
la propria opera a tariffe infe¬ 
riori a quelle st.-»bilitc dall'Or¬ 
dine. 

Si rende noto inoltre che d 
Comitato Centrale della Fcdcr.ì. 
zinne degli Ordini h.v d.''lii»cr..- 
to che in caso di eventuale tna- 



^LA CASA DiL PARMiOiANO>, 


%l.t ... -ii - 

— \ 5 \ \ 


ad. 

!!\0 - Tri. 


IM). i:iD 


In occasione dello Pacun ha iniziato la 

VENDITA STRAOROiì ARIA DEL FORMAGGIO GRANA 

Sfi*ttprrriii*f - Sf$‘ttrm’Jìtotip - 4àfiiutntii<t tipirt» pcifififiiti» 
fi <ii fi.^.soiiitit rpptfinip 


■pOMAm Al CINB/^A 

FIAMMA ^ 
NETROPOLITAN 

ANCfiO 6IZ201.I e ROBERT HA$ClAC 
IH ASSOZUAZIONf CON JOSfPH L.MANKlÉW<c2 
PRÉ'Sfi’^^T’ANO 



CONT 
SCALI 



TfCHN(COI-0‘ 




.1 -> 


eoeART*eARPNER 

EPMONP O’BRifN 

(pafiMio OSCAR (9541 

VALENTINA CORTfóE 
ROSSANO ARAZZI 
MARiUS OORINO- 

SCCiTro C'Olfie-TTO PA 

D 0 S 5 PH L.MANKIEWICZ 

PAOOuaiONf TfiANSOCfAfSfC FILM 



VOMAN! Ai Ci Ne MA 

CAPITOL 

ARISTON 

RlVOLI-e- 

QUIRINETTA 

UBmoSOHN 





* 




GIULIETTA MASim 

MARA SS ANI 

ANPRfA <?«fC<S{|*DNA PICA 
ViTTORIOCAPRIOLl • TURI 
PANPOLflNI-NANC>A PRiHAVBM 

^lOR^io Bianchi 
PRO^f/JttONe PORTUN/A PILM 
fiiALI22A2IONe: FfLlCf 2APPVLLA 
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Venerdì 8 aprile 1955 


d L'UNITA* 


n 


G1.I AVWEl^lMEl^Ti- 



ponTtwt 


, LA SECONDA GIOR NATA DEL TORNEO GIOVANIL E DELLA F.I.F.A. 

Brillante esordio degli azzurri 
vittoriosi sol Portogalio per 3-0 


Negli altri incontri vittorie della Cecoslovacchia sull’ 
sulla Svizzera e pareggi tra Polonia ed Irlanda 


Inghilterra, della Saar 
e Bulgaria e Spagna 


ITALIA: Mattrcl, Pedemonte, 
Ca:;lioni; Pratcii'hl, Tosi, Castcl- 
la.’zl; l’aolaiu, Ileca?no, Macca- 
laro, Itartotnlnl, Ohlrardello. 

l'Uin 0(1 ALLO: Uarroca, Mo¬ 
lilo, JoUo; CoeiiUo, Pai, Pcrnan- 
do; Nmio, l’atra, Altneida, SU- 
\io, Acleinino. 

AHIUTUO; Ilarlolomci di Roma. 

ULTI ; Uartollnl airS’ del pri¬ 
mo tempo; HO ni -T’ e 

Uartollnl al 38’ della ripresa. 

NO'IL: Al 30' 1 portoghesi han¬ 
no sostituito l’interno l’arra con 
l’essa iiha, 

LIVORNO. 7 (V. o;. — Con- 
leundnc'.o U' buono jirose tlol- 
l;i viglila gli « jiinlores » az¬ 
zurri, nllenni! da Mea/za han- 
:;o vinto li loro Jirhno confron¬ 
to (Iti toint-'o- .supoiando 
1 iillant ('Utente li Poitogallo 
])e.- 3 a O. I porloghesi. 

(Ite a !uet.\ catapo riuscì:ano a 
laipo.-itaie delle \e!oci o/ìonl 
t lu: Nano, fìi'.vio e Atit'lino. 
IHrJeva’to tutta la loio Jorza 
!)C".ct!al!va ap! cna cnt.'-avano 
t.e'.Varea di r.gore na'.mnn. lan- 


1 rìsullati (li ieri 

GIRONE II ■ - A Livorno: 

Italia-l’ortogallo 3-0 (1-0). 
GIRONE C - A Flrciue: 

lluluaria-Spasiia 2-2 (1-1); 
a risa: 1 r l a ii (1 a-l*olo- 
nia 1-1 (1-1). 

GIRONE E - A L u c c a: 

Cecoslovacchia - Inghilter¬ 
ra 1-0 (1-0); Il Siena: Saar- 
■ Svizzera 3-1 (1-1). 

Le partite di oggi 

GIRONE A - A Firenze: 

Franchi-AiLslria; a Livor¬ 
no: llcislo-Roinaiiia. 
GIRONE I> - A Pisa: JugO- 
slavia-LiisseinburKO; a Sie¬ 
na: Turehla-Unghcrla. 


vecchi che uvrelibcro potuto vin¬ 
cere Con un i;buUato più 60- 
itante. se la sorte non foase sia- 
t.a loro avversa: due volte. In¬ 
tatti. la tmverba della rete In- 
glcfe ha respinto 11 pallone a 
portiere battuto. Varie altro vol¬ 
te ù stato 11 guardiano dei bian¬ 
chi (I fculvaio niirucoloamnonte 
su autentiche cannonate degli 
attaccanti lo.sbl, che hanno su¬ 
scitato l’a lumi razione del i>ub- 
b'.ico per il giuoco sbrigativo e 
la potenza dei m-o. 

Ottimo il ghx’o d’ns.sicine del 
cecoslovacchi; gli ing’csi invo¬ 
co hanno un po’ deluso pOr U 
giuoco fiiimmenlario e privo di 
mordente del loro attacco 

I ccco.slovncctvl hanno realiz¬ 
zato al 4’ su punizione battuta 
da NovnK c raccolta dn Oberi 
che ha insaccato di testa con un 
preciso spiovente 


to da ii’Uiclrc .solo raramente 
.»d impegnare Matirel. 

Eoi Portogallo il reparto più 
efliciento è risu.tato la mediana, 

E1 ecco la cronaca della par- 
: ita. 

Dopo alcune schemioglle ini¬ 
ziali giunge oU’8’ Il primo pun¬ 
to per ritQllii; è Recagno che 
allunga In profondità a Poola- 
lU il (juale evitato Julio rltnet- 
te pronuimente al cenircf. In¬ 
decisione nella uscita di llarro- 
ca e tetnptstlvo salto di Bur- 
tolini che <Ll testa mette nel 
.-acco. .AUTl a seguito di un 
calcio d'angolo Maccnenro ■ sal¬ 
ta di testa c toghe dalle ma¬ 
ni di Barroco la sfera che var¬ 
ca la line» fatale, ma Tinterven- 
to dei ccntroavantl italiano era 
irregolare c l’arbitro decreta 
una punizione contro gli uz- 
ziim. 

Un angolo per parte e al 30’ 
■E<irtolini servito da Paoluni li¬ 
ra fortissimo a rete: la palla 
lambisce il montante destro 
della porta doi b.ant'ni e -si per¬ 
de sul fondo Qu.ndi y:cco C(iu:- 
librato prcvalentoir.er.te a me¬ 
tà cumno, poi la fii’c del tcin;;'». 

.M 23' dei.a ripresa la sccon- 
d:i rete iiaiiun.i; Pao’uni 
traversa a Uartollnl il <iualc 
‘c-rve Caccacaro, che supera 
11 terz.m. ;)rende in con¬ 
tropiede Barroca o segna di pre¬ 
cisione. E>opo un solvafogglo In 
angolo del portiere Italiano su 
tiro di Pevanha. al 33’ si ha 11 
terzo ed ultimo punto per l’Ita¬ 
lia; Ca.steiiazzl calcia una pu¬ 
nizione da tre quarti di catnjio 
in arca dei bianchi. In sfera 
colpita di testa da un dlfen-so- 
ro gurnge a Paolar.i che spara 
a rete; 1! portiere rc.spinge a 
Tcrr.i e Bartohni prò:.lamento 
risp(?d:‘.cc in rete Quindt la 
-me. 


Polonia-lrlanda M 

IUL.\N’1).V DEL NOUD: Dob- 
hln. Gore, Lvvint;, l’cople», Wil¬ 
son, Duce, Dugan, lliigues, llr- 
vine, Cliapman, Uraitvvate. 

POLONIA: Kallsz, Gerllch, Za- 
Hovvbkl, Koinoilcr, Kolasa, Wlde- 
ra, Gadccki, Wierelnski, Szniidt, 
Liberila, Novvak. 

ARBITRO; lUicclarelU di Pisa. 

Ili/ll: Al 16’ Gadeckl (l*.); al 
38’ Cliapman (I.). 

PISA, 7 - (Giu-scppe Loren- 
zelti). — Uno a uno è il risul¬ 
talo siglato del cam^, ma la 
J’olonia meritava di vincere per 
la superiorità dimostrata tan¬ 
to sul piano tecnico che .su 
quello ago:u5tico. Sorridilo da 
una mediana infaticabile, l’at¬ 
tacco irolacco ha condotto le 
sue azioni semplici e veloci 
senza dare un attimo di rc-spi- 
lo alla difesa irlandc-se che 
più volte ha barcollato sotto 
lo incalzante carosello del 
quintetto biancoros'o. 

Per i polacchi ha sognato 
Gadecki al Ifi’ della ripresa n 
Cliapman ha jiari^ggiato per 
l'frlanda al 3G’, 


Cecoslovacchia-lnghilterra 1-0 

CECOSLOV.\CC!IIA: Malik. Ko 
paceK, Aloravek. Vovorsky. Anta, 
la, Noval:. Lics, Oberi. Pisa. De. 
mov ir. Ilolub. 

I.N’GIIILTERRA: Ilawkesworlh, 
Valrntiue, Nicholas. SvvindcHs, 
D!ììl:nstc-a. Cook, Kilev. Jackson. 
Mnnd.iv. Kerrj-, Birsch. 

ARBITRO; Mletiormi di Firenre 

PETE; nel primo temro: al P 
Oberi. _ 

irCC.t. 7 fLuci.ino I-Ctti) — 
Netta l.v fturt'zrerità del cecosto- 


Bulgarìa-Spagna 2-2 

SPAGNA (maglia celeste): Ol- 
ncsta. Ouillen, Dotas. Acuna. 
Gorostliìa. Santamaria. Elirondo, 
Fucrtes, Kiirmacckc. Ituir. Bcjtia. 

BULGARIA (maslla rossa): go- 
roinolov. Zakarlv, Dimltrov. IMl- 
.scu, Atanassoc. Kalkov. Penelov. 
Cristov, pè'ccnicòv. Gkeorekiev, 
Alìev. . " 

ARnrTKO'-'sJsmor Mfcllorlnl di 
Firenze. 

RETI: nel primo tempo Riiiz ai 
V, Guillcn al 18; nella riprc*-a: 
Allcv al 6’ c Kormaccke al 13‘. 

FIRENZE. 7 (L.C.) ~ Ci ave¬ 
vano detto clic gli iberici erano 
forti c ne abbiamo avuto la con¬ 
ferma sul campo contro i < ressi * 
della Bulgaria, anche se i < ra- 
gazzotti » della Spagnn Jmnno 
prdes.ato chiaramente il difetto 
di tenere troppo la palla c <11 
trovarsi a disagio nell’arca di ri¬ 


gore avversaria nella fase di rea- 
hzzanoiie. l..i Bulgaria ha pa¬ 
reggiato gr.izie al suo buon con¬ 
tropiede e ad un autogoal di 
Gudlciv che nel tentati'.o di pas¬ 
sare la jialla al suo portiere in¬ 
saccava. 

N’i'l complesso la partita è sta¬ 
ta un po’ noiosa. I-’iii ti'tiuci in.v 
tro|)pii c mut:lnient(' manovrici i 
pii spagnoli; indecisi cil a volte 
liuprccisl i bidgan; uuesto il 
comnienlo pni appropriato alla 
partita. Per chiudere aggiunge- 
rcniii che le due difese si sono 
latte valere grazie soprattutto al 
(lue centromcdiani molto forti e 
(leci.'i. 


Saar-Svizzera 3-1 

SVIZ’/.EU.\: Patzer. Pruni.?, Go- 
nin; LIerliti, llouriet, GrI-oIrtto; 
Ramsclcr, Graf, Stalder, .Meyl.rii, 
Tedeschi. 

SAAR: Wolf, Diihl, lltilz; Din?, 
rink, Wilhelm; Kohl, Doerfert, 
Relilierger, Klos, f:oheiiall. 

ARBITRO: Slg. Vanni di Pisa. 

RETI: .Nel primo tempo; al 6’ 
Meylan (Sv.), .al 37' Rrhhcrgcr; 
nell.-v ripresa: al 31’ Wilhelm, al 
39’ Dorfert. Ansoll: 5 a 3 per 
la Saar. 



i-'.' r::-»rr«ìì;sf’i 

: : 



I er la « l arii,i-liuabal\. “ che 
si correrà donienicii. COPPI 
si è crep.inttn toii |Uiiitigllo. 
Itluseirà iv bissare l;v liclliv 
vitturi:! roiinuislat.i nel Giro 
(Ioll:i Ciii>i|).ini.i’.’ 


SPINA I5ATTUTO Al PUNTI A CAGLIARI 


Coxi^^ 

Il tito 


n 


sidlo da Rollo 
posi 




Il neo Gani{)lone è iiscilu alla distanza mentre Spina ha terniinaio duramente provalo 


CAGLIARI, 7 — li ci‘;.i i- 
tauo Pleio Rollo (* d.i 
il nuovo •c.impio'.u' (' i ; c- 
gaih» avoiKlo b;ittiito pini., 
in un combattimento ( ’ "u-.-i’o 
.-ulLv dislvnza di do L..i : ih.--.- 
il romano Roberto -S;» 11 . L’i;'- 
fontro ^ staio molto um:'. inci¬ 
tato. Nelle prime r.p' -i e 
avuto uiv -furio.-'o alt 'c. . i.-'’ ro¬ 
mano. viilidiuncùto COI ■.cmiio 
dal cagliaritano cht» lii rivelato 
('ttiino doti di inon'-:. ,v. -. r>.'l- 
la .se.sta ripi'opa si <> ''iiiK' i! 
contrattacco di Rolhr . he coi' 
lui.v lun'ga .si'rio di h- ll nti 
azioni ha po.-uo mu \o’.t' in 
diftlcoUà Spina 11 ni;-' 1,. c.i- 
aliaritano h.i v'ia v-i,; iccrcs.ai¬ 
to il ritmo o ha terniinaio in 
bellezza, mentre il s io coiiuM'- 
liii'ie è appaiso molto n;o::ito. 
.Appena finito il ■ muli., ..-en- 
za attendeu' il vei.' ‘.tu t'.el- 
Tarbit'o, Sp-niv .si è z > :icl- 
l’-Angi'lo del ca.gliai .i 1 s ) c ‘.h 
ha .Sollevai.: il fi * il 

Ir'tukUo degli spetta i-i. Vil- 
toiia iiioritafa (iiieU »; Uii'lo 
che h.t rivelato up'--- cil-'iite 
1 )’.onai-izioni* o un ; 'i‘. .;o òi 

c'.a.sse elevata. Spi’i'i d > ima 
l'.i;ttviza veloce è ( piio alia 


di'la:iza. al coutra-.-io del neo- 
c.uH’iione che h.i svolto alcune 
i.pti'.'O di iiftesa prima ni por- 
t.i-e i suoi attacchi ohe hanno 
(ii'in lì tij ,I lo'iinno. Al iioso 
Rollo avev.i .iccii.'.ito Kg 52,8t'0 
o .‘^n'ria .à'’.Rà0. 

.Nel :n .'Ci'<lente comballimm- 
to tra i)rok«r.sii)ni-.ti R pe.so nii'- 
(lio c.igii.Litano lì 'I hi battuto 
ai pumi il) .sei rinic.se il jia- 
il.iv.iiu) Tì(iar.iti>. 


Rocci JKM* k.(». 
biidu Anu'isbic’hlei* 

MILANO. 7 — D.iv.inti nil nn 
folio pubblico Rucci Ila b.ittuto 
I cr I; o. Amcishicliler alla quinta 
iipris,: Negli .diri, mcunUi l'ascL 
111 b.ittuto neUnmcntc il iom.iiio 
Dii l’i.i; , 1 ) (nir.ii, l’cirilli ha co- 
iiitlio M.uhicii .air.àhb.iiuloiio ..1- 
1.1 -el’iuii ripics.i, C.i:..'ii ICO .si {• 
im| i', lo ,ii pillili ad Avsaiic, .M.az- 
zoighi li.i .supi'i.ito 7..pigi per get¬ 
to lidia spiu'.ii.i al M'condo luund 


I.ii pre-sciiza della ii .Mercedes s 
t'iisterebbi' da sola a dure lUlo- 
\i) lilla c.'miieli.'ione. per la lilia¬ 
le In Ca-sa di Stoccarda .si .sta pre- 
piiraiido con glande meticolosi- 
là. LTn.; .N’cubauer i* i piloti 
Kling. Mos-, ed Hermann, .‘‘ono 
icnml già tic Volte li: Italia, con 
Inrg.i seguito ih trcnlcl e di tner- 
riimcl, e 1 gUl di allenamento 
.sulle stifliie della «.Mille .MI- 
Stila !> sono szatl numorasl» 
Intanto, u i oncluslone della 
intensa iiisc preparmoriii, lu (’n- 
‘11 (h .Stoicardii ha iinlato n'gil 
mgiinlzzauirl, l’iscrl'zlono ultl- 
cUiU* delle sue macchine che sa- 
mimo jillotiito da -Miinuel Fan- 
gio, Karl Kliii.g. Sthllng MO-s,-- e 
Hans Heitiiunu. La inirieelimzio- 
ne Icdi'.sCa alla « -Mille Miglia » 
non .si csiiurisco con la .Meice- 
de.s, jien hti numerose Poi-sdie 
(i D.K W. .siiruliuo In gaia. 


LA PIU’ BELLA RI SPOSTA ALLA FAZIOSITÀ’ DEL GOVERNO SCELBA 

ilaSia Portogallo e Germania Ooc. 
invit ate a giuocare nella R. D. 1. 

Caìdo riiìgriìziiìinetifo dcìlu fcdovu/Àoiìe (odesen ai diri^onli 
dedì a FIFA e dcdla FI OC - Fvcoccuinv/Aoni pov lo Oliìnp'uidi 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 7 — La F’i'dera- 
zione calcio della R D.T. ha 
risposto nel modo pm sporti¬ 
vo al rifiuto opposto ua Palaz¬ 
zo Ciiigi alla concessione dot 
visti (i'ingrc.'s'o in Italia alla 
Equadra uiuvauile che doveva 
partecipate al torneo della 
FIFA; infatti in una conferen¬ 
za stampa tenuta a Berlino il 
vici’ pre.sidenle della Federa¬ 
zione Ileribert Kaaden, h.i an¬ 
nunciato che le autorità .-’p.ir- 
tive della Repubblica hanno 
invitato ufficialtncnfc le .-ciu;i- 
dre giovanili deiritalia, del 
Portogallo e della Gefmania 
Occidentale a disputare sul 
suolo tedesco a conclusione 
del temeo in corso, lo partite 
venute a cadere a c.iu.sa della 
posizione a-suuta dal Ministe¬ 
ro dogli Interni italiano- 

•' Noi non poniamo eoino con¬ 
dizione — ha aggiunto Kaaden 
— che questi incentri s.ano 
disputati sul territorio della 
R.D.T., ma siamo anche dispo- 
«-ti a giocare in Germania Oc¬ 
cidentale”. Il vice presidente 


(Ull.i Fcdcr.nzione ha poi e- 
spres.-o il suo ringi.i/iainenlo 
ai (uii.geiiti tu ll.i l'IF.A c alKi 
Fislet .izioiie italiana pi-r il Im o 
intervento a Palazzo C'higi e 
Ila prcannuiicialo la pie-euta- 
zione di un laV’P'Sito in cui si 
chitd(* ai.a FIFA iii a.'-icuiare 
hv futuro che : Aniu uu .ueiiti 
non abbiano più a 

li litiiU.i di P.il.i/.o Ciiigl 
è stato arclio oggi ..I centi.j 
dcU’attcnzioU" di tutti gli titu 
bienU spoiUvi teflcschi, che 
fcguono co’i glandi' juteieS'i' 
la poiom'ca gio; n.distir.i svt- 
luepat.i'i a que.-.o piono • to ti.i 
l'Utiitù di Roin-i e-il è/cisd.f/- 
<Jcro, L:i tesi del iMcs-supuero, 
secon'.lo (’ui il riiìiito •-arebbo 
stalo deterin'ii.'ito dalla tiian- 
c.anra di ri'li/Joni <iirjloma(i- 
ch" t:-a lìf’i'iino e Po'm i. viene 
'ZiuduMt.i conti ano aita realta 
dei f itti dato che (luc.s a e-ta- 
<e. <'ep I mimi'ro •<' jrro-'ioni, 
il Mini'toro degli Esteri aveva 
conce-.-) 1 vi«u ai nuotatoti 
della Germaniti deìTInt per la 
partrcip izioiie ;ii c.impionati di 
Torino. 

« I calciatori della R D-T. — 


Biilogna-lntcr; 
ineunti u tra due 
squadre m ri¬ 
presa e di buo¬ 
na levatura tec¬ 
nica; i rossolilù 
hanno il van¬ 
taggio del fat¬ 
toio campo o... 
della assenza di 
Lorenzi cosi partono leggermente 
Lavoriti. 

Catania - Triestina; l siciliani, 
spinti dal pungolo della neces¬ 
sità. dovrebbero imporsi su una 
Triestina vitale, ma alfatieata 
dal recupero jnfra.'Cltim.Tnalc c 
dal lungo vi.aggio 

Genoa - Sampdorla: un derbv 



Le nostre previsioni 

I5olo;na-Inter I 

Catania-Tricstina I 

fJenoa-.Sampdoria 1 x ti 

Atilan-Fiorentina 1- 

Napoii-Spal X 

l’ro l’alria-Novara x 

l:oina-.\talatita I 

Torlno-Jtivcnlus 2 

Uifine so-Izizio 1x2 

Monza-Como I x 

Paifova-Jlarzotto I 

Prato-Cremonese I % 

Sanrcmcse-Lctco t x 

(P.artlte di riservai 
CaglUri-.xfodena I 

Bolzano-Vcneiia I 


non vuole pronostico, comunque 
si può provare a f.ivofirc i ros* 
soblù che sicuramente profon¬ 
deranno nella lotta un maggior 
impegno data la dillitilc situa¬ 
zione di classifica. 

•Milan - Fiorentina: i rossoneri, 
che non vincono da due dome¬ 
niche, hanno bisogno di una vit¬ 
toria per allontanare la minaccia 
Ji un possibile ricongiungimento: 
del resto la squadra viola non 
sembra in < condizione ». 

Napoli - Spai; contro il « catc- 
n.-cc.iJ » spallino i partenopei, che 
ou.Tsi sicuramente non allinee¬ 
ranno li multato Jeppsor., por. 
avranno vita facile o forse do- 
■'ranno accontentarsi di un match 
nullo. 

Pro Patria - Novara: i bustoc- 
r)ii som ormai condannati c gio- 
’.ar.o Solo per onor di firma, per- 
-lò il Nos’ara. che ha anmra M- 
rogno di punti, potrebbe ottenere 
un r.'ultato positivo. 

Roma - Atalanta: i giallorossi. 
..-r-pegnati nella corra iier il «c- 
'ondo posto, non dovrebbero fa¬ 


ticar molto per 
assicurarsi 11 
s'acicsMi, Ma at- 
tenzKine alle 
sorpre.se! 

'loriiiu - Ju¬ 
ventus; -in nitro 
derli.v ricco d'in- 
ccrtezza, I liian- 
coiieri. in chia¬ 
ra ripresa, sono favoriti )Jrr ra¬ 
gioni (Il classe. 

Udinese - I.azìo: 1 friulani ra- 
rehher<i ncttamcnt(' lavorili so 
non avessero disinilatii un turno 
mfra'ettimannle e se non fossero 
In sene iiu'Utiva ila lien It do 
mtr.iclie: sar.i un azz.Trd(), ma la 
tru'la ri vuole 

>fnn73 - Como: un d^rby con 
motivi di alti classifica (ncr 1 
lananil o di sicurezza Lccr 1 
Inani orossi I. perciò graride In- 
rcrlezza. 

Padoia - yiarzoffo: neljo .scon¬ 
tro tr.i le due « cucine » venete, 
il Padov.T tn^te f.TVoriln anche 
'e il M.irzntto ha d.ito chiari 
■’intorri di ripresa. 

Prato - Cremonese: i toscani 
-nno in brutte arque» e lian di- 
soerato bisogno di minti. ma la 
Crcmonr-c. che mira in alto, non 
ha vocli.a di f.ar la « vittima ». 

S.anremese . I.eero: il I.crco. 
fuori eas.a è sempre da prender 
mn le molle, mniunq'je la San- 
remeie ir favorita 

Epimetco Jr. 


hit <:ichìar;ito in pr 'i.'iwito il 
ihri'ic.'ito della Fti'uui;., 
pio.'K.' dcl!;i Gerni i’i’i Or.iii- 
tali', Tmbine Erfi’t. K imi.) 
roinpro dimostrato il Kit.' spi¬ 
nto .sportivo irt tutti ,,li in¬ 
contri ititernazionaìi i' 'piih 
pciciii ‘degnati per il compì.- 
ttiiiieiito del gove'no it ui.iiio 
Non bn.sla però e-.-e;.’ s.^.-.u.i- 
ti; dubbiamo anchi' làL.ite in 
modo più deciso per J i coni 
;>reii5Ì.>no irti tutti g'I u .mini 
timauti della pace ;u'r impe- 
cìire clic* ramicizia .sportiva dei 
jiopoli debba anc» -1 vetiiie 
di' tiirbat.i -. 

Il cumporlaineiitri del gpv('r- 
Ro Scelba e anche criticato 
oggi con molta viv.'cit.'i <i.i 
tut!;i la .stampa della R D T. 
scnz.i (ìistinzionc . di corrente 
politica. Menile il fri-ettim.-i- 
n.ile HpoTt Echi} pone il rilut¬ 
to dei visti Iti un legame di- 
-et'o con Iti r.-'tillca dei Irtt- 
tati di Paiiei. dichiara:', io-i 
convinto eh - : .-(portivi it i- 

lianl Ìiilens:ficli''i.àniio la lot* i 
per il trionfo ‘b-U.i pact-, dei- 
ridf.a elimpii)"ii- 1 . 

L’indipenfiei'-f lU rlincr Zri- 
tuntf sostiene a ra.i volt;: che 
il greto di P.r- Chi-’t no'i 
servirà di e"-;-* .-i-l aiii’.ir<‘ l.i 
Hai.a nellti su i i rimp:i'’Ti m*! 
far'i a-zeg!;-,- • le <'limpéi.-ìi 
del 'fiO (■ inv'’ i tutte le P di*- 
razioni int<’rr r ion-ili a nflet- 
(<*•-0 -I (pio.s-t-) loecedcnte pri¬ 
ma di affid.ii- :d un par-c* la 
organ'z7azi<»ne > i tornei -por¬ 
tivi. C.'n.sUb'i •» do neH’in-icme 
qiic.sta diver.. i reazione -«(i 
giungo alla c • lelu.yione che ii 
buon nome d- 'l'Italia sportiva 
nOn ha ceri > -. oridagnalo <lal 
•<no>- di Pi/zo C)iiRi. un 
-< no - giunto u i ochi g.^rni di 
dist.'.iiza da.’I- i lanimi est en- 
lusi.'istici cl'o..; d: tutta ì.a 
sla.mna feiii i o-icnt.a'.e aPt- 
prove forni’*- -’.ii no-tri cnl- 
cititori a Mo-.-.'-i e St.nccardn 
.SLUGIO SEGRF. 


Oggi I biancoazzurri 
partono per Cer vignanp 

I I). 111 ( 0 . 1 .-.-in 11 ilell I L.iz o, do¬ 
po il rulotto .illi'uaiiH-nto di ieii. 
torner.imio .s'.iiiuini- ;il «Toiii-.o- 
l'i'i' ioiiipli-l..ie t.i 1)1 ('ii."ii.i.-io;u‘ 111 
iist.i deiriiu'oiitro cun l’Udiiie.se. 
.'•1 U-iiiiiiu- di- 11,1 .sidut.i. lincici 
Ifn.vnop lemicrà roto l'eleiuo lU-i 
giocatori che pri'nder.iiino p:iil>' 
ill.i tr.i-lert V fi iul.e.-..i-. nel 
liggio I eoiuoc.iti ii.'irtii.limo .dia 
volta ili Cervignano, ove .so^tl‘- 
ranno sino a [lOche oie prima 
(iell’u'ei)iiti') Sulla foi iil.i/io:i.' 

: on (-1 so.-io giii-H' novil.t, perciò 
con tiitt.i pioh.ihilii.t .s.iià 1.1 stc-.- 
s> dì doiiieiiiia scOr-’:i e iioè; 
/ahelti. AmOiia//i. CtlO: .ili'li'ii. 

Scntinu'nti V. S i‘z>i. tBi-rg.iiuD. 
ibi (leseli. l.ofgieii. \’iV'Olo, J. 

Hanse. . Bui uu 

Ai ( he i ginlloiojM compli-tei .in¬ 
no 1.1 loro piep.ii.izioiie per l’iii- 
(oiilio (oi TAtah.iM.i st.iinanc 
i-oii una hrove si-diila giiinii-o- 
inletiea; Jier la formazione di do- 
menie.i ti niilroi.o diihhl siill.i 
prc'enzn di Nici'!:. il miale non 
«1 e aiK'Oi.) l'OiiiplelaiiieiUc ii.-ta- 
hilito. Siiur.i e invece l.i p.iit('- 
eipaz-o-'o idl’iiii-onti 1 ) di Galli e 

Celio. 


Brundaoe soddisfallo 


MELBOURNE. 7 
Btundage. prc .- ' 
|t.a;o olimpico '- '< 
s: trova in Ai:s”-;. 
'f-or.to drll.a •)' L « ) 
[Oliriip adc e! e -i 
sta cilT.'i ra ! 1 - ' 

oggi che • r.O". \ ■) 
g'i atleti non dr h 
Idisf.vtti rfel V.II.ir 
costniz.or.c ». 


— Mr, Avery- 
•ile del Comi- 
rnazior.ate. che 
ilia per rendi-rsi 
z/.izione per la 
‘.volgerà in que- 
;. h.i dithi.vr.i’') 
ragione perc:'.’‘ 
'• ino e*v;cre sed- 
T!<» OlltllpK)» m 


.M'TIVrrA’ l tSP 

Concluso a Moniecompalri 
il corso di aggio rnamento 

Con una simpatica (-ertmoiil.a, si 
6 eotieluso damenlc.i a .Monte- 
(-oniP‘3lri II corsa di aggiornanicn- 
t<> per ilirlgeiiU iirovlnclall dfl- 
l’UISl’. al liliale hanno pattccqiaii» 
venti alile:I. Al lavori del corso 
sono luti rv (-miti i dirigenti na. 
-/loiiali ileirUISP, resiions.alilll O.el 
v.irl settori di lavoro, c iiofi Inse¬ 
gnanti e tecnu'l che, snn relazioni 
e i-niifereiwe, hanno .xrtieelillo 11 
|in>'.;raninia del lavori. 


L*iii(IiisfFÌa icdcsvn 
alla « Milk‘ INliglia » 

rsRFSCl.L 7. — l,’/n<Mstria te¬ 
di-ra a’.i.ì iitin pirte di iirene 
pl.mo ulla « XXII -Mino Miglia ». 


D.\ LEGOF.UF: SUBITO 


Le notizie 
dei giorno 


Nuoto 

IL t'.VtUO. 7. — t.’CRDDno 

ll.iined .Muslafa ha vinto kv pri 
ma tappa deila maratona del 
Nilo, Ilelouan - Il Cairo di 41 
( Idloniclrl. Il stili tempo è sta¬ 
lo (Il (ite S.30’; sccunèu e terzo 
si sono el.-issilicatt altri due egi- 
'zianl 'e i-ioè llass.mabii Vakr In 
8 3f’ e àlarie Ifassau Mniiiiad i» 
ore 8.47’- 

I.a distanza dell.i lappa di dn 
inani è più lircve: Inlattl gB 
uomini (luvrannn nuotare per '38 
eliiloiiirtri mentre le donne per 
D ehiioinert e snicz/o. I«i mara¬ 
tona de! Nilo, che ii stala nrga- 
nlz/ata dal Klotuala del L'atro 
• Al (ìonihoiirla ». è dotaf.a com- 
plesvlvainenle di 3060 sterline. 

Boxe 

SAN FRANCISCO. T. — H 
cmiiliatliiiientu valevole per 11 
titola miinilinle ilei tiesi tiias- 
.slnil Ir.a l’niiierli-.-mo Uuckv Mar 
ciano, detentorc, e l’iiiclesc Don 
Coi'kell avr.'i Inizio alte ore 2U 
loc.ili del IC maggio. 

H campione liritaiuiico si Im- 
liatia (Igei a Southahmptnn stù 
« qiierii .Mary », accompaKnato 
dalla nioclie. da) procuratore 
John Sinipson e da un solo al 
lenatore. Roman Ilarmann. Coc- 
kcll |irosrKunr.à Ka preparazione 
.a Bermiid.a l’alnis, mentre Mar¬ 
ciano gl:: da alcune settimane 
si e installato a Calistoga. 

Scherma 

Oggi parte per Budapest lo 
scaglloiir degli sciabolatori che 
liteiideraniio i>arte al • Criterium 
del giovani ». Le squadre di Do. 
rello maschile e iemnilnUe sono 
già sul posto. Lo gare avranno 
liil/lo oggi col flotetto femmi¬ 
nile, prusegiii'ranno venerdì col 
liurctlo iiiasrlille e il giorno 10 
con (iiielin di sci.àbola. La dele- 
g.x/lone italiana rientrerà In pa¬ 
tria la sera deH’ll. 


iKRi . \i.Li-: capa!\ nrij:k 

Sorpresa di Kekko 
nel **Pr. Fabriano,, 


I Invanii 'U’I Premio Fnhrlii- 
n<) (lire 52’t inil.-i - nutrì 1700 
In i)!.'=ia Di^rtiy) Snrln’ e Ret- 
tl’e r.niini) (teUua l (c>[)eut:ltvu 
;(i‘r|.-inda :n vittoria al ^lo(le^lo 
l'"’;.<> po(H Mi’.iit.i’a 111 l/Cttlng. 

Al )'«-tHii;t Etirtre ajirlvii a '2.5 
per el'.liitlcrc iid 1 < .8 calitro 1 2 
(Il nct'llc. I 3 di KekKo Cvl 1 IO 
del (iciiultonto Pyio, AI via on- 
da'.a III ri>o..iji(lo Kekko tiij.o- 
r.iit') da Sartre nienti e più .‘-tac- 
r.iti* ‘-vtnr ..1 He-’.ite cL'‘ --i »-r.a 
Ift’cl.'ito .sorprciic'-re In partenza 

.Nili; V di :-.Utato lur.gà la cur¬ 
va o-vv tìar’re rvcz:iiv-a f^e’.upre 
K' >;■)■<.: '-'l .-Vrdrcuecl non si muo¬ 
ve..» s-i Ri-’ti:*.” l:i dirittura 
era pr-'.-o (huiro Che Sir’re non 
ne -.1 .*•"•(» s.•;)'"(■ e (p.nndl Kek¬ 
ko .SI aiìunyii:,» eilu .steccato 
n.'-'ntre .w.diva vi. :,ccùrl)Z-l di 
c.-.-icm urico.a ir. cii:s.i. porta'.a 


Rettile in mezzo olla jilsto. Men¬ 
tre Sartre non pro^grCitlva su 
Kekki). Rettilo marcava un pau- 
r(vM> scarta u'.l'altezzu delle jiri- 
!:i(* trihut’.c: niiil.gr.idi) ciò (que¬ 
llo .'xrarto gli cui costalo molte 
’.ung'ui-z.-e) rinveniva tortissimo 
sul initlstrnda ofilancondoln nel 
pre-'-si (K-1 palo. Ma era tropiio 
-.unii pir Latterò Kekko. 

KcC') I risultati e le relative 
(piote d*'. totalizzatore; 

Due Ponti: i) Esn. 
2) 7 01-0 Tot V. 12 Are. 1.8; 
pTCìni't Capmnira- Il Vnic^ann. 
2) Po.neco Tot V 19 P. 10-10 
.àcc 33. Pretnin Ponte Sivfo: 
1) Tiihiiu. 2) nUori-C‘lIr> n Tot 
V. Il .\ri- nfi; Premio Abdrtici; 
1) .locf-.lne. 2) r jupinara Tot. 
V. 41 P. 2.V2I Are 132; Premio 
rnhnnnn- 1 ) iCrkko. 2) nettile. 
Tot. V. 42 P 22-29 .\cc LSà 


• GLI SPETTACOLI 


CONCERTI I 

Fernando Previtali 
al Teatro Argentina 

Domani allo ore 17,30 il M o 
Fernando Previtali dirigcr.t alla 
Argentina (tagl. 4t) il concerto 
(li S. Cecilia, li programma com¬ 
prende; Donizettl; «Misererò» 
per soli, coro c orchestra; l’iz- 
zetti: Introduzione alPAgameiino- 
ne di Eschilo jx.>r coro e orche¬ 
stra; Daitnpiccola; Con di Micno- 
langelo Buonarroti il gtov.uu- per 
voci c strumenti Solisti; Lvdia 
Marimpietri, Fern.inilo Lingioia, 
Giuseppina Salvi, Tommaso FT-.v- 
scati, l<evin Miller, I-orc.i:'o G.ie- 
fanl. Renzo Gonzales M o del 
Coro Bor.iventurn Somm.i. Bi¬ 
glietti ni botteghino dalle ere 10 
alle 17. 

TEATRI 

«Traviata» e «Cenerentola» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Doin.-ini, alle ere 
31, prim.i rappresentazione in .ili- 
bonnmento serale della «Ti.u-ia- 
ta » di G. Verdi (t.-iglinndo n. Ctli 
diretta dal maestro Vircetinv B-t- 
Iczza. Interpreti; Kenat.a Tehaldl, 
Francesco Alb.incise c Gino Bechi. 
M.-ie.siro del coro Giuseppe Conc.i 
Regia di Giovaechino Forzano. 


ARTI: Riposo. Domani ore ’3l «I 
casi sono due» 3 .dii di A. 
Curdo 

Auilsnco OPERAIA: Riposo 
ATENEO: Oggi ripo).o. Dniii.anì 
ore 21 «Lo strattneomma dei 
helliinbiisli » < 

ATENEO ANTONIANO (Viale 
Mauzonl l - Tel. TT.^'I)); Oggi 
riposo. Domani ore 16 ,.:n «Mar¬ 
gherita da Corlon.-i > ili Simene 
ELISEO; Riposo. Domani « Ciisli- 
nii oltremare » novit.) di A. 
Uonaeei 

rLASHNlO: Ore 17-21: Spetlaro- 
lo Saero ■« Passione di Nostro 
Signore Gesù Cri.sto » 

'H’I RA DEI mi' MUSI- Ripe-o 
I’.\L.\ZZO SISTINA: Riposo. Do¬ 
mani ore 21.13 < Giovo in ilo|)- 
pio netto » 

PIRANDELLO; Uipo.so. Domani 
ore 21,15: G.ia stabile «il t.ir¬ 
rotto :i .sonagli » di L. Piran- 
detliv 

<)UATTUO FONTANE: Ripoto 
ItlDOTl'O ELISEO: Riposo 
ROSSINI: Ripo.so. Domani ore 
21,15 < L’.ivvocnto difensoie » 

di Mano Mornis 
SAL.V SESS0|;L\N,\: Ore 19.30; 
Gruppo Artistico dello Spelta- 
eolo S.-irro « Chrislus » diretto 
da Carlo Titta 

SALA PIETRO DA CORTONV 
Ore 21.13 « Il mistero della N.u 
tivit.à. tias.sione e resurrezione 
(il Nostro Signor*’ » a cvil.v di 
.-V. Pierfederiei 

SATIRI: Riposo, Domani ore 21 
* .-\s.s.-issino per forza » ili 
M. Sauvoian 1 

VALLE: Riposo, Donianl ore 21 
«Come le foglie; di GiacosU 

CINEMA 

.V.B.L'.: Trafficanti di uomini 
i.Vequario: Pcppino e .Violetia. 
..Vilrlaiiu: H figlio dell'noniu 
Alruiie: La grande tperanz.i con 

F. Lulli 

Alanibra: L’esploratore scomparso 
Alba: La citta jei ragazzi 
Alcyuiie: Ha da veni... don Ca¬ 
logero con B. Fitzgerald 
Altieri; Alice nel naesc delle 
iiieravlglie th Wall Disney 
Aiiihasciatorl: Ultimatum alla 

terra 

Ambra .lovlru-llt: Rommel la voi- 
pe del deserto con J Masoii 
Amene; Nostra Signora di Fa¬ 
tima 

Alxillo; Bcrnadctti» con J. Jones 
A|>plo: H;i da vcnl.. don Calo¬ 
gero con B. Fltzgcr.ild 
Ai|ulla; RXm destinazione luna 
.Frchilncde: Riposo 
Areubalcnu: Rmusu 
.Tremila: I.e avventure di Peter 
Pan di \V. Disnev 
Aristuit: Addio Mr. Cliins con 

G. Gar^nn 

Asturia; Ciclo di fuoco con G. 
Pcek 

Astra: Le chiavi del paradiso con 
G. Peck 

Atlante: Golgota 
Vttii.'ililA: Piccole donno con E. 
Ta.vlor 

Augustus: Il giud.i 

Aureo: Il ritorno di Don Camillo 

.\urura; Riposo 

Ausonia: l.c due suore con L. 
Voung 

Barberini: La tunic.-i con J. Slin- 
mons I Cinemascope 1 
Ueilariiilnu: Riposo. 

Belle Arti; Riposo. 

Bernini: Il POSI» 

Bologna: Ha U.i vcnl... don Ca- 
logcn» con VJ. Fitzfierald 
Brancarcio: Ha da vcnl... don 
Calogero con H. Fitzgerald 
Capannelle: Riposo 
Capllol; Riposo 

Capranlea: La tunica con J. Sim- 
inons IClncm.-i‘'copc» 
C.Tpranlrlirtta: Rmo'-o 

C,asfel|o: Sinfonie eterne 
CrntrPlc: Cielo qi lii,u‘o con G. 
Peck 

Clnc-Sfar: I,.-i grande spcranz.i 
con F. Lulli 

Clodio: Peppiiio e Violclt.i 
Cola di Rienzo; Don Camillo i on 
G. Cervi 
Colombo: Riposo 
Columbus; P.i.ssione rii S. Matteo 
Colonna: Rocce ros'e con G. 
Montgomerv 

Colosseo: Il nrezzo del dovere 
con R. Taylor 
Corallo: Don Lorenzo 
Corso: riipo-o 

Crisognno: Maria di Mandala 
Cristallo; Il softt'marino fanta¬ 
sma ( Oli M. Toreri 
Del Fiorentini; Golgnt.i 
Del Pleroll: Rtnoso. 

Della Valle: Rinomo 

Delle Maschere: Pieeoie dome 


con E. Taylor 
Delle Provincie: Riposo 
Delle Terrazze: Alice nel paese 
delle meraviglie di Walt Di- 
tney 

Deilo Vittoriet La valle del de¬ 
stino con G. Garson 
Del Vascello: Ha d.i veni... don 
Calogero con B. Fitzgerald 
Diana: 11 risveglio del dinosauro 
(on P. Christian 
Dori.a; La fiaccola della vita 
Eilt’ivveiss: Ahiina Messias * 
Ldi'u; l.a tiaccola della vita 
Esperia: La gr.indo speranza .-'-n 
F. Lulli 

Esiicro: l.c miniere di re Saio- 
mone con S. Granger , 

Euclide; Ripii-o 

Liiropa; luna K. 2 (Il film del- 
rcDicj Kiiprcsai 
ExicBior; GoJgot.v 
Farnese; Li tiaccola della viti 
ì'.uo: Ripo'o 
Ir'iamina; Anni verdi 
ri.imnictLa: Toi- J'-'arling con G. 

Peck (Ore 17 ."ò 19.13 22i 
ragliano; Golgota 
Folgare: Riro'o 

l'outan.f. SD.iti.'ola Wall Disney 
(Lillcrl.a: Il figlai dell uomo 
Garb.atella. Hi da vcnl... don Ca- 
logi'io (on H. Fit'.gerald 
Giov.iiie ’l'fjslcfere; RiooiO 
(ìiiilii) (-(•■larL-. Cielo di fuoco con 
G Pe( k 

Golilcii; 1 a grande socranz.a con 
F. l.ulli 

Hol|>\*ood: L';.(ola del leroro 
Impert.iie: Oeihie ros^e con J. 
W.nn- ilmzio (ae l«),:'.i) anl;- 
Im-ruliane i 

finpero: .\Iii o 'n-l Pae-e dello mc- 
i.ivlglie di Wal* Di-ntv 
Indiimi: I.’i n|,i del :c‘('ri> 
tonto: L.« già kU' spcr.i-Ua co’v 
F. J.iilli 

tris: Speitai'oli) V.’,iU Disi-iev 1 'ì‘j ; 
Italia; l’roe('‘-e.) ni Vitic-.'-in 
La Komct" I-I franile snei.iu-i 
(on F. Liilli 
Livorno: Ripds') 

Lii\; Hipii.'i) 

.tl.aiizoiii: Obicttivo X con M. 
Steven-; 

Alassimo; Colgot.i 
Miizfiiii; Ni'ìtra Signora di Fa¬ 
tima 

Medaglie (l’Oro: Riposo. 
Metropolitan: It.alia K. 2 (R film 
deirepu-a imnres.a) e partita 
H '■lia-Germania 
aioderiio; Riposo 
3Ii)ilcrno Saletta: Riposo 
.Moderliissiiuo; Sala A: Il ladro 
(Il Bagdad con Sabu. Sala B; 

I . .1 niinuil.i rus^a 

òloiiill.i): Alice nel pae=o dell.; 

meraviglie di Walt DisnCv 
Nuovo: Rigolc'to 
.Vomenlami; Riposo 
Xovot-iiie: Riposo 
Dtlcoii: La spada del deserto 
Oilcsealchl: lliimho 
DIvmpLi: Riposo 
Orfeo: Il giardino segreto con 
H. Mar.sball 
Orione; Riposo 

Ultaiianu. Le due suore con L. 
.toung 

Pclazzii: Riposi» 

l’alestrlna: Rommel La volpe del 
deserto con J. Mn.son 
l’arluli: Capitani coraggiosi con 
S. Traev- 
l’ax: Riposo 

l'IaneLtriu: Lo scandalo del ve¬ 
stito bi.itico con »\. Gulnnc.ss 
Piatimi: Le avventure di Peter 
i’.in 

J’Iaz.a; Riposo 

i’iimiis: No.->tra Signora di Fa- 
tim.i 

l’rcm-sti’; Bongo e i tre nvvfcntu- 
nerl di W. Disney 
Prtmavaile: Rita da Cascia 
Primavera; Riposo 
l’rincliie: Ripu.-o 

(lu.adraro: L’isola net ciclo con 

J. Wayno 

Oiiirinale; Gli eroi deU’Artlde di 
L. Emintr 
(lulrinelta: HìdO;so 
U iitrili: Riposo 

Reale; ILi da seni... don Caloge¬ 
ro ron 1). Fitrgorald 
Rcy: Lo avvciituiu di Capttjn 
Hlood 

Rev; M.aria di Scoria 
Rialto: Il ritorno di qpn Camil¬ 
lo con Fcrnandel 
nivoli: Riposo 
Rom.a: Maria di Magdala 
Rubino: Riposo 
Salario: Il giuda 
Sal.a Gemma: Riposiv 
Sai,a Eritrea: Riposo, 

Sai.» Tr.ispontlna; Riposo 
Sal.i Umberto: Il rl.svcglio del di¬ 
nosauro con P. Christian 
Sala Vigiioli: Riposa. 

Salerno; Ilipo-jo, 

.Salone M.irKhcrila; Riposo 
•San Felire: Rita da Cascia 
S.-rn Panrrazlo; Riposo 
Savoia: H.i ria veni... don Calo- 
geT'i con 1). Fitzgerald 
Silver Cine: Riposo 
Smeraldo: Riposo 
Splendore: l.a corto di re Artù 
Startinm: Rongn e ( tre avven¬ 
turici i di W. Disnev 
Stella: Rlfinso. 

Siiperrinema: La» tunica con J, 
.Siminon.s (Cincma'u-opc) 
Tirreno; Cielo di f’aoco cijn G. 
Pei k 

Ti/lano: Rineso 
For àl.irancia: Rirnso 

Trastevere; Rni-so 
Tresi: ILiinhi ili V/. Duncv 
TrI.anoii; Golgota 
Trieste; Bongc» « i t-e a-.-vcnl'J- 
ireri di W. Disnev 
Tuscplo: Destinazione terra con 
H. Rush 
L’iissr: Ripeso 
f’Ipnnn; Ri; p-.a 

Veiitun .Lprile; PreC"- ; in V.a- 
tle.ano 

Verbann: Il harò* di m-azzanotto 
con M. Lnnr» 

Villori.a: I.'Hela del 1 l'aero 
Volturno; Rornmc' la del 

(loo-rto e* n .7. ?Ja*)Dn 

RlDLZIONf rvM, . rlNF.MV: 
VUiambra. i:r.ani irrlo. Cristallo. 
Cinr-itar. Drlle Ma-rhcre. Limo. 
Modernissimo. Orfeo. Pr'brirr. 
Pittino. Planrl’trii». Dtilrimle. 
nonm. finir, 5alt L'mfcerto. Tu- 
senio. 





MI» madre prese una candela e ci inoltrammo nella sala.» 

Illn.s<razioni di Ugro Afiardi App6ndÌC6 dsH Unltà 6 


RIASSUNTO: In un anno ir 
l.rccis.vo del 170(i un misteriO- 
(’ ticilurno ir.rjii,-:..’)!'-. tl cci'’’-') 
Cill. f.'iur.ye olle tnV(Tn~ * 
mirialio Brnfioic r. sulla cr* 
t‘.o!es''. f>i tni-em j r abiiaia • 

IlT. I fo-'f-n (fi medr; cl.l e ( 
loro C(j ()0 J’Pi. li T,':TT ilorc ri- 
(Tona. Il rrjj 'ano ha un viole- 
SCO'.tro cori l.njrt .Vero, -m, or.' 
cc-so-fente. o lime colio rì-i 
rolli so j'.frTi’rc e ric'-veroro 
Ietto. Ticrre la visita di ni r 

h:!r- cirro, fi-p --i p (rf’o cordi 

a tu- da Ji.o. c q-nr.cto r,vc^ 
w'i'o. Terra di ir,'eq-ifrìo 
nc'Valrarri c~n.Ia Tcpcrtir^^rr.i 

7 ferri, c mtio-r. 


Pr.r-c fio'; 'lonè.ri 'l; q-.'.c'V 
r.-.n — ro r.O nveva — c; •. 
ind'tcbi.'i.Tor.fo fìo*'ii'’..'i; i 
non ora Ronrubile che i « 
r’or,")*,; -if.; r’Hstrn c.-’Oitr’ 

rpec.e i (Jue camoioni < 
r.vovo v.-‘,o 1-). L-.ido Neri 
il r..cr.ij.c:.r.:e c.-rco, 
prn_r,on.'i ri'! rbb.-’ndnnare 
'ciTii bottino ;n -arj^nrrf nto ' 
rìf'b;’.; di un nr.orto. L ori -, 
ci‘ 2 i r.'prtano di rrc-ntr-rc in 
mefliatr.mentc a cavaiio p cer 
rar del dottor Live-r-v. v-i'.c- 
va dire lanciar mia madre .so¬ 
ia e indifesa, e non era .! rv 
so di pensarci. D’altro can'o, 
sembrava impossibile a ognu¬ 
no di noi rimanere più a iu.n- 
gn in oJella ca^a; in caduta 
dei car'ooni nella grata de! 
focolare, il semplice ‘.icrhrt- 
tin de'.i’oro’.i^gi-). ci riemtJiva 
r.n ci: spavento. Ai msir. 
orecchi i dintorni della casa 
parevano brulicare di 
che si avvlcinnvr.no. c tra ii 
corpo morto del capitano .sul 


'iancito flell.a s'!a. e il nen- 
fro di queli'odioso niondicn 
to gironzolava a portata di 
r.no. pronto .a riromparire. 
-s.ivo morrrnti in cui dal 
'r')re n»i :u capponava la 
io, S'ìmponcva una deci¬ 
ne immodi.-’-.a e alla fine 
venne in m( nte di ifoire 
eme a re re .-ire aiuto nel 
-'imo viii.arg.o. Detto fat- 
A capo ;c«p-'rto come era¬ 
no, ci ìf.ncifi.mmo subito 
>ri. neiro-curità crescente 
nella nfbiz.. gelata, 
lì villagg o si trov.ava a po- 
> centinaia di metri, quan- 
'q’jc nasco.sto alla vista, 
i’.altro vf-r-.snte della baia 
altgua; e, r.o che no incuo- 
.-=1 assai, fra :n direzione 
pCìSta a q id'a donde era 
nnar.'O li r;>'ro, e dove era 
: 'òsbilmente t-amato. N>n 
".f.nemmo eh-' pochi r.iinu- 
rer vi."’, o .-ntunque ' "ni 
ito n U'na -imo -»er ab- 
■r*rc:arci l'un i'altro e te¬ 
rrei ;n r-colto. Ma non -i 
iCntiv'a n’''-!'’- rumore rn'o- 
lito. nulla tranne il leg-ero 
'ciacquìo della maretta e i' 
-jracchiare dei corvi nel 
bosco. 

Era ormai l’ora che '•» ac¬ 
cendono le candele, quando 
entrammo nel villaggio, c 
non potrò mai scordare otian 
to ml^-iconfortò veder rilucer 
quel giallo a porte e fine ‘re 
ma questo, ri'UÌtò noi. 'ra 
tutto l’aiuto elio notes-B’'r) 
r.spettarci in quei paraggi. 
Perchè — e .'ombrerebbe che 
quegli uomini avessero 'ovu¬ 


lo arro.'sirnc — non ci fu uno 
che cun.=entisse a ritornare 
con noi n'.l’» Ammir.agho 
Benbo’v.’ )-. Poi insi^tev.amo 
.«ili nr.^tr: g’.iai. e più alleili 

— uomini, donni’ c fnnci’Jll: 

— si stringev.ino alla orote- 
zitgic de.le oroprit’ caso. lì 
nome dei Capitano Flint, se 
era n’.i- vo nrr me. era più che 
nnt.o ad riruni di loro, e s» 
tirava dietro una ccri'jcì.a di 
-paventi. C(-riunì che si oran 
trovati ai lavori dei camp: 
dal lato opposto .a riu''ro del- 
1’" ,-\mmirnglio Benbow >-. 
r.ammentavaro. in più, di 
r.ve.' vl'to narccrìii forc-t’* 
p(’- la vì.a e flì e-^er.^ela -qua 
gliat.a, ritenendoli contrab 
brr’her.; e al.r.rno uno aveva 
vi.sto un piccolo tr.abaccol ) 
•n quella che chiamava )o la 
T.ann di Kilt. Su questo tasto 
bastava che un individue 
qur'^-P'i fo-'o stato comna 
gno del capitano, per incuter 
loro un mortale terrore. Con 
clusiene di tutto fu cho riu 
-rimmo a trovarne alcuni di 
:p/---ti a correre a cavallo dal 
dottor Lives‘'y. che si trova¬ 
va in direzione oppo.efa. ma 
ne-suno che volesse aiutarci 
a diftndere la locanda. 

Dicono che la viltà sia con- 
tagios,-, ma d’altra parte, la 
di.=cussi.-no ispira coraggio, 
e così, quando cia.scuno ebbe 
detto la sua. mia madre tenne 
loro Un di.scor.'O. Xnn inten¬ 
deva. lei. perdere del denaro 
che apparteneva a suo figlio 
orfano; — Se nessuno di 


quanti .‘^iete. o=a, o.sercmo Jim 
ed io. Torneremo indietro per 
l.a stessa via da cui siamo ve¬ 
nuti; e .mentiti ringr.iziamenli 
a voialtri, eo.stoloni dal cuor 
di coniglio. L’apriremo noi 
quella cassa, dovesse costarci 
la vita. E vi sarò grata, si¬ 
gnora Crossley, ci pre-te- 
retc quella borsa, per riporci 
il danaro che ci è dovuto. 

Manco a dirlo, io dichiarai 
che avrei seguito mia madre, 
e, manco a dirlo, tutti ripro¬ 
varono .ad .alia voce la nostra 
temer.arietà, ma nemmeno al¬ 
lora ci fu un cane disposto aà 
.accompagnarci. Tutto il loro 
aiuto SI ridu.sse a dare a me 
una pistola carica, nel caso 
fossimo inseguiti al ritorno, 
mentre intanto un ragazzo 
-arebbe corso a cavallo dal 
dottore a c'niedere l’interven¬ 
to dell.a forza armala. 

Il cuore mf batteva a pre¬ 
cipizio, quando c’incammi¬ 
nammo noi due nella notte 
gel.ala. ver-o la pericolosa 
avventura. Cominciava a le¬ 
varsi la luna piena, che tra- 
spari'va rossa attraverso i 
voli superiori della nebbia, e 
ciò accresceva la nostra fret¬ 
ta. perchè era evidente che 
prima che fossimo sulla via 
del ritorno avrebbe fatto 
chiaro come di giorno, c la 
no.s:ra partenza sarebbe espo¬ 
sta a ogni sguardo. Ratti e 
silenziosi scivolammo lungo 
le siepi, senza veder nè udir 
nulla che accrescesse i nostri 
1 terrori, finché, a nostro gran¬ 


de sollievo, la porta del- 
r« zVmmiraglio Benbow h si 
richiii.-e dietro di noi. 

Io feci siii)ito scorrere il 
paletto, o rimanemmo ansan¬ 
ti per un momento nel buio. 
.''Oli nella caso, col cadavere 
del capitano. Poi mia madre 
pre-e una c.andeìa nfll.a di¬ 
spensa. e, tenendoci per mano, 
ci inoltrammo nella sr.la. 11 
cadavere giaceva come l’ave¬ 
vamo la-ciato, sulla schiena, 
con gli occhi sbarrati e un 
braccio diitc-o.. 

— Tira giù la persiana, 
Jim. — bisbigliò mia madre : 
possono venire e spiarci dal 
difuori. E adc.sso ,— aggiun¬ 
se quando ebbi eseguito. — 
dobbiamo trovare la chiave 
su costui, o non so chi di 
noi due so la sentirà di toc¬ 
carlo, — cd uscì in una spe¬ 
cie di singhiozzo, pronuncian¬ 
do queste parole. 

Mi buttai immediatamente 
in ginocchio io. Sul piancito. 
accanto alla sua mano, vi era 
un piccolo tondo di carta, 
annerito da un Iato. J^es-Min 
dubbio che non fosse quello 
il marchio nero; raccoltolo ci 
trovai scritto dall’altro Iato, 
in ottima e chiara scrittura, 
questo breve messaggio : — 
Avete fino alle dieci di 
stasera. 

— Aveva fino alle dieci, 
mamma, — dissi io e pro¬ 
prio mentre lo dicevo, il no¬ 
stro vecchio pendolo comin¬ 
ciò a batter le ore. Questo 
rumore inatteso ci rimescolò 


tutti e due. ma portava una 
buona nuova, perchè non era- 
r.,i Clic le 

— Su. Jim, — disse lei, 
— questa chiave. 

Frugai le una dcoo 

l’altra. Pochi ."'•('cioli, un di¬ 
tale, un pò d: refe e grossi 
aghi, un rocchio rii tabacco 
morsicato m fondo, il suo 
coltello a roncola, una bus¬ 
sola tascabile e un acciarino, 
ecco tutto quanto cor.tencva- 
r.o; e io cominciai a dL'ncrare. 

— Forse l’ha al colio, — 
suggerì mia madre, 

S-upcrando una forte ripu¬ 
gnanza, ].7cer.ai al collette) la 
camicia, e. proprio lì, at¬ 
taccata a un pezzo di spago 
incatramato, che tagliai col 
suo stesso coìtciìo. trovammo 
la c'.aiavc. I.r ba'dar’.ziti da 
questo successo, ci aiTrettam- 
m.o senza indugio por lo sca¬ 
le. a'.ìa ‘^'enzetta dove aveva 
por tanto tempo dormito e 
dove era nntasta la sua 
ca-sa dal giorno del suo 
arrivo. 

AU’a.'petto esteriore essa 
non i^ìi/Teriva dalle usuali ca-s- 
se da marinaio, con la sua 
iniziale « B » impressa a bru¬ 
cio sul coperchici e quegli 
spigoli ammaccati e scheg¬ 
giati dal lungo e grossolano 
uso. 

— Dammi la chiave, — 
disse mia madre e, quantun¬ 
que la toDp.7 fosse a.ssai dura, 
in un batter d’txrchio la fece 
scattare e alzò il coperchiò. 

(Cont.iiud) 
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Il ritorno 
di Sceiba 


LA LOTTA PER IL POTERE APERTA CON IL RITIRO DI CHURCHILL 


IL CAPO;DI S.M. DELLA MARINA U.S.A. CLAMOROSAMENTE SBUGIARDATO 


Primi scontri noi novorno di Londre Le dichiarazioni belliciste di Camey 

sulla data delle elezioni generali? Svelate do ^ gio rna le di Fij o deHio 


Il rimpnsto govevìialioo lui nviilo proporzioni più larghe del preoislo — JJnrold 
'Mac Miìlaii uominaio iniiiialro degli esteri e sostiluilo alla difesa da Selioijn Lloijd 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE Per il Manchester Guar-^ La o Pravda .. ricorda ancora, q\ì ambienti imncrialisti bri- 

LONDRA 7 Sono stati fra gii .itti di Churcluii che ia„nici hanno accettato le dl- 

iacji'tìjnp., ( ùono siau t,den e 1 uomo che possa ave- hanno minato la sua poii/umo 

annunciati questa sera gli qualche asso nella mani- eli capo del governo o ili . Ica- ministro 

spostamenti fatti nel gabi- tutte le speranze dei der « del Partito consi'rv.Ho- PCTihe il suo valore come flgu- 

netto jngjese, spostamenti conservatori devono fondarsi rammlsslone da lui fai- politica era ifradualmcntc 
r^i necessari dal fatto che gy q sulla sua politica ta nel novembre scorso riguar- divenuto zero. Egli era troppo 

bden, assunta la carica di economica, alla quale il Can- do al suo piano di usare le esplicito nella sua opposizione 
primo miniSllO, na abuanilo- nolliere ilelln Seaeehinm no- fnrzn nnzisfo fpflnsrho <• I» Inw, nll:» voliii.tn dell’nrtininnn nuli. 


L'ammìraglto aveva preconizzato la guerra contro la Cina • Successivamente aveya negato di essere fau¬ 
tore delle dichiarazioni in questione • Il resoconto stenografico pubblicato dal « Philadelphia Bullettin » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE americane sorebbero alloro delphla Bullettin, il quale, mamente che essi (i cinesi) 

— - intervenute in appoggio alle sotto la firma del suo corri- attaccheranno. 

NEW York, ^ — ll capo bande di Clan Kai-scek; e spandente da Washington, Carneg fu in seguito infer- 


meuna, e stato nominato picnrii di strategia politica ^*^1 atomiche e termomicHarl |a | ihia nOn fldprivp conjiuio’con li esina. ■ , . 

Sehvyn Lloyd, già ministro dovranno essere risolti dall II quotidiano sovietico eon- j Game si ricordeifà gran par-j 

dei ritornimenu. Alla testa (Il t^,ongp,.y.,(ore; e se an- elude osservando che la poh- R oauo tUfCO-iraClìeiìO te della stampa americana co- 

e il silenzio del governo tlea di Churchill ha avuto co- l'amcnu minciò a orcRestrare. alla fine 

messo jyiaiiciimt, gi.i folio- dovesse prolungarsi, un an- me lisult.ato la loisa agli ai- del mese scorso una campa- 

sogielario al tesoro. Dunica nuncio relativo alle elezioni mamenU e la tia.'-'forma/io’.e THIPOl.l, 7 — ii Primo mi- ona di istigazione alla guer- 
nomina che non rientra nel potrebbe essere rinviato della Gran lìrelagna m bare nistro Mvistafa Hen llahm ha ra, sostenendo che era immi- 
moyimento determinato dal- j,j alcun modo oltre i| 19 di militare degli Stati Uniti. Nei- duluaiato m Pailamcnto che nenie Vinizio delle operazioni 
l esigenza di trovare un mio- mese, dat.t-limite se|lo .ste.sso tempo, es^a Iia avi to iì g'ueirio lilnco «non trovai dirette a liberare Quemoy e| 

yo titoiiirc al rorcign UJ/ice consultazione deve essere Pe/Ietto dj indeliohre le poM- «.giom. per aderire al patto Matsu da parte delVesercito 
o quella del L-pnto di nomo in maggio. ziom dell'impero bniannao ti uo-nadieno. cinese,* che le forze armate 

al dicastero delle relazioni mr.» . 0 .,.,. 

con il Commonwealth, ab- LUCA JltLVl.SANl ' —— - —. ■ 


con il Commoniueallh, ab- LUCA JltLVl.SANl 

bandonata da Lord Swinton, -- 

tSéirpo'it'S Un telegramma di Molotov 

ed Antay Eden 

guardano le poste, il tesoro, 

l’ufficio scozzese, eco. MO.SCA, fl (muttina). — Il mi- 

11 rimpasto ò stato annun- nistio degli Esteri sovietico 
ciato a tarda ,sera, dopo mol- Molotov ha inviato il beguente 
le ore dalla fine della prima messaggio di felicitazioni a .sir 
riunione di gabinetto, pre- Anthony Eden: « Nel momento 
sieduta da Eden, Il comuni- "i cui assumete le funzioni di 
calo non fa menzione, tutta- l’i'i'no Mlni-stro, permettetemi 
via, della notizia più attesa: inviarvi lo mie felicitazioni 

la data delle prossime eie- migliori auguri», 

zioni. Il carattere del rimpa- —- 













V IMAM HAM ED HA RIPRESO IL CONTROL LO DEL PAESE 

Arrestati gli organizzatori 

del colpo di stato nello Ye men 

L* usurpai ore del Irouo e un altro fratello del re impri¬ 
gionali - L*ispettore generale dell’esercito è stalo giustizialo 






ha*’fatto pmisare^'tulfavia^ad H QÌIKIÌZÌO dGlIfl « PfGVdS » IL CAIRO, 7. — L’im.nn del re nveva radunato le trl-[ 2 o di persone. costitulrA una 
alcuni osservatori politici ,,,1 rii rhiirrhìll Yemen. Ahmed, il qua- hù rimaste fedeli ad Ilamed, forza enorme per la salva¬ 
londinesi che le consultazioni IIIIIU 01 LMUIIIIIII le la settimana scor.sa era .sta. marciando sulla capitale per guardia della pace. «Noi 

politiche possano essere state - Io dcposlo dal fratello Ab- .iccorrerc in aiuto del padre, avremo 11 sopravvento sulla 

rinviate all’autunno, ma non MOSCA, 7 . — in un com- Mullah, con un colpo di stato, Dopo i primi scontri le trup- guerra — ha detto Kuo Mo-jo 

si esclude che il governo non meni» ai jcoenti mutamenti ripreso il controllo del i>e dei rivoltosi si erano di- —. La pace trionferà ». 

sia ancora riuscito a rag- governativi m Gran Bretagna, paese. La Legazione ycincfù- sporge, tentando di rifugiarsi 

giungere un accordo in prò- « Piavda» noto che la cau- la al Cairo ha annunciato og- nel vicino protettorato brltan- Tfa mìnitlri ci dimoRnno 

posilo. , sa del riliio di Churchill ri- gi che il fratello del re. Scif nico di Aden, Lo stesso fra- iiililljiil Ji UIMlcllUIIU 

Si sa che Eden non è fa- .siede jiel Tatto che la .sua re- Ùl Islam Abdullah, è stato toUo del re Abdullah, il qua* l|a| ntlUPmn tii Hipm 
v'orevole (in nuesto concorde putazionc di statista è .stata tan- arrestato mentre tentava di le .sì era jiroclnmato nuovo y u¥C ui uiciii 

con Churchill) a indire eie- to compromessa da lame un rifugiarsi nell’Arabia Saudi* Iman dcllvi Yemen, .scmbrnv.n . 

zioni per una data così vicina ostacolo all'attuazione della po- ta, e condotto nella capitale fosse riuscito a fuggire nel- ~~ Vici Nam 

come il 19 o il 2G maggio, litica del Partito conservatore Taez. l’.\r<ibia Saudita. ‘ ministri hanno 


alcuni osservatori politici 
londinesi che le consultazioni 
politiche possano essere state 
rinviate all’autunno, ma non 




Tre ministri si dimettono j/erenza stampa settimanale,tVammiragUo avrebbe dichiu-[o tattica. Se noi raccogliamo 
I I j* rv deplorò, seppure in termini rato tra l’altro che Mao Tsc- la sfida con la volontà di vin- 

Udl yOVernO Ol Ulem blandi VammiragUo Carneg, dun e Ciu En-lai a lanceran- cere non potremo limitare i 

- affermando che «Tion si serve no probabilmente il loro at~ nostri obiettivi. Noi dobbiamo 

SAIGON. 7. — Nel Vici Nam Causa della pace parlando tacco contro l’isola di Matsu portare la cosa a termine e 
del Sud tre ministri hanno troppo di guerra ». Parlando verso la metà di aprile: in determinare ciò che annulle- 


L’ammiragUo americano Carney esamina una eart.a della Ci.ia 


preferendo posporla ad otto- alla vigilia «Ielle elezioni. o„ii 

bre. al fine dì potersi pre- il quotidiano sovietico os- ei islam Abb^s il ou^^lè cr* 
sentare al corpo elettorale serva che l'ex premier inglese „ ^ 
con almeno sei mesi di atti- ha fallilo nella sua politica 

vita pre.siden'ZÌalo dietro le estera perchè lia ignorato la ri- ,* e (lui.inxe 11 coipt 

spalle. Di parere, completa- chiesta del popolo inglese di .stato nominate 

mente opposto, invece, è il compiere passi ciTcttivi verso primo ministro da Abdullah 
cancelliere dello Scacchiere, l’oliminnzione delle cause della o stato arrestato a Sanno. In 


Un «altro fratello del re. Sei! . Negli ambienti politici ara- 


raf.scgnato ogg, ie loro dimxs- qualche piorno dopo davanti primavera voi potremo esse- rà gli sforzi del nemico. Ciò 
sioni dal governo di TDiem. Es- a una commissione del Sena- re posti di fronte ad una del- comporta un notevole aliar¬ 
si sono 11 ministro degli Esteri, to, VammiragUo Carney negò le piu gravi decisioni che il gamento della zona tattica dì 
Tran Van Do, il ministro del- di aver diffuso le indiscrczio- nostro paese abbia mai dova- Quemoy e di Matsu. Potrebbe 
la Salute pubblica, Huynh Kim ni che gli si attribuivano. to prendere. Noi nou rispar- darsi anche che voi a tro- 
Huu e il rainistrti del, Lavoro E’ a questo punto che nel miamo alcuno sforzo per es- vassimo costretti a ìmpegnur- 
e della gioventù, Nguven Tang. dibattito si inserisce il Phila- sere pronti. Non dubito mini- ci tu un grande conflitto con¬ 
tro la Cina. Se dovessimo im- 


Butlcr. il quale, confortato Icnsione intcrnazionalo. Dal fine, il colonnello Ahmed Ye- mi.sti.s.e <1 trascinare lo le- “ 

dairopinione assai autorevo- me.se di maggio del 19.53, Chur- hia Snlaa, comandante JitcmAMCiA «IhmamIa In. 

Io dei dirigenti dollii Banca chili ha diciiiarato più di una guardia reale e ispettore ge- "neheno. Come noto, il go- l||| |Ì*|||*|VV|| 1111^111111^ |«| fflIAITA 

d’Inghilterra, insi.s-te nell’af- volta di essere favorevole ad nerale dolì’o.sercifo, il quale yemenita , lyl t91F 11111 tl II117 Ili ^11171 III 


fermare che il governo con- conferenza dei capi delle aveva dirotto i rivoltosi che atteggiamento di .. JS ■ « «a • 

.servatore non può sperare di «ramli potenze per riso vere le tenevano il re prigioniero nel f’PPf’s'Ziono allo schie- «||« ffCPlTfcl III llll nAItIA A flPÌ flAllillìl'l 

arrivare sino ad ottobre sen- divergenze internazionali. Però piazzo reale, è stato giusti- militare del Medio illlil I lyM HI llll 111111117 17 lll7i 111711111111 

_• 41_»_ *__ -.1 t.ìj. nnn li?i ftiffr» c<iifiiim fi ^ 


za che l’opinione pubblica co- *]?"} .*'R fatto seguire a queste 7 _ij,to. L'Iman ha concesso u- Driontc. 
mincla. ad iivvcrtirc i primi nu..r.uni u. na PÌona amnistia a tutti i — 


sintomi della d^rcssione c- ^ .soldati che hanno partecipa- / 

conomica incombente.^ , , to al colpo di slato. ^ 

Dietro al dissidio vi u evi- ‘‘no sfoizo di MUslUicarsi, di Co^o oneste le prime con- I 

rlnnlnmenln nti'ilrnc-ì di nc;c-,i uvcc ccduto alle opposizioni oono MUCSie le prime con I 

nfù Hi nn «pnimfeè -'''Africane ad Una confercnz.i forme ufficiali giunte al Cai- 

." 1011 »^ ''ollc grandi potenze. In questo ro. dopo le prime confu.<u? no- 

modo, egli ha posto apertamen- tizie sul colpo di stato. Com’e NI 
‘ ; * i:„ te le richieste del circoli diri- noto, nei giorni scorsi si era apci 

di fronte ai primo episodio stati Uniti al di- appreso che. alla notizia del- con 

n‘ nn conililto, cne si pre- q-, (|npiie del suo popolo, la rivolta, il figlio maggiore dele< 

vede lungo ed ^spro, fra 1 . « 

quattro uomini (Eden, Buller, ' - ' -- 

Mac Millan, Lord Salisbury) __ • 1 ^ c 

Una nota sovietica 

e del partito conservatore. _ 

All’interno del qundriinvi- tfla ■■■ a a 

31 governo Ql 1 OKlO 

do egli Tuomo al quale i - conf 

conservatori abbiano affidato 1 i - ■ 

le redini del governo .senza £ opportuno che le trattative nippo-sovietiche i>Ry;i 

riserve. Ogni suo errore .sarà . . i _ • j_li _•« i- 

quindi sorvegliato con estro- ** svolgano in Una delle capitali interessate sign( 

ma attenzione dai due più - matf 

Mman-”'^*^*'' DAL NOSTRO COR RISPONDENTE. La proposta di New York 


Aperta a Nuova Delhi 
la conferenza asiatica 

NUOVA DELHI, 7. — Si è 


pegnarei imporendocì delle 

In rugano disperso durame la guerra 
alla ricerca di nn nome e dei genllorl 

"■ — I — Il Carnei/ avrebbe risposto: « E’ 

Aveva indosfo un foglio strappato di giornale su cui era scritto: «Jean Bardet» Essendogli * stato quindi 
Drammatico incontro con una donna che credeva di riconoscere il figlio perduto veruni 'inyrc7c(ic^nza?J,^cVr- 

~ --—- " ' — ney avrebbe detto: « Sarebbe 

DAL NOSTRO CORRISPONDEHTE.dotte in tutte le famiglie Bar-iqualche istante, cercando di presidente nnnun- 

' —’ Idet esistenti in Frnnpìn fu-Irnnfmiinr»! TT».; c; a.r.tìoXnA, Classe che noi difenderemo 


vasti settori dell’opinione mai»: sconfortato, un ragaz- residente a Nancy, Logros, signora Hibry e le due don¬ 
pubblica di 18 paesi asiatici, fo diciassettenne pronunciava parve di vedere nel ritrai- ne parlarono a lungo, rievo- 
ia Conferenza per la disten- ieri sera queste parole ama- to l’immagine di un bimbo canno particolari e ricordi; 
àjone internazionale. re, nella stanzetta di una perduto a Troyes. In quei la signora Lagros esaminò le 


...... ...V. JU quei la signora i^agros esamino le n Profore HI Rorm n 4 m->r 

La signora Hameshvari casa di Vichy. foco prima, giorni ella stava per dare fotografie del piccolo, specie 1055 ha nrof^riio 1 -, 

i.lirii ,.lu« «i.tHi t.loii;i -niln ObIi SI trovava lìi fronte una alla iiir« nn ni*»», Homninr, __ 1 - 00 , na proiierito ja se- 


cliretti rivali: Butlcr c Mac hai Mncrnn rnanispniunFNTF la h: VnrL- Rsiatici stabiliscano una slret_ Riepiloghiamo la storia, la rie: ma non volle o non sep- Nancy, che trascurarono di in vendita Latte 

Millan- NOSTRO^CORRISPONDENTE La proposta di New ^«rk collaborazione tra loro ed quale ci fa pensare alla guer- Pe dare particolari. insegnargli invece il suo no- RRRR'^nuRto al la 

Ma sarà soprattutto dopo le MOSCA, 7 — La recente * Ir’PPP®' ha infine denunciato con vi- ra, alle sue devastazioni ma- Ieri, ella si è decisa a vi- me ed indirizzo. Di più. Jean h) del delitto di cui al* 

elezioni che con più asprezza evoluzione dei contralti Ira ^ m una j preparativi degli oc- teriali e sociali. Essa comin- sitare a Vichy il ragazzo ricorda nei tratti il marito l’art. .516 C.P. per avere posto 

si svilupperà la lotta intesa a l’URSS e il Giappone, in vista jm.*" ‘^‘‘^m^ssa a niosca ir.'i- (>identali per una guerra di eia nel 1940. I tedeschi avan- raccolto dagli Hibry, L’in- della signora Lagros. Ma so- '« vendita come genuino latte 
dare una configurazione defi- di un ritorno a normali rela- ‘“j’” .‘‘‘"T .stcrnuni» atomico, sollecitan- zavano. L.T popolazione di in- contro fu drammatico. Ella Ro indizi insufficienti; anche non genuino, perchè ann.^cqua- 

nitiva al gruppetto dirigente zioni di buon vicinato tra i ‘f;* ‘me la consegno m l’interdizione delle armi tere città si ri ^rsava sulle arrivò poco prima di mezzo- se n Jean » ha trovato il ca- to Accertato in Roma il 15 

conservatore due pac.si e stata oggi argo- termonucleari. strade per sfuggire all’inva- giorno. Era pallidissima, e la lore di affetto di un padre settembre 1954. 

Gli clementi che dolermi- mento di una conferenza . ^i: ^r^omcnti * cinque principii per la sione, colpita da bombarda- sua mano, spingendo il can- e dj una madre, il suo dram- OMISSIS 

neranno probabilmente 1 esito .stampa al ministero degli pacifica coe.sistenza, la colla- menti micidiali e indiscrìmi- cello, tremava. Nel cortile un ma continua. Egli deve ri- ^ 

del conflitto appariranno at- esteri sovietico, dove 1 fimr*: eccita limitata alio due c-i borazione tra i popoli asia-nati. giovanotto stava riparando la trovare, con i suoi veri ge- applicati 

tivamcnle sulla scena solo col nalisti moscoviti e stranieri nmiiaia aiie uue c«i- .. . — j_„. — r_ j, -- -, —: - 1 ._ -- di arfiroh di cm cnnra. Hichia* 


SBUGIARDATO (Contmuazlon^. 1 . paf., 

sore elusa con J rituali espc- 
_ dienti. Vi è intanto una sca- 

I ■ cleiiza iinincdiata, quella della 

la Al# elezione del Capo dello Stato. 

I ■ 111 all V? W e delle couscguonti dimissioni 

* del governo nelle inani del nuo- 

■ BB a I#* Presidente. Entro i prossimi 

I ■ 1^|l ■ A a ^IB due o tre giorni Gronchi c .Mer- 

111# llìl III 111 zagara convocheranno Camera c 

Senato in seduta congiunta per 
“ , procedere alla elezione, e tut- 

j. Ii torà si prevede che la data pre- 

a negato di osscrc 1 aU" scolta sarà quella del 28 apri. 

Philadelphia Bulletlin » l,-Tos.Sf'«0^*: 

— sulla scelta di un candidato 

Imamente che essi (i cinesi) rappresentativo. Si sa che ia 

attaccheranno. segreteria democristiana ha 

Carney fu in seguito inter- 

irogato dai suoi inuitati. Ri- }*?; IVn-! 

Ispandendo alla domanda: *'f,”" .h-iPon Kinaudi 
<(Nel caso noi decidessimo di 

difendere le isole Quemoy e ‘ no.n] 

^ vece escluso. Ixi rosa del nomi 

Matsu. cosa dovremmo /are.', osservatori politici fan- 

io ammiraglio sempre secon- ^reolare, c che riferiamo 
do il resoconto stenografico, cronisti, comprende l’onorc- 

- avrebbe dichiarato: i<Sc la de- p^rri indicato dai socia. 

LI cisione di partecipare alla di- jj presidente del Senato 

li fesa di queste isole dovesse Mc-xagor.-i. gli on. Fella e Gron- 
0 essere presa, ciò non avver- ,.,,j possìbili candidali su 

), rebbe su una base localizzata cercare determinate con- 
^ ^ fluenze dì voli, c ancora Za- 

f*'y giorni in ghiacciaia, tra cui la 
ÉfSV - '* legge Trciiielloni e la qucslione 

■fj ^ del patti agrari. Si renderà di 

conseguenza ancora più diffl- 
^ file nn nuovo rinvìo doli.» 

L 'JnMjy « diiaritlcazione >, alla quale i 

‘ ' nQI socialdemocratici si sono per 

l’ennesima volta impegnali pci- 
mSHM maggio. Nessuno lia dato retta 
a Saragat c alle sue minacce 
crisi .a maggio. Democri- 
‘^URRÌ ^ liberali richiama- 
no all’ordine il PSDI rieor- 
diindogli l’inopportunità 
Una alia vigilia delle 

siciliane del giugno: 
questo ben 

trcbhc semmai essere un moli, 
per 

socialdemocratici 

' fronda 

per cercare dì 

' uii 

sieme 

della 

-^IR perfino 

irla della Ci.ia l’erRli. Rttrever.so una dichia. 

-______ rtizione fatta ieri da Orsello, si 

o tattica. Se noi raccogliamo sono in fondo compiaciuti del- 
la sfida con la volontà di vin- l’alzata di testa della Direzin- 
cerc non potremo limitare i ne del PSDI. dato il suo c.a- 
nostri obiettivi. Noi dobbiamo ratiere antisocialisfa^ e la ri¬ 
portare la cosa a fermine e conferma del quadripartito e 
determinare ciò che annulle- quindi dell’immobilismo con. 
rà gli sforzi del nemico. Ciò Irisla: la demagogia s.arag.at- 
comporta un notevole aliar- Uana è squalificala che 

gamento della zona tattica di perfino Li destra liberale m 
Quemoy e di Mnfsu. Potrebbe RpolRude. ^ 

darsi anche che noi a tro- Cionondimeno i sociald o- 
vassimo costretti a impegnar- ccaliei hanno cercalo ieri, o - 
ci in un grande conflitto con- ! 

tro la Cina. Se dovessimo im- 1""“' che H Toro at 

peoimrci imporendoci dello ‘«correnti integrali: 

Vi ior" ''If* della D. c. e segnatamen- 

veremmo alla ligilia di per- segreteria fanfaniana 

l Asm ». -, (jovuto — come ha irò. 

Allo domanda: <• In aprile cl uicamente insinualo < 11 Po- 
trovcremmo dunque di fronte „ yna « svista ». 

ad Un conflitto generale? » L’organo sociahlcmocratico de- 
Carney avrebbe risposto: «E’ (ìoì,cc anzi gli orientamenti 
molto probabile ». t ìnlegralisti » di Fanfani «nn» 

Essendogli .stato quindi ,iei pericoli più gravi che mi- 
chiesto : Il Sarebbe utile av- nncei la democrazia itali.ina ». 
vertirli in precedenza?», Car- ^ ribadisce clic la futura 
ney avrebbe detto: «Sarebbe « ehiarifirnzione » dovrà per. 
utile se il presidente nnnun- ionio riguardare et! eliminare 
Classe che noi difenderemo anche «lucsln pericolo. 

Matsu c Quemoy ». - ... 

DICK STEWART Calciatori jugoslavi 

■ PrEÌIrA' lìT ROMA 

■—- BELGRADO, 7. — Il giorn.i- 

T. n 1 — .. le « Borba » informa che tre 

^ ..sES di Roma, il 4 mar- giocatori di calcio iugoslavi 
zo Jwaa, ha profferito la se- sono stati condannati alla pri- 
guento sentenza nella causa gionc per periodi oscillanti da 
penalo contro: minimo di quattro mesi ad 

GALLI GIUSEPPINA, fu un massimo di un anno di car- 
Gennaro. nata in Micnano, il cere perchè riconosciuti colpe- 
24 gennaio 1924, residente in voli di contrabbando di valu- 
Roma - Via Trionfale n. 230; ta. Tutti e tre, però, beneficia- 
IMPUTATA: a) della con- on della condizionale, 
travvonzione dì cui agli articoli - ' — 

23 e 51 R D.L 9-5-1929, per i’iETR» I.NGK.40 direttore 

avere posto in vendita Latte Andrea l’irandello vice dir resp. 


PRETURA ni ROMA 


Gennaro, nata in Mignano, il 


Iscrizione cO/ne gtoriiale murale 
sul registro stampa dei Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 del 
16 dicembre '954 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre 149 - Roma 


cnellcprospclllVD economi- i. unione »oyiolica propone, „pp,oscntnnti dolio de- rione di Vichy. Un trono di 

f aft?o fi nrcvldJre°dfEdcn ™?nì "Ko lió™ ^ Mol?à 520^ dÌ°lf Commi%?ò^ IfOTÌoni del Gioppono. del passaggio ve lo doposo. do» 
* 4 - 1 ; .1 m Alosca I j J nuova ooinionc del Vici Nam. della Francia, del- averlo raccolto pm a nord, 

o di Buller e delle ri.spettive o a Tokio; essa attende adesso csieri, la nuo\a opinione nei ^ Hell’lTninne soviet!- nel territorio devastato dadi 

cricche potrebbe dipendere in di conoscere, su questo punto, governo giapponese non c * hmi-i Mnn- incendi e dalla mien-a Ave¬ 
larga misura dalla maggiore l’opinione del governo giap- ancora conosciuta. Si attende ^eVa‘clna \ dcle- va indosso^ Sn S^lto sUap- 

o minore necessita di difen- ponesc, che in un primo tem- quindi, «a Mo.sca, che e.ssa ^ Kuo Mo-jo. ha palo di giornale fu cui ew 

dere l’irnpero inglc.se da una PO___ayeva invece suggerito ..^nga esposta in una pressi- .V?fermX òhe la solidarietà scritto un nome «Jean Bar- 


tìci c l intcrdizionc delle ar- La vita di « Jean » — quel- bicicletta. La donna si avvi-jnitori, anche un nome, 

mi atomiche sono stati al la ufficiale — comincia al- cinò, lo guardò attenta peri MICHELE R.\GO 

cenilo di tutti i successivi lorchè egli ov^va_ di^ anni, 

interventi. Ieri hanno parla- il 13 giuOTo 1940, alla sta- . _ =^=^3 - 

to i rappresentanti delle de- zione di Vichy- Un treno di m ^ m « 

legazioni del Giappone, del passaggio ve lo depose, dopo fa fi M # ga ’ Mf Inalili 1*9 

Vici Nam. della Francia, del- averlo raccolto più a nord. a** iBCBaalal 


per Marilyn Monroe 


di politica estera che tale dall'idea che la coitale dei- 
offensiva potrebbe avere c, l’uno o dclPallro Stato offre, 
in generale, dagli sviluppi nelle condizioni attuali, una 
della « guerra fredda » e de- sede indicatìssima per questi 
gii effetti di questa sui rap- contatti, in cui due sono le 
porti aH’interno del blocco parti direttamente interessa- 
capitalislico. ic. Esso ha pure tenuto conto 

E’ sin d’ora evidente, d’ai- dei fatto che anche il Primo 
tro canto, che la City non ha ministro Hatoiama, in due 
alcuna fiducia nelle conce- suoi discorsi, ai primi di feb- 
zioni di politica economica braio. aveva prospettato la 
di Eden, scmprcchè questi nelpo-ssibilità di aprire le auspi- 


LIEGI. 7 
stamane i 1 


SSSK'in'SSic^ffdaTqS. t'V/AoSan'S’SS mS .ab-- ». Jra u„, {«Ija 

il primo uscirebbe facilmcn- governo nipponico nelle con- borgo industriale di commn>.s,a di circa la mu 

te vincitore) potrebbe ginn- vcrsazmni col delegato del- In tutta la citta erano o.'p.i- persone, mcmro tutte le sirc- 
gere il momento in cui l’urto l’URSS. Domnizki. ste bandiere a mezz a.'ta cim nc dcLo fabbriche della zona 

si rendereb^ inevitabile, ove E’ vero che due giorni fa, drappi neri; negozi o locai 1 di .acovano udire il loro urlo, 
le idee di Butlcr si sconiras- alla Commis.hione degli esteri ritrovo sono rima.sti chni.si. Le bare cnano letteralmente 
sero con le direttive di poli- della Camera ba.ssa. il mi- Nclha palestra della scuo.a di coperte di fiori e il silenzio 
tica estera del nuovo premier nistro Lighemitzu ha dichia- Sclessin, trasformata n ca- non or.i interrotttr se non dai 
Quale che debba essere, rato che i rappresentanti mera ardente, è .stato celebra- smgb ozzi e dalle grida di- 
comunque, Pesito della lotta'giapponesi non avrebbero mai Io ^’^dticio funebre. Più volte, spcr.a’.e delle m,adri. 
ail’interno del quadrunviratojfatto allusione alle due capi- durante il rito funebre .si è * r» 1 • 

(con le conseguenze più o tali come possibile .sede dei rc.so necessario rintcrvonto Alliorc 111 iJcIp^lO 
meno gravi che essa avrà negoziati. Aia questa affer- dei scr\’izt sanitari por soc- «»; 11 -i</»!•»» 
sulla posiziono della Granlmazione è siala recisamente correre i familiari di\!Ie vit- H** IHin<iior< llclllunu 
Bretagna nello scacchiere snicntita dairodierno comu- lime, in preda n crisi nervo- r»nriFxCEs 7 — 

mondiale) è evidente sin da nicato Tass. dove si ribadisce so. A.ssistovano alla cor’mo- fi -r-a ìi m-riatof- uaiisno 
ora che la stampa del partito che effettivamente, nei loro nia un rappresentante del re ffaptacò Ru-ssò «li P“in»iu So- 
conserx’atorc non sembra di- incontri con Domnizki, i nip- Baldovino, tre ministri c lo lorov oi’pa;cnno) e stato 

sposta a puntare le sue carte ponici pre.hcro in considera- amba.sciatore italiano. Fuori ‘uixcCutó da un iagoncino de¬ 
su Eden, la cui nomina tiene zione rcventuahlà di tratta- della scuola .sostavano nove cjui.iu- riunire la^oVara m una 
giudicata, lutt’al più, una so-jti\e che si sarebbero svolte autocarri carichi di fiori in- <;a]:cri.a cio'.ia localo miniera ed 
iuzione temporanea. 'a Mosca o a Tokio. vinti dol Belgio, dairOlando, o deceduto 


pitali ™nne invece conse' ‘ì‘’« l interdirio^e delle ar- La vita di a Jean » _ quel- bicicletta. La donna sT avvi! nitori, anche un nóme. ‘ “ Y*'*Ì^.°** 

a Tokfo peSaimeiAÓ mi atomiche sono stali al la ufficiale - comincia al- cinò, lo guardò attenta peri MICHELE RAGO Silano n.r'^avvon^^one SStta e 

mnizki. il 4 aprile. Seb- cenilo di tutti i successivi lorche egli aveva due anni. _ T „ I! 

il problema sia stato interventi. Ieri hanno parla- «l 13 giuCTo 1940, alla sta-^ -^^- condanna illa oLa dri! 6 000 

scusso dai deputati nip. i rappresentanti delle de- zione di Vichy- Un treno di m ^ _ », condanna alia pena di l,. bixju 

dona Co^rni^Fone •egazìoni del Giappone, del passaggio ve lo depose, dopo - M ff al M I «f ■’ |lf R^imcnd-a. nonché de! dcliHo^ 

, la nuova opinione del Vici Nam, della Francia, del- averlo raccolto più a nord, ■▼iaiUlBlO Ùl C aliliF 3 cm ^/^Tna ncFa’^'dl 

no eiaoDoneso non è Core.a. dcll Unionc sovieti- nel territorio devastato dagli — . r io r- 

. i-nnnclqma «i ifii^nHo CO. dol Pakistan, della Mon- incendi e dalla guerra- Ave- lÙlMMalaaM 1* mul.a S-en.-^ionc 

1 conosciuta. Si attende ^ j, indosso un foglio strap- l|0F I^SniVll I^OVIFOC condizionale pc. anni a. Con- 

I, «a Mo.sca, che e.ssa .,., 1 ^ Kuo Mo-lo. ha palo di giornale su cui era F"** * mmmm mm m mwmmmm ^^^na infine la impu.afa alla 

esposta in una prossi- Affermato che la solidarietà scritto im nome «Jean Bar- pena accessoria dcH.i pubblica- 

omunicazione ufficiale. Hcì popoli asiatici, che con-det », Un impiegato comuna- NEW YORK, 7 . — Un man- berta provvisoria m cento 

G, n. tano circa un miliardo e mez- Hibry. lo portò a casa, dato di cattura è stato spie- dollari. Scaduto il termine giornale -iLna.-. 

_ _____ __ dove, assieme alla moglie, lo calo ieri contro la nota at- per la presentazione Marilyn Por estratto conforme aH'ori- 

—*--- allevò, trice americana Marilyn è colpita da ieri da un secon- ginalo. 

■ A - _ - nn V 2nnnHiS Abbastanza fortunato nella Monroe. do ordine di arresto. Roma, 5 aprile 1955 

ilPfilDO SaluIO a lllBEl sciagura rispetto La bella attrice venne col- L'avvocato della .Monroe he il CANCELLf’^RE C \PO 

• •• waaaw i*Baaiaaw *• «■aw^a ^ ^anti bimbi infelici, «Jean» ta da un poliziotto, il 21 no- dichiarato che rattrice si tro- c.VPO 

m B BBl» lutlavi.a. da qualche anno, si vembre scorso, mentre gui- _ York a can-a H ^ Valeri 

III Vltiimp Alili lllfifinflìII difficoltà: manca di dava la macchina senza la ^ L - 

lU YIllIlUi; UVII lUUCIlUIV stato civile. Per una dispo- patente. Non essendo ella 

_—— ----—- sizione della burocrazia, gli comparsa dinanzi al magi- prv.'emarsi al giudice. F^cropie II' ’i 

.. - Hibry non uossono adottarlo, strato Questi sniccò m.andato «Ma ha degli imoccni an- ' li lU'lPftlI«ì 

V" li! a ccrmama c dato che egli non ha un nome di cattura contro di lei, fis- che qui», ha risposto il giu- llll 

“9. > f dal a Francia. (,1 origine. Le ricerche con- sando la cauzione por la lì- dice __ 

vittime dcH inccndio del li liin.go corteo dei feretri ‘ k ‘ » un.».. -- 1 


Estremo saluto a Lìogi 

alle vittime delTineendio 


llill!iscil.1 


MELETTt 


PRET URA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 4 mar¬ 
zo 1955, ha profferito la se¬ 
guente sentenza nella causa 
I penale contro: 

AMICI FILIPPO, fu Paolo, 
nato in Arquata del Tronto, il 
i 18 giugno 1914, residente in 
Roma - Corso Trieste n. 185 
e n. 172; 

IMPUTATO: del delitto p. c p. 
dagli artL 3 e 4 Legge 4-11-1950 
n 1068. e 51 e 61 del R.D L. 
15-10-1925 n 2033, per avere 
detenuto c posto in vendita, 
nell’esercizio da lui gestito, del 
moscato di Pantelleria con eti¬ 
chetta riportante la denomina¬ 
zione ««Superiore», non confor¬ 
me alla fattura di acquisto del¬ 
la merce e non riscontrato 
come tale alPanalisi chimica, 
perchè la gradazione alcoolica 
in volume accertata è del 14.10 
per cento anziché del 1,5.50 
per i tipi » extra • o » supcrio¬ 
re» Accertato in Roma il 21 
giugno 1951, 

O .M IS S I S 

II Pretore, letti ed applicati 
eh articoli di cui sopra, dichia¬ 
ra Amici Filippo colpevole del 
delitto ascrittogli e lo condanna 
alla pena di L 23.000 di multa, 
pagamento spese processuali c 
tassa sentenza 

Dispone la sospensione con¬ 
dizionale della cena per anni 
cinque. Condanna infine l'impu¬ 
tato alla pubblicazione della 
vertenza per estratto e per un<a 
volta sui giornali «l’Unità» c 
. La Giustizia . 

Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale 

Roma. 5 aprile 1955 

IL CANCELLIERE CAPO 
R, Valeri . 






